


ETENCO DETLE DITTE CONSIGLIATE AI CTIENTI
ASTI
MICRON TV, Corso Industrla 67,

Tel. 2757. Mat€dale e scatole all
montagglo TV,

Scontó 10 % agll abbonatl,
BER,GAMO
V.I.F.R.A.L. (Vtale Alblnl, 7) - Co-

struzione e riparazlone motorl
elettrici, trasformatorl, avvolgi-
menti.

sconto del tlVo ag,L'L abb)natl, del
5% al lettort, faciutezionl dl
pagameDto.

SOCIETA' <z'LX> (Via BrosetÀ 45)
Motorlnl elettrloi per modelll-
srno e glocattoll,

gconto del, 5% ad obbonatl,
BOLZANO
CLINICA DELLA RADIO (Vla Goe-

the, 25).
Econto agll abbonatl del 20-40Vo

But materlall all provenlenza bel-
llca; del 10-20% BugU altrl.

CANNOBIO (Lago Megglore)
FOîO ALPINA aU M. Chiottonigconto del 70% a9ll abbonatl su

apparecchl e matellale foto-clne-
matograflco, ancbe Eu ordlnazlo-
Dt Der posta.

COLLODI (Plstola)
F.A.L.I.E.R,.O. - Forniture: Alto-

parlantl, Lamlerlni, Implanti E.
lettronicl, RaalioaccessoÉ, OzD-
nlzzatori.

s;conlo del 20 7o agil abbonatl.
Chledetect llstlno uD.eDdo frÀD-
cobollo.

FIR,ENZE
C.I.R.T. (Vls 27 Aprile D. 18) -Escluslva Fivre - Bauknecht -

MaJesttc - Ilraalio - c.B.C. - ecc.
Mateliele ratllo e teleyislyo.

ScoDtl Epeclali6slml,
I,IVOR.NO
DURANTI CAELO - Laboratorio a,u-

totizzll,o - Vla Magenta, 67 -
Si forDiscoD.o parti staccate di
apparecchiature, ttansistors, val-
Yole, radlo, girailischi, lampade

fotocellule,
i p.r,, e,cc,
surplus va-

e cambio
mateliale vario.

TORn{O
ING. ALINARI - Toritro - via

Glusti 4 - Microscopi - telesco-
pi - cannocchiall. Interpeuateci.

M[Ir^A,NO
F.A.R.E.F. EADIO (Via Volta, 9)
gconto Épeciale agll atrangtstl.
DITTA FOCHI - Cotso Buenos Ai-

res 64 - Modellismo in genere
- scatole montaggio - atlsegnl -
motorlni - accessori - tipala-
zioni.

CASA MUSICALE E RADIO IN-
VICTA (Via del Corso, 78).

Scontl varl agli abboratl..
R,EGGIO CAIJABR,IA
RADIO GRAZIOSO, Attrezzatisslmo

laboratorio radioelettrlco - Co-
struzioDe, tlparazione, yènallta
appatecchi e materiale ladio.

ScoDto del L07o àgll abboDÈtl,

E.IMINI
PRECISION ELECTRONIC ENG.,

ag. lt. Via Bertani, 5. Tutto ll
materiale Bailio eal Elettronico -
tubi a raggi inlruossi eil ultra-
violetti.

Scontl agll Àbbonetl: 5-7-L0Eo.
ROMA
PENSIONE (URBANIA> (Yia G.

Amenalola 46, int. 13-14).
A9ll abbonati sconto del L0% srtl

conto camera e del 2OEo su Pèlì-
Sione completa.

coMo
DIAPASoN RADIO (Via Pantela 1)

- Tutto pet la radio e la T.V.
Scontl al lettoîi ed abbonati.
Sulle valvole 1l 40% dl 6conto.
CASA DLETTRICA ali Cesare Gozzi

(Via Cola ali Rienzo, 167' 169,1?l).
Sconti varl agli abbonatl.
TUTTO PER II, MODELLISMO

V. S. Giovanni in Laterano 266 -
MoateUi volantl e navali - Mo-
alellismo ferioviarlo - Motorini a
scoppio - Giocattoll scientlflcl -
Mateìiale per qualslasi te llzza,-
zione modellistlcs.

Sconto 107a aglt abbonatl.
SAVONIA,
SAR.OLDI - Via Milano 10 - Tutto

per Ìadlo TV. Sconti speciali'
VIITERiBO
NOVIMODEL (Via SafÎt 3) AS-

SORTIMENTO MOTORI, SCATO-
LE MONTAGGIO, TUTTO PER.
IL MODEI,LISMO.

CoDdlzlonl e scontl Ep€clall a,gll
ebboI1etl.

{
o

tTUîTO
perP la pesca e per iI rnare
Yolume dí 96 pa,gine Ìiccamente íllustratq e comPtend,entes 7OO

progettí e cognízíoní utíli per glí appa,ssíonati dí Sporú acquatící

COME COSTRUIRE ECONOMICAMENTE I'ATTREZZATURA PER

It NUOTO . tA CACCIA. tA FOTOGRAFIA E TA CINEMATO.

GRAFIA SUBACOUEA . BATTEIII . NATANTI . OGGETTI UTITI

PER TA SPIAGGIA.

Chiedetelo all'Editore Rodolfo Capriottí - P.zza Prati degli Strozzi, SS

ROMA, inaiando importo antícipato dí L. 250. trranco di Porto.
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lled.ia ,basetta, è pos-
llflsibil qualsiasi rnac-rrrchin ca, anche se di
tipc molto economico, effettua-
r.e la ripresa di coppie di foto
stereoscopiche,

Inutile, pensiamo che ci met-
tiamo ora, quì, ad illustrare
l'interesse rivestirto ap,punto d,a
questo genere di foto, 1e quali
permetùcno delle osservazioni
assolutamente realistiche dei
soggetti più disparati; l'osserva-
zione di tali foto, dà, infatti, la
impressione, a chi stia guardan-
do, che si tratti di soggetti in
possesso di tutte e tre je dimen_
sioni, piuttosto che €ssere ap-
piattiti sul fo,glio di carta foto-
graflca. Si ottiene, inscmm4
quello che ormai è unjversal-
mente noto con iI nome di ste_

reovisione oppure visione tri-
dirnensionatre, o 3-D, per rispet-
tar'e la più recente terminologia
sia dei tecnici che degli amato-
rt.

Le foto che siano staúe pre-
se c'cn qualsiasi rnacchina, e con
I'ausilio di questa basetta, pos-
sono poi essere visionate con
qualsiasi degli appareechi ste-
reoscopi.ci, in vendita presso
qualsiasi ottico e che, per in-
tenderci, sono dei dispositivi che
si infor'cano, simiilmente ad un
comune pai,o di occhiali, in mo-
do da, portar.e dinanzi a ciascu-
no e de,gli occhi, iI fotognarn-
ma relativo, ripreso mentre la
m'a'cchina, gr,azi,e a1la baset'ta
spe,ciatre, si trovava appunto nel_
la posizione corrispondente al-
Ia visione, d,a parte dell'obbiet-
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ti,vo, dielltorggetto, ne1tre stesse
condizioni del:l'occhio. Per irr-.
t'enderci, insornma, il fotogram-
ma ripreso quando la macchina
si trovava s,trloslata verso la e-
strema destra, viene visionato,
in seguito dall'occhio destrro, e
così via.

Per la reaTiz,zazione della ba-
setta ilr questione, concorrono
corne si può vedere dallo alle-
gato disegno, semplicement'e due
assicelle di tregnro, e due coPPie
di cerniere cornuni, unite, aP-
punto, dr.re a dge, in modo da
formare due doPPi sno'di, oc-
correnti per 1o spostamento E

sinistra ed a destra della mac-
china. Le due assicelle possorlo
essere di rrasonit'e, corne Pure
di compensato duro, dello sPes-
sore di mm. 10, Iarghe, mm. 50

e lunghe, ciascuna mm. 150. Da
notare, nella assicella che vie-
ne a risultare in basso, La Pre-
senza, al centro, del foro, che
serve al fissaggio, del sitema,
su1 frcppiede della rnacchina
(l',uso del treppiede, i'nfatti, è
desiderabile, in quanto Permet-
te che la macchina sia trattenu-
ta relativarnente ferma, come
occorre, p,erché la riqlresa d'elle
due foto stereoscopiche, Ev\ren-
ga in maniera regolare. Nella
assioella che risuilta in alto, in-
vece, si può notar,e la Presen-
za di un altro fono, completa-
to, questo, da un botton'e go-
dronato con filettatura a Passo
tale da potere essere accolta nel
for,o appunto filettato che si ttro-
va nella parte inferiore della
macchina fotografica; 'tale im-
panatura netr lgarnbo del botto-
n€ deve essere del Passo
d\ Lt4 - 20.

Per l'.unione de1le due 6ernie-
re tra di lono, si faccia uso di
b,ulonciai molto sotti[, rnuniti
ciascuno, di una coppia di ron.-
delle, rh€ntre i fori attraverso
i quali i buloneini stessi dovr,an-
no passare si daranno piuttosto
grandi, rnaglgiorandoli se neces-
sario; il motivo di questo parti-
colare è facilmente intuibÌle, se
si pensa che è appunto dalla
unione tra le cerniere, che di-
pende il per,fetto p,asso della ba-
setta stereosocpica, il passo os-
sia lo spostanr,ento che subísce
la macchina fotografica quando
Ia basetta da runa posizione, vie-
ne portata nell'altra, deve jn-
fatti essere, con 1a massima aP-
prossimazione possibile, q'uella
uguale aIIa distanza tra le due
pu'pile degli occhi di una per-
s:na notmale, ed un:a.adulta, di-
stanza questa che è esattamen-
Ìlquella di mm. 66. Un modo
per accertare che questa con-
diaione sia stata risPettata con-
siste nel misurar'e che, quando
1e cerniere risultano esattamen-
'te verticali, la distanza tra le
due basette, risulti esattamente
di mm. 33.

Notare oòme le dnre estremi-
ta fi.bere di ciascuna delle cer-
nier'e vanno fissate, ciascuna, atl
una delle due basette, in modo
che a fissaggio ultimato, Ia ba-
setta superiore possa essere spo-
stata verso destra o verso sini-
stra con r,elativa facilità, ma
senza che possa verificarsi alcun
giuoco laterale ,od anche fron-
tatre.

L'irnpiego dell'aòcessorio spe-
ciatre è sernplicissimo: si tratta

soùamente di fissare la basetta
inf,eriore, imediante llal4losito
foro, sul bottone flIettaio del
,treppiede, e quinili, di fissare
alla basetta s.uperiore, la rnac'
china úotografica, a mezzo del-
I'apposita vite.

Quindi si punta la rnacchina
mantenendo la basetta superio-
re in una posizione, contro il
soggetto da fo;tografare; si regc-
tra, ,tempo, diafra'mnaa e messa
a fuoco e quindi si f,a soattare
I'otturatcre, indi, lbadarrdo be-
ne a non determinare lo spo-
stamento del treppiede, si fa
spostar,e solarnente la macchina
fotografca, portando lra basetta
su cui essa è montata, nella po-
sizione opposta; si fa soorrere
la pellicola al f,o'togramma suc-
cessivo, e poi, si effettua la ri-
presa dello stesso soggetto, nel-
le stesse condizioni radottate po-
oc, prÍma, e cioè, con 1o
tempo, con tro stesso di
e con la stessa messa a fuocntr
In due negativi, sviluppati s fin-
sati, si stampano in rnodo qE

.ricavar'e due positivi cornun!
che si sistemano nelle stesse
condizioni, nel dispositivo di cui
parlavano in preced,enza ed in
questo modo si può subito do-
po effettuare ltosservàzione del-
la foto ster,eo. Le posi.tive non
possono essere starnp,ate in
formatq no'tevole, dato che
debbono essere apptrnto i,nstal-
Iafu nell'apposito visore, occorre
che il materiatre fotograflco usa-
to per tali copie sia del tipo e
grana piuttosto fine ed unifor-
me.

OfTERTA SPECIAI.E PER I TETTORI DEttA RIUISTA
E usctta l.& PrlID,e ooatolÈ ati moDiegglo e. Mod. 101Àtr di,-

m,ensiont om" ? x 3 x 12J5 un v€ro glol€Uo dìUa t le'ezl'o,D€ all tutte

Inylare vaglla e corrispoD.iteDza alla ilitta;
M. M]TRCUCCT & C. - Vis F.[t Btonzetti 37 - MIIII'NO

Fabbrlca raalio, televisorl e accessori.
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tî ià da amo Pub-
lr,bticat, raccesso-U ri da a macchi-
na fotografica per rnertterl,a in
'gr.ado di ripre'ndere foto ste-
reoscopi,che di pa,esaggi monu-
merrti, e€c, (vedi Sfstema' gen-
naio 1952i ma sinora non ave-
vamo prowed'utoi a dare modo
ai lettori che avess,eîo costruito
uno di tali acoessori, di visio-
nare in stereo, le cc4rpie di fo-
to oosl eseguite rirnandandoli a
visori commetciarli, reperibiU in
molti negozi di anti.ocli di ot-
tica.

Questa volta intendiamo in-
vece colmare noi slessi Ia la.
ouna fornendo un semplicissi-
mo órogetto di vi,sore sbereo a

co,mpletamento del progBtto
prec.edente in questo ste'sso nu-
meno, alla porbata di chiunque,
e coÍirunqure di gostruzil:ne noúr
molto più d.iffi,coltosa di que11a
dell'acoessorió pne'oederrtemente
oitato, pm Ia ,rip,nesa delle fo-
to sùEsse.

Di notevole, i[ fatto che nel
visore che presentiamo, non è
previs-bo alcun sistema base d.i
trenti,'il che semplÍflca grande-
mente Ìa rnéssa a 1luinto deloom-
plesso, oltre a decu'rtare in mi-
sura notevole, iI c'ostoi di costu-
zione del ,complessino. Deside-
ri'amo ,anche úare notare che
questo 'complesso, pur neilla sua
espressione della massima sem-
plicità è basato suùtro stesso prin-
cipio zu cui sono basati i per-
fezionratissimi complessi di os-
sèrv,azione delle foto aeree, ri-
Irrese d,a quote elevate, per i1
filevan€nto topografico e foto-

gramrnetrico di a,eree del ter-
x€tx).

Il prineipale materiatre occor-
,rente ,pe:r la oostruzione di que-
sto ,conrplesso consiste in due
speocN ,da borsetta, delle dimen-
sioni ciascuno, di cm, 5 x ?,5
'cir.ca, ed in ratrtri due di dimen-
sioni atrquant6 maggiori (cm.
15 x 22,5); si raocomanda che
tutti er quattro tali specchi sia-
no di buona quailità e possibil-
menter realizzati. non su comu-
'ne vertro, ma su mÉzzo cristal-
tro; dato che se non si voglio'no
aberrazioni nella ossefvazione
ster+:o, oocorre che nello slres-
sore del veúro che li costituisee
non vÍ sia alcun d.ifetto, sia in
fat'to di sllessor€ o di densità,
eee, ínoltre lo sfuato argentato
prcsto nel retro di ciascuno di
essi, deve ess€,re della massima
regola;rità: .ra qu,esto risulta che
al momento dell'aoquisto dei
quaftr,o specchi eonviene per-
dere q'ualche minuto p.r esami-
na.r6 atùentamente la superflcie
dí 'ciascuno di essi allo scopo
ap,punto di.,sseglier€ ploprio de-

5p&{cHiQ
&ÉAn'uE

sp€díHio
k,A&,+,A{

ú€t8/

gli esemplari esenti da difetti,
Per il materiratre strutturatre del

comptresso del visore, ocoore-
ranno un paio di metri cir,c,a di
listello di legno di pino, piop-
po o di altra essenza simile, à-
vente la sezione di mrn. 25 x 38,
esente da diJetti e sopratufto
dannosi nella intera lunghezza,
Poche vi.toline a legno e qural-
ctre pezzettor di le,gno compeo-
sato o di masoniùe <iura de,llo
spessore di mm. 5 o 6, comple-
tano la ristrettissima serie del
materÍale occorrenÍe le viti ed
il ,compensato, in partícolare
,servi.ranno da sostegno aglÍ
specchi.

La ,costrnrzione del oomples-
sor -è intui;bil,e dalla illustrazio-
ne: i due specchi ptù piccoli
vanno ,piazzati a br€ve distan-
za uno dall'altro, en rambi, pe-
rò; inchinati di 45 gradi rispet-
to al piano onizo,ntale, e quin-
di, ,anche rispetto alla vertioa-
tre. In distanza tra i-bordi più
vieini dei due specchi deve es-
sere quella suffici,ente pet per-
mettere e chi debba osservare
d,elle foto stereo, di porsi con
gli oochi, moltro, vicino aI com-
plesso, i,n modo che il proprio
naso risulti appunto inserito
nello spazio esistente tra i due
specchi. Da ritrevar,e che Ia su-
perficie argentata dei due spec-
chi citati deve essere rivolta ver-
so I'alto, mentre queltra degli al_
tri deve essere rivolta verso fl
lbasso. (Lna condizirone impoq:tan-
te per tra buona oss€.rv€zione
stereoscopica, è Ooi qu,ella che
tutti gli specphi siano bene al-
lineati e che la linea mediana
di. ,ciascuilo degli qrecchi pÍceo-
Ii venga a trovaîsi esattameri-

Scheme dttico alel conplesso
vlBore stesso
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pibile, 'per mezzo del controllo
taocurato dei valori tonali.

Di per se, I'acqua, sia in mas-
se pi,ccole che in enorrrú esten-
sioni e proifondità, è quasi pri-
va di qualsiasi cotrore, ed il co-
lore con iI quale essa ci si pre-
senta, è quellcr che ess,a riceve
dal cietro, dai vari rifle,ssi dei
suoi strati e da,i riflessi, sulla
superficie di ciò che la circon-
da, quali, le rive, le cost'ruzio-
n1 €ec.

Quando la luoe del sole che
illumina la scena che si vuole
fotogra,fare sia molto intensa.
può essere di aiuto f impiego di
un fiItro -Kl o di uno K2, in o-
gni mod,o que'sta gradazi:ne è
già quella €$trema, ed in ogni
caso, specialmente con oondi-
zi,oni di luce i.n{edori a quelle
segnalate, è senz'altro oppo.rtu-
no 'usare filtri più chiari.

Poirché le fotografie aventi
corne soggetto princi,pal€, I'aic-
qua, tendonr, per 1o più a mo-
strare neltre prove ,eseguite; dei
contrasti molto marcati, occor-
re una particolare cura nella
deterrninazione del corretto tevn-
,po di esposizione d,ella foóo tla
eseguire ed una uguatre cura va
anche dealicata al momento del-

la sta,mpa dei positivi, sia Per
quell: che riguarda tra scelta
della ,carta su cui starnPare, sia
per la determinazione dei tem-
pi, così che le sta,mpe rerldano
I'acqua nelle sue particotrari con-
dizioni di re,alismo.

Un awertimento va a coloro
che siano in possesso di úna
macchina di buona'quali à nou-
nita di una otti'ca a ,grande a-
pertura e p,er qtu€rsto, di gran-
de rarpidità. Tali ottiiche impon-
gr-no, per la luminotsità che pre,
sentano, l'esecuzione di foto con
tempo brevissimo di po,sa, spe-

cie quando l:e condizioni di il-
luminazione ambientale siano
favorevoli. Tali lenti, però, se
d,esid.erabi i soúto un aspetto, u-
sate alla massima aper,tura per
fo'bcgr:afare un soggetto acqua-
tico sono d,el tutto inadatte spe-
cialmente se usate oon t€mpí di
es,posizione inferior.e act 1/2500
di seeondo, poiché ,óanno luc,-
go a foto in eul le masse di ac-
qua fo,tograf,ata, anche se di ap-
parenza movimentata, appaiono
com€ se fossero . gelate '. So.t-
to le condizioni nrrrmali di luce
che si incontr,ano in queste oc-
casíoni, almeno in media, una
velocità di otturaúore, d'i 1/1000
di secondo, è già sufficientem'en-
tè rapida per la ripresa di fo-
to, anche su masse di acqrua i'n
r,apirdo movimento, quaùi casoa-
te ed ond,e vii:tente. Se neltre
stesse ,condizioni Ia foto fosse
eseguita con una raptdita mag-
gi,ore, di otturatore, ne risulte-
reb;be ,una irnmagine dell'acqua
più simil,e ad una massa di ve-
tro che ad un fluiido rnobilissi-
mo quale è a'ppunto una delle
sue caratteristiehe. L'acqua in
movimento, specie se rapÍdo, in-
fatti, anche se osservata diret-
tamente crcn 1o sguardo, si pre-

f
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senta c\on una certa impreci-
sione dei dettagli e per questo,
anche nella fotografla, se r€a-
listica, essa deve ap,parire nelle
stesse condizioni,
Può a vol,te accadere ehe al mo-
mento,delLo svilutr4ro di una ne-
gativa e s0pratutto, dopo la
starnpa della rel,ativa positiva
della sùessa ne1 fotogramma ap-
pai,a una mac,chia di luce, di cui
non sempre si riesce a spiega-
re I'origine, dato che aL mo-
mento della ripresa della foto,
,tatre macchi,a non era stata no-
tata, nemmeno se la nxacchin,a
era del tipo ad obbiettivo Re-
flex singolo: la causa di un ta-
le Ínconvenierrte può essere
rapp,resentata ila una riflessio-
ne spuria di un raggio solare d,a
una rcnda in movimento, rifles-
sione che tra I'altro abbia ragf
giunto an'che il foro di entrata
dell'obbíettivo; il migliorg siste-
rna itr1er evitare inconvenienti di
qu,esto g€n€ne, e per mettersi
al ripano di eventuali necessità
di ritoecare i,l negativo od il
poSirtivo per elirniaare la sua
macchia consiste nel munire
I'obbiettivo della maochina, di
un paraLuce ah'bastanza stretto.

I dil,ettanti fotograf, poi so-
no soUti identifrcare ls fotogra-
fie di masse di aoqua eon fo-
tografre che presentino una mag-
giore o minore quantirtà di ri-
flessioni: siano però essi awer-
'titi che delle fotografie in cuigli effetti di riflessione siano
bene riusciti, sono piuttosto o
difffcili da ottenere, sopraitutto
.per ùa tendenza da parte dei

fotografl di fare in modo che
úali rifle,ssioni siano perúette. Le
riflessioni, infatti, a calrsa della
rnobilità dell'aoqua, non po6so-
nor assolutarnente risultare per-
fette 'al punto di rendere i det-
,tagli pe,rfetti della cosa la cui
irnmagine venga riflessa nell'ac-
qua. Le foto di questo genere,
pertanto è bene f,arle in un gior-
no 'in cui la superfrcie dell'ac-
qua sia leggerrnente mossa op-
pure quando I',atmosfera non sia
perfettamente cristal.Iina, Le ri-
flessioni che meeilio ri€scono, so-
no queltre ctl€ rxon sono rnolto
chiare e che fanno intuire, più
che mostrare come immagini
speculari, f imrnagine che viene
appurrto rifl,essa; per questo, si
preferiscano es€guire delle fo-
to in cui tre rilessioni siano un
poco confuse. Se non si abbia

eonsigli,abile fare .in modo che
la riflessione sulla superfi,cie del.
I'aoqua sia perf,etta ed inte::a,
ed anzi, sarà bene rende,rla me-
no invadente, confina,ndola in
uno degli angoli del fotogram-
ma, piuttosto che mettendola al
centro.

Elementi intenessan'ui da ri-
Xrrendere anche come semplici
acoessofi dell,a foio dedicata
principalnr,ente all'acq,ua, sono
le ,erbe e tre piarÉs acqr.r,atiche
in genere che si trovang lungo
le rive d,ei laghetti, e degli sta-
gni.

Pertando di masse di acqua
dalla zuperficie molto calma,
non si può f,are a meno, di se-
gnalare quei canaletti seconda-
ri di acgua satrata, che si trova-
no a distanze non sr.rperiori ai

(segue I paC. 228)
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pochi chilom€tri dal mare e che
servono ,appunto oome via di
comunicazione per I'immediato
retrolerra con il mare. Unadel-
le foto allegate offrs aPPunto
una veduta di uno di questi ca-
naletti, alla sua €stremità ter-
minale che serve da Punto di
orm'egrgio per una barca.

"A,ltri soggetti acguatici, inte-
úessanti da ictografare sono sen-
za altro le onde, sia se discre-
te ed uni.formi, sia se imPonen-
ti e mlnacciose di una giorna-
ta di burrasca. A queste ultime,
semmai viene dedicat'a dai fo-
to,grafi dilettanti, la massima
parte dell,a attenzione: è im-
.portante in que'sto caso intuir'e
iL momento stesso in cui la on-
da dopo a,vere avarìzato Sin qua-
si alla riva si spezzi sulla sPiag-
gia ro sugli sco,gli in una rniria-
de di spruzzi: tale momento è

infatti queltro il piir ricer.cato ln
foto di questo gener'e, dato che
è quello che offre alLe foto stes-
se il migliore degli effetti. In
questo particolare si può sbiz-
zarrire tra fantasia artistica del.
foto,gnafo, !n quanto, in fuazione
deìl'angolo di incidenza della lu-
,ce solar.e ehe raggiunge la su-
perficie d,el mare e dato quindi
il colo'r,e presentato dal mare
stesso, si possono otten€re eff€t-
ti diversissimi, usando sull'ob-
biettivo della macchina dei dìf-
ferenti filtri oclorati. Segnalo
che un effetto ottirno si può ot-
tenere fotografando quasi in
controluce deltre onde mol.to al-
te verso llora del tramonto, ed
in,particol,are foto,graf,andro' con
luce serhir,adenfe che il sole in-
via sulla stlperfici,e, prime di
tramontare all'orizzonte appun-
to al largo.

T|JTTO Pil il R[[IO
Yolume di 100 pagine lllustra-
tisslme con una serie di Bto-gettl e cognlzloni utll! per Ia
RADIO.

Che comprende;
CONSIGLI - IDEE PER' BADIO-
DILETTANTI - CALCOLI - TA.
BELLA SIMBOLI _ nonchó fe-
clli realizzazioni: POR,TATILI -N,ADIO PER AUTO - SIGNAL
TR,ACER . FBEQUENZIMETR,O
. R,ICEVENTÍ SUPER,ETER,ODI-
NE d altri strumenti ili E'isura.
Richleilerlo lnvianalo f,.. 250
Edltore: CAPR.IOTTI EODOLFO
Plazza Pratl Strozzi 35 - RoDr
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1 vevate mai pensato alla stra-
ff na nelazione che esiste tra
I - Ie note musicali ed i vari
cotrori deltra luce viSibile Vi as-
sicuriamo 'che né vatre proprio la
pena; rifl,ettete, ad esempi'o, an-
che sotramente al fa,tto che sette
s:rno tre norte de'l.tra scala musica-
tre e sette sono i colorf, consi-
der,ate poi che, come certa-
rnente saprete, il Do, della
soatra sup€riore ha un suo-
no analogo a queltro inferiore,
oon l,a sola differenza di essere
più alto, e similmente, esarni-
nando i colori dello sp€ttro del
la luoe dispe,rsa, troviarno, il
rosso, llarancione, il giallo,
iI verde, il blu, I'inilac,o, ed il
vioùetto, ora, sappiamo che il
vio'letto, non è url colore sem-
plice, ha il risultato deltra fu-
sione deJl'indaco o del blu coa
iI r'osso, il che farebbe pensare
che oltre al viol,etto, andando
verso Ia fr,equenza più etrevata,
si potesse incontrare di nuovo
urr ro,sso, d'ell'inizio del nuovo
spettr,o, similmente a quanto,
per ciò che riguarda Ie ncte, si
incontra ,gn altr,o Do, della soa-
tra superiore.

.\ggiungiamo che con il cir-
cuito che striamo per ill:ustra-
{:e chiunque ami 1a buona
musioa, s sia in possesso di un
qualsiasi a,ppare,cchio casalingo

o qualsiasi amplifrcator.e, gira-
dischi ,ampUfrcato, ecc, avrà tra
possibilità di crearsi un dispo-
sitivo da accoppiare ad appa-
r.ecchi esistenti e che gli per-
metterà una specie di visualiz-
zazione dei suoni, sotto forma
d.i colori vari; a seoond,a delle
Ioro altezze: q'ualsiasi esecuzio-
n,e musi,cale, specialm'ente se a
pie,na ,crchestra, darà luogo ad
un vero e proprio spettacolo di
fuochi di artificio colorati, che
potranno essere osservati al
buio, o neltra penombra, ascol-
tand.o nel frattempo, la mu,sica
che a tale spettaoolo, da ori,gi-
ne. Si tr.atta insomma della co-
struzione di un ntlovo elemen-
to elettronico di grandissinao in-
teresse, sia per semplice scopo
sperirnemtale, sia ,per un impie-
go fisso e costant€ accoppiato
con il rioevito're radi,c o con il
giradischi. Non solo Ia musica,
poi determina questo spettaco-
tro di lu,ci, anche la sernplice pa-
rola, sia essa quella dello spea-
ke.r che legge iI notiziario del-
la ser,a oppure quella assortita
delle voci dei vari attori che
stann,c recitando una cornmedia.

AUÍIOMATISilIO DEL CIR]CUI-
TO
II circuito è compl€tamente

autom.atico, ed una volta mes-

ELENCO PARTI DELLO STBUMENTO On,GANO DEI COLOBI

fl - Trasformatore' standaral ali accopplamento lntervÈlvolere, raP-
porto 3:1.

Tz - Tresformetore aU accopplanento tre plecc& vslvole e llner tle
30 ohm.

cl - condensetore elettrolltlso catodlco, 10 mF, 5l) Tolt.
cz-CB - Condensetole eletttolltlco riopplo, 8 mtr., 500 volt l.
C4 - CondensÈtor€ e carta telefonlco, d4 4 mF.
Cl - CoDalensatore, a carta telefoDico, ale Z mF.
R - Beslsterza 500 ohm, 2 watt,
CH - ImpealeDza flltragglo, l) mA, 30 henties circa, valore Don clitlco,
JL-J? - Inrluttanza r nucleo, costtulta secondo ilallcazloDl ln flg. 2.
T3 - TrÀsformatore aliDentazione 60 o 70 watt, t€nsione 325 + 321,

valore non crltlco, coD avvolglm€Dto a 0,3 Yolt, 2 amperes, per I
fllsmcntl,

Ll - LampadiÌretta da torciÀ tasceDile ale 3,2 yolt.

Hti Lampaallnettr ala quaahante per app. raalio, 6,3 volt, O,1l anPer€6.

eal lDoltre: Valvole 6FG - 6XS,
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so a ,punto, non esige piir alcun
intervento di operatori, se non
quello della sua accensione e
quello per iI suo sp,egnimento,
rispettivam€nte alf inizio, ed al
termine dell'audizione; quando
nella esecuzione musi'cale, di-
verse no.te sono suona'te con-
temporaneamente dalla orche-
stra, per creare qualche a,ceor-
do, è la nota avente la maggio-
r'e intensità quella ch6 si im-
pone 'alle altre a da luogo aI-
l'a'ccensione della l,ampadina ad
essa eor.rispo,ndente e da q.uin-
di luogo alla produzione delta
corrispondente tu,ce colorata. Ri-
:pet'tando q,uanto era stato d,et-
t6 in precedenza, si fanno cor-
rispond.ere i suoni più bassi, con
il a:Ione rosso, quelli medi, dan-
no luogo alla produzione di lu-
ci verdi o'd eventualment,e gial-
Ie, ed infine i suoni più etreva-
ti, quali quelli emessi da un vio_
1ino, ecc, daranno luogo alla
produzions di luci di "un colo-
re azzutro brillante.

Con la gnande media d,ei mo-
d'erni appane,cchi riceventi, non
è difficitre otten,ere in b,assa fre-
quenza, una pctenza taLe da con_
troIla,re I'a'ccensione di diverse
Iampade, ed al ternpo stesso, a-
zionare anche l'altoparlante p,er
la produzion,e acusti,ca dei suo-

ni. Ciò che occorre, pertan;to sa-
rà solamente, 'oltre naturalmen-
te a quanto citato e sopnatutto,
al semplicissimo complesso e-
l.ettronico, d,egli schermi colo-
rati p'er le Lampadine destinate
a produrre le varie luci. Occor-
rerà ,poi anche una specie di
schermo, dal retro pr,otetto dal-
Ia luminosità itrell'ambiente: s,a-

'rà appunto nella parte interna
di tatre schermo che le lampa-
dine dei vari colori si accende-
ranno e si spegneranno in cor-
rispondenza deltre varie f.re,quen-
ze musicali pr,esenti ndi pezzi,
che nel fr,attempo vengono an-
che eseguiti da1l'altoparlante,
nella manie.r.a convenzionale. La
,parte più ritrevante nel c,cmples-
s6 'el,ettronico quì illustrato è
certamente rappresentata dai
filtri a risonanza, destinati e
perm,ettere il passaggio attra-
verso i filamenti delle varie
lampade, dells frequenze ad es-
se corrispondenti inibendo in-
vece ,tale passaggio alle altre.
che eventualmente potranno
trovare la via, attr.averso altre
lampade. I ditrettanti che avran-
no tretto qualcuno d,ei nrostri pre_
cedenti articoli s,ui cross-overs,
,6 differenziatori delle varie fre-
quenze presenti nelle musiche,
allo secrpo di inviarli a vari al-
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toparlanti, comprenderanno iI
parallelismo tna quanto già han-
no tretto ed i1 ccmplesso illu-
stratc.

IL COMTPLESSO PER LA SE-
PAR,AZIONE DtrLLE FRE-
QUETNZS,

IJn esame del aircuitro elettri-
co, ta,Imente semplice da ren-
der'e superflua 1'aggiuntra dello
schema pratico, mostra imme-
diatamente che le sezi.oni di a-
limentazio,ne e di arnplificazi,o-
n,e ult,eriore, sono convenziona-
li. Nello schema elettrico; it
complesso per tra separazione
dell,e varie note, è quellro che
si trova ne1la parte a1ta, a de-
str.a: solo qui, sfa la parte treg-
germente insolita rispetto, ai cir-
cuiti 5rre,cedentemeyrte illustia-
ti; per intender.ci, si tratta del-
la sezione che si tr,ova a valle
del trasformatore T2, il quatre
presenta una impedenza ptima-
ria adatta a rappresentare ÍI ca-
rico per la valvola usata come
ampliflcatr,i,ce accessoria e con
secondario del1a imped,enza di
circa 30 ohm.

Tutte le nrcite musicali o non
musi'cali, che ,abbiano una fre-
quenza ìnon superior,e ai 300 pe-
riodi al second,o, drati i Oara-
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m,etri dei circuiti, saranno eo-
strette a passare solamente at-
tr'averso la prima pa'rfe d,el com-
plesso di separazione: attraver-
s€ranno, cioè, J1 e tenderanno
a scaricarsi sul ritorno del tra-
sf:rmatole, attraversando, Però
la tram,padinetta L'1, determi-
riandone una accensio,ne, Pitr o
rn'eno in'tensa, in funzione della
potenza delle frequenze disPo-
nibili ,ai capi della 1arr4>adina
stessa. La impedenza speciale
Jl, i cui dati costruttivi, sono
illustrati nella aPPosita fi,gura
2 ,e che sono completati qui aP-
presso. Si tratta di 1500 sPirc
di filo della sezione di 0,15 mm.
copert:. di seta, awolta su di
un tubo. di cartoncino, .del dia-
metro di 10 mm. e dell,a lun-
glnezza di mm. 65, munito alle
estremità, di due ianelli di fibra
o di plastica, destinate a for-
mar,e delle flancate per impe-
dire che le spire del fllo avvol-
to, possano saltare via. Nell'in-
terno del tubetto di cartone pos-
si,bilmente di materiale sottile
e ncbusto, va introdotlo, ,a leg-
gera frizion'e, un cilindretto for-
mato da un notevol'e numero cìi
pezzi di sottitre filo di ferro dol-
ce, quale è ad esempio, quello
che si può ricuperare dal nu-
cleo di una vecchia bobina di
induzione od anche d.a un vec-
chio trasform,atore telefonico.
TaIi fiIi d,ebbono essere messi
tutti paralleli e quindi debbono
€,SS€re aVVolti con alcuni giri di
nastro ade,sivo Scote, che li
tenga insieme bene compatti.
Questa disposizione per Jl ed
anche ,per J2, che è identico ad
Jl, è stata adottata allo seopo
di permettere una certa regola-

zfone dei valori di irnPedenza
delle induttanze stesse, in mo-
do da potere effettuare una spe-
cie di taratura di esse, in fun-
zione delle frequ,enze da taglia-
re e di q,uelle da lasciare Pas-
sare; la regolazircne delle indut-
tanz'e si eftettua facendo Par-
zialmente scotrere verso ù'in-
terno della cavità, óPPure e-
straendolo d,a essa il nucleo di
ferro do,lce:

CIRCUNTO RISUONAIYÎE IN
SE,RIE

La seconda sezione del siste-
ma che per somiglianza" chía-
meremo . cross-overo è uncir-
cuito di risuonanza in serie,
c:rnposto da C4, J2 e natural-
mente dalla larnPadinra L2" I Pa-
ram,etri di taLe cir'cuito sono sta-
ti dimensionati in maniera che
iI picco della sua risPosta si ri-
scontri alla frequenza dei 500
periodi, m,a naturaùmente, da-
to il non eoeessr'vo fatto;re di
merito, del complesso, a'nche
frequenze dell'o,rdine dei 250 e
frequenze dell'ordine dei 750
periodi al seo;ndo, saranno in
grado di pass:re ugualmente
senza trovare eccessiva aútenua-
zione attraverso il sisterna. La
lampada L1, destinala a rispon-
d,ere alle note piir basse, sara
rnunita di schermo rosso per
produrre appunto unà luce di
tale colore, L2, invece, per la
gamma delle note medie, sarà
munita di scherme verdino od
ranch4 giallo e produrrà dun-
que luce di questi colori, quan-
do nella esecuzi.one musicale in
ce,rso, sarenno presenti frequen-
ze inúermed.ie.

Si ha inffne \a lerza sezione
del complesso di risrcrranza, com-
posta, qu€sta, di un semptrice
condensatore, come si convi,enc
in un circuito in c'ui interessa
clr,e circolino di preferenza ìe
frequenze elevate di quelle cti-
sponibili; ed infatti attraverso
C5 circotreranno di preferenza,
delle frequenze superioni ai 600
loeriodi e pertanto tale braccio
d,el crosscver potrà considerar"-si
quelLo degli . a1ti,. Allo sco-
po di rendere Ia sensazione d,ei
suoni più elevati, 1€ larnpade L3
ed Il, coLlegate, in praralielo
alla uscita del condensator:e C5,
saxarno munite di uno scher-
mo azzurro e p,ro'dunarrno quin-
di luc€ azzurna tutte tre volte
che nella esec.uzíone musicals
sananno presenti dei suoni a
frequenza elevata e comunque
di îrequenza superiore ai 600
periodi. L'impiege di due lam-
pade con schermo azzurro, col-
leg,ate in ,par,ailetro, invece che
di una sola si è reso necessario,
in sede sperimentale, ;ter per-
mettere il ne,cessa.rio ibilancia-
mento rispetto alle altre due
larnpade.

Owiarne,nte a1 passarggio tra
una ganuna di suoni e I'altra, non
risulte,rà un brusco spegnimen-
to di una lampada e la brusca
accensione di un'altra, bensi, si
avrà iI mutamento di ,colore del-
le lucl prodotte, a'ttraverso un
passaggio tra tutti i colori iîi:'
termedi delle luci stesse, a caus,it
delle combinazircni che si v€ri-
fi'cheranns tra le varie propor-
zi,oni di luce emesse dalle lam-
padine di ei'ascuno dei colori.

(SoDra): Dettaglt costruttivi alella impeilenza e
ilel fltrl p€r le verie tonalità; IL e trz, sono iden-

tiche. A alestre, distrlbuzione dei compolenti.
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I.L SISTEMA O|ITICO

Il sistem'a ottico del comples-
so, è estremament€ semplice:
,eonsisfe di una specie di pro-
iettore formato con la.mierino
metallioo, illustr,ato nella figu-
ra 5, munito, neltra parte ante-
riore, essia da quella che .vie-
ne rivolta verso le petsone che
effettuano I'a'u.dizione delle e-
secuzioni music'ali, di unà Ia-
str.a di vetro smerigliato, o an-
che di carta per lucidi. Le di-
mensironi del comptresso dipen-
dono dalle preferenze, ma pos-
sono anche essere intuite dal-
la f.gur.a 4, in relazione alle di-
mensioni degli altri compon€.n-
ti del eoÍiplesso. Le due lam-
pade mu,nite del,tro schermo az-
zurr.o, I'3 ed Il, vanno piazza-
te nellra parte più interna del
pr:oi€ttoîe, eorne indicato in fig.
4. Gtri schermi color,ati destina-
,ti alle vari,e lampade p,ossono
essere realizzati con della fo-
gUa di plexigì,ass trasparente e
colorato, curvata a caldo,.in mo-
do da forma,re tanti cilind,retii
di dimensioni adatti per poter
accogliere nel loro interno, con
precisione le lampade.

Fer quanto nella dispiosizione
delle varie parti del complesso
non vi sia nultra di critico, le
disposizioni che possono essere
rjLevate dalle figg. 3 e 4 sono

più adaite; dalla fi"g. 3 in par-
t.icolare si può rilevare la di-
sposizione d.elle parti al dl soit-
to d,ello chassis, (che può es-
sere rnetallico od anche di le-
gno). I piccoii portalampade a
vite possono essere acquistati
presso qualsiasi negozio di ma-
beriale eLettrico o, radio.

FUNZIONAMENTO
Pen il funzionamenito deL com_

plesso, iI primari,6, d,eù trasfor_
matore di enlrata T1 va connes_
so ai oa'pi del prima,rio de1 tra_sformato a dell,appa-
recchio d€ll'ampli_
ficatore, e essere fat-
to funzionare; iI coLtregamento
tra i due primaîi deve essere
fatto in parra,llelo. Per regola-
r,e o rn€glio ta.rate, il mmplesso
di separazione dei suoni si ma-
novra la manopoì,a del volume
del,ricevitore o dell'arnplificato-
re sino a ch,e la brilla:n;tezza
delle lampade I-;i-, I"2, 13, L4
d,el compl'esso ottico, sia alquan-
to inferircre alla biillantezza chc
16 lampadine stesse produreb-
ber,o in condizioni normali cli
alimentazione; indi si fa scor-
rere iI nuctreo di .fl e di J2, in
modo da migli'orare Ia distri-
buzione della lurninosità delle
quattro larnpade, naturalmente
in funzione anche delle frequen_
ze pr€sen:ti nella esecuzione mu-

sicale che è in corso: l:e nortepiù basse, da questo rnomento
dov,r:ebbero determina/'€ unia più
forte aecensione della lampÀda
rossa, rnentre dovrebbero ave_
ne 'poca influenza sul livello di
luminosità prodotto dalle altre
trampade. Il suonro medio della
vo,ce, non del canto, dovrebbe
d.eterminiare un aumen o della
luminosità della lampada ver_
de o giallina, mentle solo le no-
t'e più elevate dovranno avere
effetto sul livello di luminosità
def.le due lampade a luce azzur_ra (per que,sta 'r,rltima non oc-
corre iaffattro una taratura od u-
na regolazione Ele,ciflca, in
quanto dalla taraùura delle al-
tre due gamme acustiche risul-
terà a.utornatieamente, anche u-
na taratura di que'sta 'ultima).
Corne sf ved,e, nessuna diffi.col-
tà di costruzione o di messa a
punto, per inciso, comunq,ue, se-
gnaliamo ahe Í br:ani musLcali
che danno luogo ad una più va-
ria combinazione di ooùori e ad
una serie piÌr gradevoi,e di sf.u-
mraturs lurninose sono quelli di
musica classica o semielassica.
Per visionar,e questo spettacoio
di colo.ri, ,convi€ne dispo,rre
l'a'pparecchio ,in iun ambiente
po,co illuminato; la dista,nza tf,a
tro schermo e gli spett:atori di
fr.onte ad esso, dovrebbe essere
di2a4metri.
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I T eI corso di questo articolo
l\l sarannJ presi in esame a1-
r I 'euni elementi ed atrcune so-
stanze, e saraluto descritte al-
cuni interessanti quantunque
semplici esperienze che con ta-
li sostanze potranno essel€ ese-
guite. Le esùeri€nze, innocue ad
eccezione dei casi in cui verrà
chiaramente indioato altlimen-
rti, serviranno ad iltrustrare atrcu-
ne particolarità delle sostanzè
stesse e del loro oc'mportarnento,
quando queste siano sottoposte
ad una reazlone chimica o Ed un
fenorneno fisico.

SIIiCIO, U\I ELEI/rENTO SO-
CÍE\TOLE

E' tra gli €Iementi quell'o che
sulla crosta ter'restre si trova in
m'aggiore misura: si pensi che
a4rpunto Io strato suP,erficiaìe
della terr.a deni:rninato drai geo-
logi ,SiaI, per il fatto che vi pre-
val,gono appunto silicic ed allu-

W&J H €ì €P

peEe Esn pes€e
e HBeEe È8 eE!{B
30 progetti dl facile esecuzlotre
96 pagine illustratissime

PÌezzo L. 2lO
Chledetelo, lnvlaDdo lmporto at-
l"Edltole F/ODOUFO GIABRIOTTT
PtrÀzza Prartt deglt gtlqal, 3^5

R,OMA
A meno C, C, PoBta.I€ n, 7/7i1,14

minio, di cui, ris'pettivam'ente
Si €d SI, sono i simboli chimic!.:
per la pr€,cisione, il silicio, con
i suoi composti oecupa almeno
la quarta parte del peso dei rna-
teriall elle fcrmano Ia crosta
stessa; un grandissimo nuxnero
di minerali, infatti tro oontiene
sotto forma di elernento princi-
pale, oppule di etrernento aoces-
sorio: basti pensane alla sabbia,
che altro non è se non una
combinazione di Silicio €d ossi-
genrc,, al q'uarzo, che qrresenta
pr.esso a poco la ste,ssa compo-
siz.ione, alla rnaggior parte delle
rocce, con eccezione solam'ente
di qr.le1ls a biase di calcio. Tra
Ie sostanze non naturali, che
ao,ntengono il ,silicio, al. primo
pòstosta 'cer,tamente il vetro co-
mune, nella enorm€ gamma del-
le sue varietà, da quello pel
bottigli,e a quello delle lenti da
o,cchiali, rai vetri per finestre,
ecc. Con una attrezzatura prati-
,carnente trascurabile sarà po,ssi-

bile 'pro'dune nel laboratorio ca-
salingo, partendo da:lla comune
sabbia bianea, dei piccoli quan-
titattvi di vetnc', chs si Potrà
colorane a piacirnento meùiante
I'aggiunta di semplici sostanze,
ottenendo dei vetri colorati mol-
'to simili alle pietre preziose, co-
rne cotrori.

Per questo esperimento si pre-
ferlsoa eseguir,e la preparazione
del vetro 'co,si'ddettor a1 piombo
,dato che_ questo o'ltre che for-
marsi e fondersi ad u-rra tempe-

rat'ura relativamente bassa e co-
munque facilrnente raggiùngibi-
le con i rnezzi disponibili in ca-
sa, presenta qnche na caratteri-
sti,ca di trna brtllantezza moLto
accentuarta, specialmente nei
punti di sfaccettatura e di frat-
tura, questo vetro, inoltre è mo1-
to usato ianche per realizzazione
'di etrementi di oútica, quali lenti,
prismi, e,cc., date le sue caratte-
ristiche di trasmissiibilità della
luce, 'trasparenza, ecc. Occome
u,n crogiuolino di porcellana che
potrà essere acquistato pre,sso
un negozio di articoli per side-
rurgita oppure in urro di forni-
ture per orefici. Su di un piano
di vetro, si rnescollno tr,e gram-
mi di sabbia bianoa, rnrctrto fine
e soprattutto esente da sostan-
ze estranee e Iavata a fondo e
quindi lasciata a,sciugare, con tre
grammi di carb,onato di sodio
secco (non cristal.Iizzato) e con
tr,e grammi di ossido Bi'allo di
rpiombo; una vo,lta che Ie sostan-
ze ffio súa'ùe ben'e amalganate,
sempre a secco, si introduce Ia
miscel.a nel c.rogi'uolo e si pone
questo sulla fiamma piuttosto
forte di un fornello a gas, od
anche di un bruciatore Bunsen
o simile; ad un oenlo, punto, con
iù continuare del fiscatrdamento
risulterà tra fusione de.lla, misce-
la in una m.assa semifluida. Se
a questo punto si afferrerà con
una pinzetta a,pposita i1 crogiuo-
tro e Io si rovescer:à su di una
superficie di amianto o di mi-
ca, si potrà consta are la forma-
zione di gtr:buli piÌr o meno
grossi, tr,asparentissimi,che raf -
freddati permettenanno iI facile
riconoscimento d'ella materia di
cui sono formati, ossia del ve-
tr,o. Se questo v,etro, mentne si
frova ancora rrel crogiuolo aLlo
stato fuso, ro m,eglio a,rrcora allo
stato di miscela prima ancora
,del riscal,damento, viene addi-
zion'ato con opporlune sostanze,
i globuli appariranno, pirì o me-
no traspa.renti e colorati a secon-
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da dei desideri e delle ne,cessi-
úà: l'aggi.unta di ossido di co.-
baltc, darà luogo alla formazio-
ne di un vetro azzurro, !.'ossido
di cromo impartirà invece una
cotrorazione verd,e; il biossido di
mang'anese, in tracce appena
per'cettibili darà_ luogo ad un ve-
úro motrto simitre all'ametista,
mentr.e in tra,cce più consistenti,
,darà h.logo a'd un vetrro nerlssi-
mo. L'oro colloida-le, od anche
1'oro 'comune, e1tro stato di foglia
.finissima, triturara assieme alla
miscela prirna d,el riscaldamen-
to, darà luogo aLla produzione
'di vetnor di un beJ. colore rosso
rubino.

Il cotror,e rosso semplice si può
invece ottener,e aggiungendo al-
la miscela q,qalche scaglia di
selenio, sostanza questo che può
esse-re ricuperata da un vecchio
raddrizzatorg fuori uso e ch,e
,con precisione si tn:verà al di
'sotto d,eltro str,atereltro argenteo,
su ciascuna delle piastre (per
favorire la individuazione del
setrenio, direrno anche che tale
'elemento si presenta una volta
raschiato 1o strato di lega di co-
lore argénteo, clle va scartatc,,
oome uno strato molfo simile aI-
Jta grafite).

Una caratteristica notevole
che si riscontra in molti compo-
sti di siùcio, è quella della ac-
,centuatissima inerzia chimica a
reagenti esterni, prova ne sia
che i silioati, ed in particolare,
la massima parte dei vetri, so-

no in gr.ado di tenere teste alle
s:'stanze più comosive, a cui,
rneta;Iii anche durissimi non pos-
sono resistere. Uni,ca sostaaza a
cui il vetro non è in grado di
nesister,e è Llacido fluoridri,co ed
è appu,nto tatre a,qido che si usa
qualdo,irrteressi intaccare in
qualche modo iI vetro, sia per
la esecuzione di disegni, dec,c-
razioni, diciture, e sia pelrlna
semplice srnerigliatura.

Per l'incisj,one, in merito alla
quatre riman'diamo anche i letto-
ri sulltarticolo apposito pubbLi-
cato sul numero 5 dell'.anno '57
della Rivista, sl tratta di copri-
r,e con una sost'anza in grado
di resistere a1la ,azione del 'po-tente ocrrrosivo e di protieggere
quindi iI vetro sottostante, tutte
1e zone in cui non si vuoLe che
I'acido agisca, la.sciando ovvia-
mente scoperte quelle su cui in-
vece intene,ssa che il vetro sia
intaccato.

Fatto questo si rapplica tr'aci-
do, preferibilrnente con uiÌo,
rstuzzicadenti o con una bac-
ehetta di polióene, curandg bene
di non applicarne in quantltivi
ecoessivi e facendo la massima
attenzione che il liquido non
Possa giu'ng€re in contatto co'n
tre rnani o con la peltre in gene-
r,e cippur€ con ,oggetti di valo-
re, quali stoffe, e'cc.

ln capo ad una decina di mi-
nuti cir.ca dal rnomento della
applicazion'e dell.'acido, tra super-
ficie del vetr.o potrà essere 1a-

U silicio metallico sl può
produrre in laboratotio ti-
ducendo con polvete di ma-
gnesio metallico aleua sebbia
biànca od a.nche alel quar-
zo; in un ctogiuolo tiscal-
alato ala una forte flamma agas. La Feazione, molto vi-

vata in moltia aoqua conente al-
1o scopo di liberarla deltre trac-
oe di corrosivo aÌncora pr,esenti
e quindi, si pcúrà asportare, la

lantezza.
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sostanza applicata sulle zon€ ili
vetro da Eroteggiere (sostanza
che potrà ,anche eonsistere in
semplice parafflna o cera di
spermaceti). Tolta la riserva, la
incisione es'eguita dall'acido ri-
sultera evidentissima sulla su-
perficie del vetro, ,altrov€ Uscla
e levigata.

Oltre ai silicati insolubili,
ave,nti in gener,e la de,nomina-
zione di vetri, iI silicio dà luo-
go acl un altrrir co-mposto, esso
pure silica,to, ma a differenza
degli altri, questo è molto so-
lubile in acqua: il sili'cato diso-
dio, o di potassio, notó anch'-
coi nomi di vetro-acqua, di ve-
tro solubile ecc.

,S:stanza assai interessante an-
ehe questo, per molti usi Pra-
tici e diverse esperi,enze che €s-
so r.ende ,possibili: 1o si usa in-
fatti molto per la preparazione
di speciali m,asti,ci ed adesivi,
aventi d,elle qualità particolaris-
sime, quali quella di resistere
a molti acldi, di sopportare f,em-
peratu:e assai ,elevate, a, cui,
i' mastici convenzionali non re-
sisùerebbero, per rendere inin-
ffammabili carte, legrrame, tes-
suti, ed ancora p'er Ia pr€Dara-
zione di bagni di conservazi,lne
per uova, in cui questi prodotti
possono essere rnantenuti quasi
freschi per molti nesi, II ve-
tr.o solubile si può inoltre u'sare
alquanto diiuito, per la pnepa-
razione del fa-moso BeI d"i silice,
rrrat'eriatre utÌlissirno corne assor-
bitore di urnidità, per rpnotegge-
r:e meceanirsmi deli,cati, aù)pa,rec-
chiature eìettr:,omiche, €cc. Per
la preparazione d.i GeL di sili,ce,
si adotti il seguente procedi-
mento; si pr.endano parti uguali,
di aoqua, po,ssibilm€nt€ distil-
lata e di silicato sol.ubile, di una
densità piuttoi;to elevata, quale

è lo stato in cui il mater:tate si
può acquistare ,presso tre me-
sticherie. ,4. parle, si prepara
un'altra soluzir:iae formata di 2
parti di acid,o cloridrieo con-
oentrato, in 2r0 parti di acqu'a
pura, poi sí p,ren'd.ono tre parti.
della prima nrisoela e due partii
d,ella seconda, e si versano assie,.
me in un recipiente di vetro,
,cofrli.nciando subito dopo a me-
scolare accuratamente Ia misce-
la con una bacchetta di vetr',c,.
In capo a Srochi se'oondi, Ie due
soùuzi'oni, ola chiare ehe enano
r'e,agira,nno tra di lo,ro e dar.an-
no luogo altra formazione, ne).
bicehiere {li una masserella d:t
cotror'e biancastro; se-nel mesco-
lare si avrà avut,o cur.a di tenere
la ba,c,chetta al centro del bi.c-
,chiene e di fermarla definltiva-
rrente non app€na 1a reazione
avrà avrrto inizio si p,otrà con-
statare che tra massa bii:nca ,ade-
rirà perfett,ame'nte all,a bacehet-
ta in modo ch,e la si Xrotrà
estrarre con la massirrra facilità
da1 bi,cchiere.

Questa massa, m,essa a secca-
re, tritur'ata e quindi fatta see-
car.e nuovam,ente a forrclo ln un
forno casalingo, darà aJrpun{o i}
Gel di silice, un eccel'lente as-
sorbitcre di acqua e dr' umidità
in generer

Sempre con il siùicafur di sodjo
è anche possibile preJ)iarar€ unÍl
semplice versione dei lloti Giar-
dini Chimi'ci ossia di cluelle ve-
getazioni colorate, di eft,etto ec-
cellenúe che si producor.io sot-
to determinate co,ndizi':ní e che
risultano assai decorative. Per
questa reallzzazione occorre un
b,arattotro di vetro molt€l Jargo e
con bocca pure larga, od anche
un globo di vetro, o.n a'pertura
in a1to, di quelli che s,ono usati
corne vaschette per i pe,sci or-

namentali, della ca'pacita di un
litro circa. Sul fondo de1 reci-
piente, si stende uno stnato di
sabbi,a pulita ma grossotrana, che
abbia uno spessore di 5 mm.
,circa, indi si riempie i1 reci-
piente, sin qua,si all'orlo,' o:n
una soluzione formata 'da parti
ugurali di acqua semplice e sili-
cato di sodio denso. A questo
punto il Giardi,no, s,arà pronto
per la messa a dimora dei ; Se-
mi, minerali: si tratterà pre-
cisamente di schegge e fram-
m'enti di sali 'posslbilrnente so-
lubili, di metalli pesanti, quali
il solfato di rame iI solfato di
nichel, iI solfato di zinco, il sol-
fato di femo, il ctroruro di man-
ganese, il ctroruro di cobalto che
vanno fa"tti cadere ne1 fondo
del recipiente, in modo che ri-
sultin,:, leggermente distanziati
uno dall'altro, in mani,era anche
che ci,escuno di essi abbia m'odo
di germogliare e di svilupparsi.
In una or,a o due il giardino sa-
rà form,ato, od in pieno svilup-
po e'd apparirà sotto forma di
un grovigfo di filamenti di
masse e:n le più varrig eolofa-
zioni.

Un gÍorno dopo, tra soluzioue
di silicato va tolta dal recpien-
te, mediante una siringa, per
non capovolgere il vaso, ed aI
p'osto della soluzione va nìessa
dell'acqua pura. La . vegetezio-
ne minerale n m'anterrà a trungo
i sur:i colori a patto ehe il re-
ci,piente non sia sotfoposto a
violente scosse, tre q'uali deter-
min€x.ebb'ero il franamento delle
fragili strutture.

FSPERTENZE CON IL ME&-
cuRIo.
Alche questo elemento può

rappresentare il punto di l;l,a.r-

tenza per numèro'se esperienze,
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ma il vi:lcol,o deilo spazio che
vig,e ferreo nelle pagins della
rivista ci costringe ad esporne
soLo pochissime.

Se ad esempio, si prende un
pezzo di foglio di ailuminio pu-
îo le, dalla cui sq-
p€ state eliminatè
eventuali tracce di gnassi, eac.,
e su di essa si famno cadere
riell's gor:e e di una soluzione
satnra di ìlÌilortrro, di mercu-
rio, .ben pr.esir, si n*i":rà la pro-
duzi.one di un rumore sinrile ad
un treggero scriechiol.ìo ed una
el'evaziorre della tem atuia
dell'alluminio nelia zona inumi-
dita; poco dopq po,i., dai punti
deli'allumirrÍo, trattati oon il Ii-
quido, si noterà lo svilupparsi
di una specie di lanugine che
aumenterà grad,atarnente di lun-
ghezza, sino 'a ,raggiungere i 10 e
più mm,

Questo lenomeno dovuto a.lla
rap-ida ossidaz one deLl'altrumi-
nio (Ia lanugine, infatti, altro
non è se non un ossido di a,lhr-
minio). L'alluminio,, infatti è un
metallo molto attivo, che tend,e-
r'ebbe a combinarsi pr,esto con
l'ossigerlo d,elllaria ò
La sua superficie v a
Ieggermentg su di essa si for.-
rna uno strato oontinuo imper-
rneabile ctr,e riesoe a pro'tegger,e
il sotùcstànte metarLlo dall,a 'u1-teriore ossidazione: ora il bi-
clorum di mercurio, appena a
contatto dell',a11uminio, lascia li_
,b,ero il rner,curio che contiene
e questo arnalganna t,Eltuminio,
r,endendolo facilrnente attacsa-
bile d,all'ossigenrol, asportando
,anch€, nel fratternpo, lo strato
pr'otettivo di ossido già formato.
Quando si ebbia da manlpolare

(Foto 5); UD lrlteressatrte eseDoF,lo ill sgtarauno chlnlcÒ, cornpo.sto ala" fllamenti vivaeemeDte colorati. - (Foto 6): Eotm4zionidlula Fassa _di__gel dl-stlice,.sostanza molto usata come agènte dl-
slalratanter delle reazlone dí uÍ'll soluzione iu aeldo clorliirlco con

una atl slllceto <li sodio.

il mercurio, speciialmente se in
quaatità notevoli avere cura cii
indo.ssare dei quanti d.i gomma,
e di non portare altre mani, ane'l-
li di metalli pr,ezi:si, i quali, al-
trimenti rischierebbero di esse-
re assorbiti d,ajllo strano metrallo
lirquid'o.

EStrIBRJI.ENZE COAI CÍROMO E
ilfiATNTGATNESE

Pure questi metalli haano un
cornportam,ento inter.essante, a1-
meno in tal,e d,elle reazioni, che
vale la pena considerare.

Un sale cromico di facilissi-
rna reperibilità, iI bicromato rli
amrncni,o, può esserre usato in
un esperirnento molto spettaco-
lare; queltro cioè di creare un
eftetto simil,e a qr.leJlo che si ri-
sqcnfu,a nei vulcani in fotúe aÉ-
fivita. Si tr:atta di impasfarre un
porco di gesso, in rnodo, da mo-
dell,arie une' s,pecie di montagno-
la, alquanto irregol,are, delle
f,orrne e delle dimensioni non
trop,po dive ss d,a qu,elli irrdi,ca-
te nella figura 11; pfima che il
gesso faocia presa definitiiva, si
forza un dito nella somm:ità det-
1'a m.ontagnola, in manirera d,a
praticarvi un foro che abbia una
profondità pari a ,circa rmetà ri-
spetto alla altcz.za della, monta-
gnola: si riempie poi. questor

foro con bicromato di ernmorrrio
granulare e si dà tempo, al ges-
so di fars presa definitiva e so-
prattutto alla umidità piesente
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il esso, corne nel bicromato, di
evaporare.

Se, a questo punt,ó, si avvicina
un firammifero acceso, alla im-
boccatura del foro daUa apertu-
ra cominceranno a scaturire una
miriade di sclntille molto lumi-
rìose € da1 ioro comincerà an-
che a traboccare una lnassa ver-
dastra, che colerà lungo le pa-
r,eti esterne d,el vuÌcano, con
effetl: tatre da richiamare quel-
to delle eruzioni. Durante il fe-
nomeno, si noterà anche lo svol-
gim,ento di molto va,por,e, che a
volte sfuggirà con forza d,alla
massa eruttata, dando luogo a
soffr, crepitii, ecc.

Con .il p,ermanganat,: dí po-
tassio e con altri ingr,e,di'enti
è invece tra I'altro, porssibile
rpr€parare un,a specie di miscela
fumogena di effetto assai note-
votre, Si tratta di preparare una
miscela composta da cingue par-

ti di nitrato di so'dio, una Parte
di solfuro di antimonio, e due
pa,rti di zo.Lfc in polvere, subli-
cata, nonché tre parti di per-
manganato di potassio, ben po1-
vetizzafo (questa miscela deve
essere mantenuta asciuttissima e

conservata in recirpienti di vefro
scuro, chiusi con tappo di gom-
ma o di polietitren'e, per irnpedi-
r:e llinnesco spontaneo della rea-
zione). At momenfo dell'uso, si
versa su1 suolo, un quantitativo
adatto del-l,a miscela e subito
dopo, si versa una tazzina d,a

the cir,ca, di glicerina bidistiltra-
ta. Avrà quasi subito inizio una
reazione con fiamma e con pro-
duzione di un forte fumo.

UÈ{ PROFUMO AR,TIFICIA,LE
ED IL V.APOR"E DI ACQUA
CIIE BRUCIA Ir.{ CA.RTA.

E per finire, altre due espe-
rienze che non m'ancheranno al

7é:/t::t i:'TiA SétEs:i,4 lS._ i!;

Un vulcano in miniatura
con Iapilli e lava, può es-
sere improwisato in qual-
siasl stanza ali soggiorno de-
termlnando la combustione
di un poso ali bicronato tli
emmonlo nel modo lllustra-

to nel testo,

pari delle altre, di interessare i
trettori. La 'prim,a delle due con-
siste nel delerminare una rea-
zione di chimica organica al ter-
mine dell,a quatre nella provetta
si riscontna la presenza di un
proÍumo assai gradevole. Si
metta un poco di acido sa icilico
semplice o di acetilsalicilico, in
polvere, in una provetta di ve-
tr,c resistente, vi si aggiunge un
poco di alcooÌ di Ìegno, ossia di
alcool metilioo e poche gocce di
acido solforico concentrato; si
chiude iI tubo con un tapp,o di
,polietilene e lo si lascia riposa-
re per rlna mezz'ota in un am-
biente a ten'lperatura di 40 o 50
gradi; passato questo tempo, to-
gliendo il tappo alla provetla si

Incisione alel vetro per m€zzo rlQlla sola sostaDza in graato dl sg-
gredirlo, ossia I'acido fluoridrico. A sinistra è visibile l'operazioue
i-n corso e sopratutto la dserva destinata s prot€ggere le zone ali
vetro da non incldere. Nells foto a destra, lnvece, a trattamenio
avvenuto, è vlsibile Ia inclsione, sul v€tro llbetato tlalla rlserva

e lavato a fonalo.

Disposizlone per la preparjziotre deUlallogeÍo
óalla lenta ossidxzioDe alell'a]luElnio sm4lgana-
to trattanilolo cou !Íclororo d.i mercurlo. Per la
sua ossidazioEe I'allúEiaio. i!. foglio (quello aal

€serrpio che si îeDale nelle mesticherle per tlsl
ilonestici, decoEpoEe I'3cqu4 è ne assorbe ltos-
slgeno, IÀscieDalo qu.i-Eili libero ltiilrogeno che tt
ait accu.nularsi aeilr provett*,. Quèsto slitèma dl
proiluzioue è Eolto efficietrté ed unlforÉè c truò
volendolo ess€rè ldott to à$ché sú LargA Scal&,

- coa ritgll ill allamlllo.
. FOGL/A ALIUM]T!/OAMALGAMA|O CON
- Btcloflro DI M€RCURIo

L
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(Foto-l.l): prepaÌazione. di u attificiale, pet mèzzo diorganici, catalizzata da Doch
a dimostrare che la temierat rr-co: 

- 
(Folo 12): Esp

oi -'i'-"it"i";ìì i^ì"ii JiÉl'."J ai ,i;'î,,"f ii"îli';lilxÌfft
sigatetta, ecc.

potrà percepir.e molto accentua_
to 1'od,cre dell,olio di
il quale è a,p,punto un salicilato
di rnetitre. La reazione è quindi
avvenuta tra l,atrcooi e L,acido
salicilico, mentr,e il sotforico ha
servito sol.am,ente d.a catalizzato_
re per la reazione ,ehe del resto
avrebbe avuto ugualmente luo-g:, sia pur,e assrai più lentamen_t€, L'acido acetilsalicilico oquello selicilico, e l'alcool me_.-:lico possono essere acqulstati
presso quaìsiasi farmacia.

La disposizione illustrata in-
veee in fig. 13 è quella che servea dimrcstrare che il vapore di
acqua, può essers portato ad
u:ra tempelatura,arppar€ntemen-
te inconcepibiLq se comp,arata
con quella di ebollizi,one del_
l'acqua. La disposizione consiste
di urra bottiglia di pyr,ex conte_
nente acqua che viene manfe_
nuta alla ,ebo,Ilizione da una sot_
tostante fiamm,a a gas, il vapo_
re che esce dal collo della bot_
tiglia viene fatto p,assare a'ttra_
v€rso una serpentina formata da
molte spire assai strette di tu_
betto di rame essa pure riscal-

daúa da una fiamma a gas, ma
ad un grado tale per cui il me_
tallo sia rovente: il va,pore
uscendo dalla bottiglia dove si
trova in contatto con l,acqua ha
uúa tempe.r,atura di 1@ o me,no
gradi centigr:adi, però ne1 per-
cgrrer€ la cavità del tubetto
della serpentina, a temperatura
molto elevata, si carioa di al.tro
calore ed raffi,ora ella estr.ernità
aperta del tubetto, ad u.na tem_

peratur,.a di pareochie cenlinaia
,di gradi; prov'a ne sia iI fatto
che se si accosta una sigaret_
ta spenta al p,unto di uscita del
va'pore, si ha la sorpresa di ve_
,derla accendere com€ so,pra una
vexa fi.amm,a. E in giuoco lo
stesso vapore surrjscaldato che
tanto opportunamente viene uti_
lizzato nelle potenti maochine a
vapore, sopr,attutto nelle troco-
motive e nei piroscafi.

_ -_G-arqgzia - Spedlzione a nostrci rischio!'acortà ali rltotnare la merce non soddisîacendo
crIil000 0Mfts pItctsilt00 st 0[0t00t 0pptltt Í0r0

Coso fondoto nel 1929
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fì ue1lo c
I I r"""èU servizi
na di,ecina di watts € ch€ c'era
sr,ato ri,chiesto ra più riiprese Lla

molti lettori.
Questo ampli,flcatore usa e-

sclusivamente trarnsistori per il
funzionamento.

Oome dioevarnio i rtransisto'ri
sono particolarmente ada ti Per
iI servizio su 'a,utomezzi: il mo-
tivo è che la tensione che essi
richiedono è mol'to Più bass'a
della tensione anodica de le val-
vole, per ,cui, Ùa tensione eroga-
ta daÌIa batteria, Può essere di-
rettamente 'utilizzata Per ali-
mentare i comPlessi senza bi-
s;gno di vibratori intermedi.

L'amplificatore è stato realiz-
za;to e messo a Punto nel nostro
laboratorio sperlmentale da. un
nostro nóto collabor'atore spe-
ciatrisia di cir,cuiti a transisto'ri.

Lramplificato,re . TRWl0-siste-
ma A' è rnrlio comPatto: esso
misura cm. 15 x 10 x 5r in esso
non vengono usati trasforrnatc-
ri per I'accoppiamento o adat-
tamento d'irnpedenza, e tutti i
transistori sono connessi " elet-
tronicamenle ": l'assenza di trl-
sform'atori, ha perrnesso di d;-
ru*nuire grandemente f ingonr-
bno ed il peso e buon'ultirno jl
costo complessivo.

La ,potenza derogata è di o1-
tre 8 watts €'d è cornpletamente
'disponibile usando un mlcrofo-

no piezo elettrico all'ingresso"
L'amplifl,catore funzicnan-do a

piena potenza, assorbe appena
1,6 Amp. sotto 12 vo,lt: questo
consumo è grandemen'e infe-
riore a ciò che assorbirebhe un
amplificatore a valvole di ugua-
tre portenza; il consumo é mino-
re con u,gual poternza, perché i
tr,ansistori hanno un rapPorto
potenza utile/potenza consuma-
ta, o r,endimento, enormemente
più alto deltre valvotre.

Ora che abbiamo plesentato
I'amplificatore nelle linee essen-
ziali passiamo allo schema e-
trettrico che, essendo partÍcc1a-
rissimo, cercheremo di illustra-
re, per Ia migliore colnprensio-
ne, mi'nuziosamente.

Il segnale è connesso ad urr
primo stadio arnplificatore at-
tra\/erso il potenziometrc che
dosa il volurne desiderato non-
ché al conderrsatore Cl di ag-
coppiamento.

Il primb stadio TRI usa un
transistore tipo GT109 (2N109
oppur€ OC72) ,cornnesso classi-
camente euatre . emittore in co-
mune,.

DaI collettor'e di TRl i1 sc-
gnale viene prelevato amplifi'-
cato e direttarnente ccnnesso al-
Ia base di TRrz 'che è anch'esso
un PNP come il precedente, pe-
rò il particolare cir'cuito in cr'.i
TR2 è connesso, owero coìIet-
tore dir.ettarnente aI negativo
enittore caldo ecc. fa sì che
qr.lesto circuito che a prima vi-
sta potreb,be parere errato sia
funzi.o,nalissimo e non dia luf,-
go alltmmatura flne d,el tran-
sistore.

TRZ è un 21f188 della Gene-
ral Etrectri,c: iL 2N18B è un fl-
na1,e a media potenza che non
ha so,stituti diretti, pertanto es-
so nerl deue essere cambiato,con
altri i'fl sede di $ea]jzzeziome.

TR2 è eonrnesso a.d iuno dei
finali (îR5) aon la connessione

" II0T EiIVtrI:finER. ' o emittore
caldo, clre somiglia al famoso

L
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. ripetito,re di ca,todo-, usato con
le valvole: questo sistem.a, a-
dattante per Ie reciproche im-
iDedenze, perrnette tra massima
sempì.icità di cablaggio.

Si,ccorne anche T,Rb (2N2S6)
lavora quale " ripetitore di e-
mittcre , ambedue i colLettr:ri di
îR2 ,e TR5 sono direttamente

. connessi al negativo: è presen-
te solo una r.esisternza da I ohm(R 13) che non serve q,uale
" earico , ma serve da trimita-
trice per tre eonenti di pi,cco a
protezione dei transistr:rî: allc
scopo è pr.esente anche run'el-
tra resistenza lia'nitatri,ce, sta-
volta verso la massa owero il
positivo generale (R12) che è
connessa nell'altro ramo sim_
metrico dell'amplificatore, ramo
che utilizza TR4 e TRd identi-
ci a.i 'predetti TiR2 e TR5 ovvero
un altr.o 2N188 ed un altri:
2N256.

Siccorne i tra,nsistori finali
TR5 e TR6 levorano in un si-
st€ma che può esser.e co,risidera-
to tn incrocio tra i1 sistema
'controfase e il sistema paralle-
lo, Í1 cireuito è partlcolarissimo;
a metà circa dell'amplificato.re è

TR4

Rt0
I Kfl

priesente un sisterna invertitore
di fase servito d,a TR8: TR3, è
un trarrsistore l[FN del tipio
2N35; TRB sfrutta il sistema
comptrementare p,er la connes-
sio.ne in ,circuito, però iI suo
sladio è anch'esso sXle,ciatre,.

Infatti la base del trasmetti-
tore non riceve alcu,n segnate
ed esso lavora, solamente qua-
l,s * psrtitore-inversor"e '.

Anche in questo easo sareb-
be fa,cile lo sbilanciamento dei
,due circuiti di uscita o:,nnessi
a TR3: ,particolarmente riguar-
do L9 impedenze !n gioco: i va-
lori di questo stadio sono cri-
tircissimi, € sorno stati trovati
sperimentando in pratica, poi-
ché era apparso quasi impossi-
bile tI catrcolo teo'ri'oo degli e-
lementi: in ogni caso si è con-
statato che anche l,e piccotre dif-
f'erenze che e,sistono tra i vari
2N35 prodotti in seri,e influisco-
úro negativamente sul rendi-
mento complessivo: all,o scopo
di o'ttenere I migliori risultati
giova sostituire Rg con un,a re-
sist€nza da ?,2KOHM con in se-
rie un,potenziometro da 5KOHM,
ed in sede di messa a punt:,

BAIÎ.
12V.

R12 1lt

regolare qu,estú ultjimc 1rer imigliori fisuttati.
Come si è detto TR4 e TR6

lavorano come TR2 e TRb, i-
noltre TRS e TR6 che sono i

AEJ@
Ultimo tipo a sole
L.1850 compresa
tuffia - CotmL-
clodlodo orlgl-
llale dl prlma
qualitè L. 200
ln plù.

Iùlc€zLo!.€ ottlma aDche la lo-
ealltà con Btazionl emlttentt
molto lonta!.e e dura,ta lUlmlte-
ta. IJo rlceyerete frÈnco dl porto
lnviaDdo vaglla o a8segno a

Illlla EiTEiRNA RAD[@
Casella Postale 139 - LUCCA

Richiealeteci unendo L, 50 tn
francobolli il Ilstino lllustrato
ati tutti gli apparecchl ecoD.o-
mlci ed il listino alelle scatole
di moDtaggio compleDdente an-
che le attrezzature ala labota-
torio, valvole, transistor e Dr-
teriale yarlo.

fnyiando L. 500 con vaglia o
francobolli al ns. inalirizzo ri-
ceYere
METO
schem
radio

Pt00Ko

/
c1

nrma spesa.

239



f-î-
-{
4o
=(D

\
x\
R\t
N

N
N.Eo+
h l\)

240



trans.istori ffnali cmtÍtuisoono
elettricam,ente un partítore per
la úeruio,ne totale,

Il segnale utitre in bassa fre-
qiuenza viene prelevato alla rne-
tà di, tale partitore, ow€ro al-
I'emittore di îR5 ed a[ col_Iet-
tore di TlR6 e inviato ral diffu-
sore attraverso ,lrn conde'nsato-
fe che blocca l,e eornpornerrti
contirnue lasciando fluire tutto
il segnale, senza offrire mna
t,aattanza proprúa a causa del-
1a sua grande capacita: 1000MF.

trI earicc ottimo per q,uesto
circuito si aggira sui 20 OHM,
però è va/iabile entro brevi li-
rniti rispetto alla frequenza:
q,ùa,Isiasi atr'toparlante con im-
pedenza corn'presa tna i 18 e i
30 OI{,M può essere trsato.

Questo 'circuito potrà sembra-
îe astruso a,nche ai letùori sma-
liziati: però per eompnenderlo
basta consid,erarre il transistore
non più, som€ uno str.ano tubo
ele,ttronlco, i'l che è adsr,óùlnen-
te erîatto, maì oorn€ 'urn ( qua-

LISTA, MATER,IN.I E V&EZZI
RELATIYI

Tn,I - Transistor cTl09 L. 2.100

TRz - t 2N188 -D 2,300

Tn,3- r 2N35 I1.100
) ZNIEB D 2.600

D'2N256 rZ.flXÌ
e 2NÌ56 r 2.3{X)

P - Potenz. lm.0(x) ohm ' 300

Bl - reslst. 10O.(X)0 ohm D 32

R'2 - t 10.000ohm b 32

R3 - ) 5.000ohm , lg
nA - D 4?0ohm r 32

dripolo ' metaliico semicondut-
tore.

Incidentalrnente; daúo che in
circuito non vengono usati nè
trasformatori nè condensatori,
I'arr4lif,catore risulta assoluta-
mente lineare, e anche se è po-
co consi.gliab.ile, coms amprlifi-
catore ad alta fedeltà classico,
pehcrhé pergor ,.pronrtl:1 , per i
iransienti e poco sensibjle, non-
ché d,ifficile da ca,ricare con e-
stnema esattezza quatre è indi-
spensabitre nell'alta fedeltà, ab-
biamo condotto diverse prove
sperirnentali e si è accer.tato che
1a linealita di questo cornplesso
è i'deale tra 20HZ e rt0KHZ cir-
ca, pet cui l"unica limltazione
nella -resa dei suoni, volend:o
usare come amplidcatore ultra-
lineare il ,complesso, sarebbe da-
ta dal diffusore: in sede di e-
sperirnento si è provato il fa-
moso altoparlanúe da laborato-
rio General Etectric tipo DCS
1851 a eono rneúalU,crc: il rfsul-
tato è stato ottÍmo, pe,cc,ato che
il sucld,etto altoparl,ante sia e-
stnema,mente costoso, come del
resto rnerjta in rispetto altra sua
qualità.

Come dicevamo, la l"i,neralità
deL eomplesso in questo caso, è
'un fatto incidentale anchei se
positivo, dato I'uso cui il com-
plesso è destinato; per cui tor-
niamo all'uso eui I'emplificaito-
re è d,estinato,

L'istaltrazione d,ell'ampl,ifi oa,to-

ne dato il piccolissirnro peso ed
ingombro è semplicissima: 1o si
può altrogare sia sul cruscotto
del veieotro, si,a fra le poltron-
ci,ne anteriori ecc.

lI diffusore púù ,adatto p€r que-
sto ,arnplificator:e è tra . trom-
bet,ta " J. Gelorso tipo nurne-
rc, di cat. 2570, essa per pu-
ra coincidenza ha tutte [e ca-
ratteristiche che servono p€r
ben travor,ar,e con l,amplifica;to-
ne, sia di carico, sia pe'r,ché pic-
cotra e l,eggera, pur per.metten-
do p,otenze del.I'ordioe dei 12
WA,TI\S.

Per il rnorrrtaggio del comples_
SC no,n oocorre atroUna partico-
trare qrreacuzione: disponendo i
co.mponenti col solito buon sen_
so risipetto
bro ed al
collegament
rnaticarnente corti e razional-
mente disposti.

Frima di collegare 1,amplifi_
catore alla batteria si ricorntrol_
Uno alrneno dug volte i colle-
gam,enti: perché dato il circuito
errando un colleganae,nto qual-
si.asl si mettono fuori uso di-
versi tra,nsistori.

T.R4 -
TE5 -
TR6 -

1

I

R5-D
R'6-)
R7-,
Ra-,
R9-t
BIO- t
R,II - D

R"12 -
Rl3 -
R14- D

1.000 ohm
22.ffi0 ohm

200 ohm
2U) ohm

5.600 ohtn
1.000 ohm
1.000 ohD

I ohm
220 obm

1 ohm

)
D

)
t

,
D

E

D

32

32

32

32

32

32

32

32

32

32

110Cl - cond. 10 úF
CZ - D 50EF
C3 - 1.m0 m,F.

D l5('
D 1.000

Tromb& Gèloso come descr. E ?.80O

Tutte le rcslstenze, sotro ds ll watt
e al 5lo ili tolleranze.

Abhonatevi

Ég€g ffi'* w
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Pro getto dí
f I ri'oevitore che Presento sta-
Lvotta è paragonabile senz'al,tro
come prestazione, a una classica
supereùerodina a qu,attro transi-
stori in grado di captare con ri-
levante pote,nza e nett'a selettl-
vità i principali proglamrni.

A questo punto vorrei dire
una pa,rola ai leòloli: mo'l-
te l'ol:te capiúa che qualeuno
di essi che aspina alla costru-
zi:rne di urr ta,scaibitre, mi scrive
per sapere quale tra i tanti aP-
par,ecchietti apparsi sulla rivi-
'sta io pneferisco e consigli; sino
ad ora ero in dubbi,o circa la
soelúa poi,ché tutti andavano sod-
disfaoenternente in relazione al
numero detlle parti o a1la corn-
ptre,ssita costruttiva: ma tra tut-
ti, fin'o.ra, consiglio QIIESTO ri-
cevitore a chi vo rà intrapren-
dere l,a costruzione di un effl-
cientlssimo minuscolo, portatile,
in quarto con questo circiito il
lettore andrà a .corlDo sicuro''.

I,l circuito del ricevitore è il
classico reflex.

lI primo criterio di pnorgetta-
zione in questo ricevitor€ è Pr€-
prio Ia sicurezza di fi.r,nziona-
me,nto stabile, sicuro, senza biso-
.gno di ritocchi finali a non
flaire.

Il punto Dri.nciprale di questo
riceVitore non è lo schema elet-
ùrioo di per sé: anche se esso
è rclativarnente nuovo, esempi
del genere sono stati pubbliceti
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da riviste ameri'ca,ne recernte-
rnente: il capo ,principale del ri-
cevit:re e la dote in cui rien-
trrano tutte tre biillantissime pre-
stazioni del comPtresso è I'uso
sulle onde medie di un trransi-
sior per onde ultracorfe: trat-
tasi deL famoso 2N247 della RCA.

I transistori hanno tutti una
ben de'termi,nata fr'equenza-Iimi-
;te otrtre cui non Possono opera-
ne: però il rendirnento {i un
tr,ansistore non è uniforrne flno
alla freq.uenza lirnite o AIPha
e'd ryl troncato bnuscarrúente:
m,a decresoe con I'aPPnossimarsi
deltre fneque'nze massime di la-
voro: per ese'm,pio: un oc45
usato qua,tre ramplifrcatore Rtl' a
<[50 kII,z dà ,un quadagno di cir-
ca 2ó dib; però il euad,agno cala
a 1,1 db; a una f,requenza di 3 Mrlfz
e siarnro, ancora lont'ani dal'la fre-
quenza-limite de1 traruistore che
si aggina sui 7 mlfz: ne conse-
gue, che, inversamente, se si fa

cevitore, il 2N24?, dà la quasi
incredibile amplificazione com-
pl,essiva (AF + nr!') di quasi
70 dib.

La misura di questo guadagno
in RF venne rnisurata ri'levando
intenútà del segnale Presente
ailtra brase ed all diodo ecl appli-

- Bologna
cando Ia nota fotmula etremen-
tar'e PO

PI
Ciò s,piega it Per'ché deltre Pre-

stazioni elevatissime del oom-
plesso.

Non mi si dica che anche con
un normale transistore all'e,ntra-
ta è possibile ottenere una " for-
ma ' di lavoro soddisiaoenúe:
ciò non è Poss'ibile e affermo
tutto questo alla luce tlegli in-
nurnerevto[i esperirnenti pratici
co'ndotti.

In ogni caLso a eompleÚamen'
to della presentazione lunghet'

vitor.e come descritto senz'altra
aggiunta o modific,a.

Senslbilttd: 2,0 millivott/me-
tr.o: misurata con 'un riferimen-
to standard di r.lscita ali 5 rriif-
liwatts.

Masútna poterwa dluser'tv;," 75

milliwatts a Pierno segnale'
Seletti;oità; reíezione a un se-

gnale sPost'ato di 12 lic: - 6 db;
140 ltu: -60db.Cc,tùflrm^o totatrq a massimo
segnale 10 m,A cir,ca.

Come dicevo iI circuito è clas'
siqo, anche se non Proprio risa'
puto: il segnale desiderrato in
iadioflequenza viene sintoniz-
zeto da CVl etl I\41 e trasferito



per via in'duttiva a L2: i1 laio
caldo di r.2 è connesso alla ba-
se di TRI per cui il segnale vie_
ne amplifi,oato in radiof r,equenza.

AI colle,ttore di TRrl si trova_
no Cl e JAFI: Ci1 ha una c,apa-
ci,tà di 100 pù', per c,ui jn radio-
fr'equenz,a rappresenta una re,at-
tanza assai piccol,a: a b00 kHz
e;ssa è di 1500 ohm circa, per cui
la radirofrequenz.a l,attraversa
assai bene, rnen-tre non può at_
traver,sare J,Af'Ia cui reattanza
induttiva è altissima, per cui
giunge al diodo DG.

DG rivela il segna.tre in radio_
frequenza, trasform,a.ndolo in
bassa frequenza o segnatre udibi_
tre: il che si trova in p,a1.s11.L .

capi di RB potenziometro.

- Sic un diodo è per_fgtto ha una proflcr_
ztone diretta_resisien_
za iinversa i,nffnita, nonché una
caparcità nulla per 1a radio fre_

gnrale RrF
DGese
TRl po_

esco reat_
densatore

CB che sca.rica a mra,ssa questa
radiofnequenza spuria. RB, è un
potenziornetro come si è dettc

EI,ENCO DEL MATEBIALA E PNEJZZI InDICAIIVI
LI-LZ - Ferrite, como da ngurÀ solo nucleo L, 600CV - 365 pF: ArgoD.ne Ttin L. tl50Cl - 100 pF' ceramico a pasticca L, 30CZ - f0 pF microetettrolitico L. 110C3 - 2000pF ceramico a pasticca L. fl)C4 - 10 p. F micro€tettrotítico L, l10C5 - tOKpF cetaDico a pasilcca L. S0C6 - f0 Kptr. ceraEico a pasucca L. ,l)
C7 - mlcroelettrolitico l0 p F L, 110
Rl _ 1915 shm /aw L. IsRZ - lK ohm yaw rJ. t5
R3 - microBotenzioDetro con int€truttore 5K ohm L. S0O
FA - llXlK ohm lzaltr tJ, fS
R5 - 6,8K ohm /et{ t, 15
R,7 - 6,8K ohm, /aW L. lt
RB - 100K ohm yaw t. li
TR"l - 2N247 B,CA L. 6800
TR.z - 2N107 cen€,ral Electrie L, 1600
ra3 - OC?z Phtltps L. Zl00
Ilc - OA 161 Telefutrken L. ó00
TU - photavox t7Z . L. tZ00
Ap - Altoliarlante supe,rseDsibile L. t?00
B - Pila Berec B 121 L. 680

Geloso 558 e 559,... cadauno L. 260

ed il curso.rre preleva iI segnale
EF nella rnisura desiderata e lo
riporta alla base d,i TRL e;ttra-
verso la bobi,na IJ. A questo

punto il begnale viene arnplifi-
cato in"ET e siccome la re,attan-
za di ()1 è di ben 0,6 megaohm
a 500 kHz non può più riattr,a-
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TRl

versarlo, per cui passa attrav€x-
so a JAF1 che non presenta una
re,attanza apprezzabile per ]a BF
giungendo €i su,ccessivi stadi
TR2, TRg che amplifi.carxor il se-
gnale sinché esso possa aziona.
re J.'altoparlante del complesso.

I1 trettore si ehied.erà che uso
abbia allor,a JAF2: ciò è presto
sp.ie,gato: se C1 prese'nta 0,5 me-
gaohm di re,attanza di attenua-
zione del segnale BG può gi,un-
ger,e sino aI di,od.o: se ciò acca-
desse iI diodo raddrizzerebbe
sern'plioemente il segnale f ornen-
do un'lndesiderata polarizzazio-
ne negativa che inv€,oe non ser-
ve e non ci deve esser€: JAF2
rappresenta per 1a b,a,ssa fre-
quenza un evenluale corto cir-
cuito per cui esso non può rag-
giungere il diodo.

E torni4m.o al primo stadio:
'dirò clre i valori del partitore
Rl ed R4 nonché di R2 e C2
sono stati determinati sperimen-
taLmente per sostituzirc,ne allo
seopo di trcvare quelli che evi-
tavano paramretri sfavorevoli
'che po,tessero generare un fun-
zionarnento instabi'tre 'd.i TRl ri-
guardo g1i stadi in cui cqrerano
TR2, TIRS ben poco e'è d' dire,
e limiteremo a fsr mnstatare al

lettore la estrema semplicità di
t'utto I'amplifi catone.

La tensione cui iI ricevitore
deve operare è di 15 volt: per
l'alirruentazione s! è usata una
pila " Berec 8121 , in miniatura
che clura assai a trungo dato il
cornsumo totale.

A questo punto vcglio preei-
sare una nota di capitaLe irn-
portanza ai fini del1a riuscita
della costruzione eventuale:
questo ricevitore è iI frutto di
Lunghe prove sperimentali in

pratica: esso è stato a lungo
provato g modificato nei valori
sino ad rrtteneìre n l,optimrrm ,
,dei valori: jl valore di ogni mi-
nima parte è queiio esatts per
iI migliore rendimento: se i
transistori o altro non sonc di-
-sponibili per i1 lettor.,e - 

ji che
sarebbe str.ano oggi chs q.ual-
siasì. negoziro, è ben f ornito di
parti staccate - è megLio rinun_
Ciare alla costruzione anziché
tentare la sostitr-rzione di parti
o vatrori, sostituzior:i che an-
drebbero senz'altro a d,etrimen-
to del rendimento d',assieme sic-
ché il trettore sarebb,e deluso.

Pertanto, io sonro in grado di
garantir,e la perfetta riuscita del
ficevitor,e SOLO se le parii uti-
lizzate neù moniaggio sono sctu-
polosamente corns queltre ctle io
cito nella lista delle p,arti e dei
prezzi indicativi sicché iI let-
tore possa anche farsi un'idea
cifca la spesa che aff.ronta.

Sono stcuno che questo ricevi-
to.re soddisferà anche i più esi-
genti tra i lett,rri; in ogni casopeî questo app,arecchio sono
'prorrto ad oftrire come sempre
gratuitarr^ente la consulenza cir_
ca quali:rrque quesito che i let-
úori vogriono pormi.

Ll - 55 spire iti flto 0,4 mm.
doppia cop€rtura seta. LZ =9 spire fllo da 0r4 mm, dop-
pia Gopertura set&. Entram-
be' le bobine sono avvolte
su nucleo ptatto all ferdte
giaDpoBes€, delle diurensloni

lDalic4te nel dlsegno.
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sime, quali ciasc,uno di noi, Pos-
siede certamente in un assorti-
mento più che suffi.ci€nte, pos-
sono ess€re res€ Prati,Cam€nte
irri,conosci'biU e po,ssono, oosì es-
ser.e messe a profitto Ín uHLiz-
z,aztror;.i insoliúe, alme,rìo per
qu.eltra che era la funzioùe ori-
ginale di esse.

Si tratta d.i un procedimento
della massima semplicità e ve-
ramente alla portata di cNun-
que, a parte il fa,tto che c:me co-
sto, la sua rattuazione cornporta,
proprio di una cifra rninima, an-
che'nel caso che tutti i rnate-
rirali occorrenti debbano e,ssere
acqui,staiti, quatrora, già ntcn se
ne disponga, iI che è rarissimo;
precisiamo infatti che per I'at-
ttlazione del procedirnento, non
occorre altr,o che un po'co di qu€l
materiale vend.uto dai rnestiea-
tori, col nome di . brillantina 'e che consúa di minutissime
sche,gge di vetro afgentato e co-
lorato, materi,ale, per intender-
ci che viene molto usato spectal-
mente per 1a decorazione di c,a.r-
toline ,e di biglietti auguraI, ol-
tre che per la decorazione di
carte per involger.e doni, ecc.
Oltre a tatre .brillantina' oc-
corre un certo numero di gusci
di ucvo ed un poco di vernice
bianca ed inoolor.e alla nitro:

g tlt

Un reclpiente dl uso comu-
!re, raso iuiconoscibile me-
allatrte ll semplice tratta-
D€nto dl decorazione.

questi ultimi pne'parati occorro-
no, nella prcrporzione opportuna,
in funzione del quantitative di
brillantina pr.evista. I1 ris.ultato
della rapplicazione del meto,do, è
quelli visibil,e tra l'altro, nei
quattro esempi, illustr,a,ti nelle
fotografle e com€ si può consta-
taf,€, non privo di una soddisÉa-
cente ap4larenza, al pulto che i

pezzi decorati, anche senza che
aibbiano subìts alcuna altra tra-
sf,ormazione possono esser€ usa-
ti con-le s:prammobili, corn€
contenitori per fiori, ec,c. L'ap-
parenz.a deltre superfi.ci decorate
si può definire presso a poco si-
mili a quella che le superfici
stesse avrebbero se fossero sta-
te coperte da una frnissirna mi-
nutagtria di pezzetti di porcella-
na molto sottil,e. La brillantina
presente, poi, dà ai pezzi deco-
rati degli sprazzí di luci colo.ra-
te di effetto eccellente.

Naturalrne,nte, la materia pri-
ma da provvedere, sono Ie bot-
tiglie, che si possono sc€gliere
di forme insolite, come mollte di
quelle che comunemente servo-
no pEr contenere cosmetici o
mediciniali, rcpp'ure si può fare
ricorso direttamente a ma,teria-
Ie pirì convenzionale, di uso co-
mune, quali i fiaschi ed i fia-
schef,ti, €ventualm.ente tagliati
un poco al di solto del collo, per
re,nderli meno riconoscibili, op-
pure le bottiglie da liquore, e
così via; segnaliamo altresì che
un buon ,assortimento di forme
insolite si può riscontra:re nelle
bottigl.iette che comunemente
servono a contenere le varie
specialità di bibite, acquistabili
in qualsiasi bar.

,La fase iniZiale del l,avoro
consiste nella mescolazione de-
gli ingredienti che si usano per
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cusci ali uovo, tritati Plù
o meno É[amètrte mescola-
tl eon brlllantina tlel colo-
îe apportuno" ilanno I ri-
sultatl che caso Pe'r caso so-
no i Più aalatti.

la vena e pnopria decorazione;
dobbiarno però sottoDneare che
prima di fare queslo, oeco'rre
sotto,porre uno de,gll ingredienti
stessi, ad un trattarnento che si
dirnostra indispensabile per la
b,uona riuscita de] Iavoro, Si
tratta infatti di prendere ciascu-
na delle bu,cee di uovo ch€ 8i
intendonro usare per questo Ia-
voro, e stacsare dal suo inúer,no
quel velo rnembranoso il quatre,
se trasciato stare, ostacolerebbe
con 1a sua presenza lo spezzetta-
mento della buccia e quindi da-
rebbe luogo solamente a risulta-
ti rnedio,cri. Tale velo, si stac-
ca rne,gliro, quando esso è ancora
umid,o, e cioè, non appena che
dalira buc,cia sia stato tol-to il
contenuto interno, ossia i1 tuor-
lo e I'alb"am,e. Dopo l'asporta-
zion'e del'retro, pol, tre bucce van-
no messe a seccare alla perfe-
zjLc'ne, possibilmente al sole, evi-
tando di seccarle aI forno,'nel
quatre caso, se sottoposte ad una
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La miscela atl Suscl tritatl e all blillaEtlú3 vi€ne velsata sullo
smalto mentre questo è ancora umido eal att4ccatlccio,

un terzo, cli brillanrti,na del colo-
re desiderato.

Per prima cosa si unlscono gli
ingredienti, su di una suPerfl-
cie abbastanza resistente, quale
unra su,perfi,cie di metallo duro
e poi, si pr,ovvede a Passare su
di essi un matterello, od anche
una bottiglietta cilirndri'ca, allo
scotlo di ttit'ur:are alq'r.ranto i
gusci; tale tritamento si Protrar-
rà sino a quando si Potrà nota-
re che i gusci stessi si siano fi-
dotti a pezzetti di dirnensio,ni
adatte all'funpiego, e norr rnolto
più grandi dei pezze'tti di bril'

lantinra. Successivame,nte si
prende una bottiglia, e dopo a-
verla ben pulita con atrcool, al-
lo soopo di asportare dalla sua
superficie quatrsiasi traccira pre-
sente di materie estranee e so-
prattutto di grassi, si provvede

temperatura tro14>o strevata, po-
trebbero anche ingiallire e fare
perder,e alla decor,azione, gtan
parte de1 suo effetto.

Le propo.rzioni migliori da
aòctta,re sono quells di due ter-
zi, in pe.so di bnrcce di uovo ed
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a st'endere ,sulla suDerfrcie stessa,
tlno straterello dri smalto tra-
sparente in'cotrore alla niiro, in
modo da non aPPlicarne in ec-
cesso ossia in rnisur'a tale che
il materiale tenda a colare. Qua-
rora ,p,oi inte,ne,ssi nasco,ndere der
tutto Ia superficie del vetr'o, in-
vece che dello smalto trasPa-
rente ed incolore se ne userà
altro, pure ralla nitro, rna opaco
e d,el colore pr,eúerito' Si lasci'a
questo smalto riPosare Per Po-
chissimo tempto e non app€na
non ,pres€nta Più la tendenza a
colare si fa cadere su di esso

Ia miscela, mantenut'a corntinua-
merrte mescolata, di Pezzetti di
guscio di uovo e di brillantina.
îale materiale rimarrà ancotato
alla super.frcie deltro smalto, in
un sernplice strato, molto uni-
forme e senza alcuna interruzio-
ne. Eventualmente si Provvede
ad aiutare l'ana:raggio dei Pez-
zetti nella massa dello smalto,
prernendoli delicatamente con
un pezzo di polietilene, quale è

ad esempio, quello di cui sono
formati gli isoìamenti della pirat-
tina a 300 shm, usata Per la di-
scesa deLle antenne agli a'PPa-
recchi tel€visivi ed a M.F.

E' anche possibÍle decorare in

Questo sist€Ea di alecola-
zione può essere usato come
riotivo uDlco in un fntero
servizio, oppure lo sl può
usare alternandolo con altli
motiYÍ.

rnodo diverso, le varie partl del-
la bottiglia, usanúo volta a vol-
ta, brillantina di diverso colore,
sem,pre però mescoÌata a1la stes-

sa pr.oporzione di guscio di uo-
vo triturato: per ottenere qtle-
sto, si provvede ad appli'care,
volta per volta, 1o smalto nelle
z:ne chg i,nteressano decorare,
quind.i applicare su queste la
miscela di brillantina e di pez-
zetti di gusc!,o ùi uovo, indi la-
sciare asciugare bene tra zona co-
sì decorata € passare a decorar-
ne un'altr,a applicand,o su di es-
sa, delLo smalto di altro colore e
facendo eade.re eventualm,ente
su questo, tra mfscela di pezzet-
ti di guscio e di brillan'tina del
colore preferito.

Se si vuole che I'aderenza del
materiale applioato, allo smalto
che serve ad esso da soJtofon-
do, e da adesivo, sia per,fetta e
che la miscetra non tenda a di-
staccarsi, si può applicare sulla
decorazione già ultimata, uno
stnato a pennello, di smalto tra-
sparente alla nitro, che serva
anehe da pr',otezione. Delle eti-
chette possono €ssere applicate
con effetto, sullo smalto, quan-
d.o ancora questo è tenero e se
si vuole che anche sulle etichet-
te si depositi il materiale grarìu-
lato di decorazione si inumidi-
soano le etichette stesse s:n un
pocr di smalto trasparente nitro,
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Come abbiamo annunciato
nella scorsa purrtata, vi descri-
viamo ora la oostruzio,ne di un
sempliee modeLlo vincolato da
allenamento, con il qurale farete
le vostre prime esperienze mo-
toristiehe, ed imparerete Ia tec-
inica del ,pitrotaggio nel volo cir-
colare.

Si tratta di un modello sem-
piicissimo, in quanto vieine inte-
ramente ricavato da tavoLette di
balsa, come risulta dalla tabella
dei mateliali. Corne alttezzi, a
parte qu'elli già elencati neùe
precedenti puntate, drvrete mu-
nirvi di 'nn " sald.ators ", prefe-
ribilmente del tipo etettri,co, che
oonsente di lavorars a ternpera-
tura costante; in quanto non è
possibile evitare di rioorrere a
quaìche p'iccola saldatura per 10
irnsierne de1 dispositivo di co-
mando e rper il serbatoio,

La costruzir:ne si inizia rita-
glia'nrdo da,l b,alsa duro da 8 rnil-
Um.etri Ia fusolier,a, del tipo a
tavoletta, della quaLe abbiarno
riportato il disegno in grandez-
za natur,ale (in d,ue pezzi, per
esigenze di spazío), praticari'do-
vi le fessure per il passaggio
dell'ala e del piano di eOda, e il
foro di attacco del supporte del-
la squadretta. Si ritagliano quin_
di dal eom,pensato da 1 millime-
tro le due travolette anteriori di
rinforzo, e tre si incollano alla
fusoliera, qurando la ,eoinciden,

TABELLA I}EI MATERIALI

r TAVOLETTA BALSA DUR,O t mrn., cm.
Fusolierr

1 TAVOLETTA BALSA DURO 5 mm., cm.
Alè

1 TAVOLETTA BALSA DURO 2 mm,, cm. 8 x 30:
Piani ali coda orizzontal€ e yerticale

i TAVOLETTA COMPENSATO 1 mm., cEl. 6 x 21:
Rinforzi anteriori fusoliera (due pezzi)
Guialacavi

1 TAVOLETTA DURALLUMINIO 2 mm", cm. 3 x 12:
Gambe carrello (alue pezzi)

I IAVOLEITA A,LTUMINIO I mm., cm. 6 x 6:
Squailretta comaDdo
Supporto squadretta
Leva ali comando alel tirnone

I PEZZO LAMIERINO OTTONE 0,3 mm. (orpella), o latta cm. 8x10:
$erbatoio

10 CM. TUBETTO OTTONE, aliametro interno 2 nm.:
Tubetti sBrbatoio

50 CM. FILO ACCIAIO ARMONICO I mm. dian€tro:
Asta di comando del timone
Pattino ali coaiÀ

70 CIvI. FILO ACCIAIO ARMONICO 0,5 mm. allametlo:
CaYi dl comando sull'alÀ

2 RUOTE TIPO BAI,LON, diametro rirn. 40
1 FOGLIO CA8-ÍA MODELSFAN COLOR,ATA3

RicopertulÀ (facoltatiya)
MOTORE I CC.

ELICA 15 cm, diametro pel 10 cm. passo
4 BULLONCIM CON DOPPIO DADO 3 mm. aliametro:

Fissaggio motore
6 BULI4ONCINI CON DOPPIO IIADO Z mrn. aliaDoetrol

trissaggio earreuo e ruote, supltorto squsdî€tte € leva co-
loando timone.

1OO GR,AMMI COIJLANTS CELI'ULOSICOj
'Incolleggio e rifrBltura

5O GEAMIII VER,NICE SINTETICA ERASPARENEE O COLORATA:
Vernlclstura.

8x40:
12 x 60:
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za dei aontorni, e tenendole ben
pressate dur,ante l'incollaggio.
Quando la colla, è asciutta si ri-
finisce tutta Ia, fusoliera, arro-
tonda,ndone i contorni, e scarta-
vetrando i rinforzi anteriori' in
rnodo da eùminare 1o scalino al
lcro iermine.

Me,ntre si atten'de I'essicca-
m,ento della colla P€rò si Posso-
no preparare ,altri etrernenti. La
deriva è ricavaúa, da una tavo-
Ieúla di balsa da 2 millinetri, sa-
gomata ia profilo biconvesso sim-
metrioo, Dssa deve ess€re rea-
fi.zzaLa in due pezzi, oPPure ta-
gliata lungo la linea segna'ta su1
disegno, e la parte Posteriore
Vien'e incollata, ,Piegata di una
decina di ,gradi versc destra,
cio,è verso l'esterno del cerchio
di rotazione del modello, in mo-
do da contrilbuire a mantenerre
i cavi in tensioine, senza di che
non sarebbe possibitre,pilotare il
modeltro. Fatto ques'tc, si incolla
la deriva sultra, fusoliera.

"dnche dell'ala e dei piani di
coda abbiamo riportato il díse-
g,no in grandezza naturale.

La prirna viene rioavala da
una tavoletta di balsa duro da

6 millimetri. Se non fosse Possi-
bitre tr'ovarne una di latghezza
sufficiente, si può fare una giun-
zione lungo una qualsiasi linea
trongitudinale, che risult'erà suf-

ficiente.mente ncbusta, Purché Ie
due facce vengano fatte aderire
perfettame,nte, e si adotti il si-
stema del * preincollaggio ', con-
distente nello spalmare Preven-

FOR,MIDAB'TE NOVITA'
Rfil00CIft{illil PtR ]tll0[tH Tnfiil$l$T0nillflT| " 2$ [tlc,

5 Km, di distqnzo - Sicurezzo ossoluto di comondo - Estremo fqcilitò
d'impiego - Utilizzozione delle normoli_pile in comrnercio
MIl.ll-MO INGOMBRO E RASSO PESO

RICEVENTE " SUPERTRANSISTOR ' ort, 200 " ' Lo piu
perfetto e moderno oggi esistente nel mondo. Pesq solo
70 gr. Dimensioni d'ing-o-mbro mm' 40x25x75 L. f3.500

TRASMITTENTE " STANDARD " qrt. 301 - dimensioni
mm. 250x80x110 con comondo incorporoto L. 9.E00

TRASMITTENTE "SPACEMASTER"
ort.300 - Dimensioni come sopro però
completo di stobilizzotore q quorzo
(crisiol controlled). E occhio mogi99

[. r5.@0

8rf" s00

Ghledele prl$pelll e lndlcazionl $uiGhledele pr0$pelll e ltrdlcazlonl $ul
tro$lrl raiioc'omandl nel mtgllorl tregozl dl m0delll$mo'

Fornilure dlrelle r giro dl potla ANTIGIPANII0 l,'lNT[R0 lMPOnT0

Chiedeteci il nuovo cctologo N. 2ó/A
inviondo L. 50 in froncobolli

ADROPIOCOS-,^tr
IIORINO - Conso Glommelller trEc 94 ' îOAINO
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tivam'ente di 'oollante ,ambedue
le facce, lasciandolo asciugare e
penetrane úrel l€igno; passarne
quindi u,na n'uova ma'no, che
ammorbidisce ìa Precedente, e
mettere a contatto i due Pezzi,
poggianatoli sul Piano di rnon-
taggilc, e tenendoU serrati con
detrtre spille,

tr-'ala deve essere sagomata a
profitrq piano-convesso, come rl-
sulta d'al disegno, sg:rossandotra
con una raspetta e rifinendola ac-
curatamenbe con la oalfav,eitrata,
di numero man mano decrescen-
te, fi.no ad otlenere una super-
fici'e ben trevigata. Si Praticano
quindi due Piccoli incastri, nel
sens: deltra cord'a, sul ventle
della ,semiala sinistra, e vi si in-
serisce ed i'ncolla iI guidacaví'
ritagliato dal comPe'nsato da 1

milli:metro. Dopo di che si inse-
risce I'ala nell'ap,posita fessura
della fusoliera, e Ia si iincolla'
con abbond'anza di oollante, cu-
rando che risulti Perfettamente
perpendicolare.

11 piano di coda è costituito
d,a due parti di balsa da 2 mil-
Iimetri, oollegate fra [oro con
una incernieratura costituita da
quattro cc,ppie di Pezzetti di
f,ettuccia, incollati in croce, rne-
tà sulla faccia superiore e metiì
su queÌ1a ì,nferiore dei due ele-
menti. La parte flssa viene infi-
lata neìla fessula praticata neiia
fusoliera, ed incollata curando
che risulti perfettamente parai-
trela all'ala.

Il carrello Si pr.epar,a rita-
glian'd,o dalla lamiera di dura1l
d,a 2 milLimetri (che nell'origi-
nale è stato sostituilo con I'ac-
ciaio da 1 millimetro, piÌr dif-
flcile d,a lavrrare, ma assai piir
robusto ed elastico) le due Eam-
be, che v€ngorr- piegate come da
disegno. e fissate alla fusoij.era
con due bultroncini con d.ado
e rondella spaccata; alle estre-
mità si fissano, con altrl due
bultroncini con dcppio dado, le
úuote. del tipo ballon di legno o
gomma piu.ma, che si trovano
già pronte in ,commer'cio. II pat-
tino di coda è ricavato dal filo
d'acciairo di 1 millimetro, e vie-
ne infflato ed i,ncollato nello
sl)essor€ della fusolierar

Dal tramierino di 'aJ.luminio da
I millimetr,o si ritaglíano quindi
la squadr.etta di cornando, il suo
supporto e Ia treva di comando
del úimone, Si fissa iI supporùo,

Í ouola in balsa duro mm.2 saqomato a Drotilo
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5CH EMA DI MONTA6GIO

DEf COMAN DI

a lluminio

fusol iera

ru -----_-_----__ì

ia squadr'etta aUlapposito fo-
dell,a fusoliera, mediante un
:o bullorrcino, e ad esso si
;a la sòluadrefta, inter,Ponendo
,a o due rondelle, Per facili-
rne 1o scorrimento. Ai due fo-

r pr,sti ralle estremità del lato
naaggiore deì1a squadretta si ag-
ganci'ano due spezzoni di flIo di
acciaio da 0,5 mm., Iunghi circa
35 centimetri, flssandoli con due
rondeìIine saldate, e li sl fanno
passare per i fori deì. guid.acavi,
e terminare con d,ue occhielli
per I'aggancio dei cavi di co-
mand,o.

Si fissa con un altr'o bullonci-

no Ia leva del tinacne aI Piaoo
mobiile, e Ia si collega al foro
iimasto libero della squadretta
con un'astina di acci,aio d,a 1

mm., piegata alle due estremità
ad angolo retto, e ffssata con
due rondelle satrdate. La lun-
gl:rezza di questa asta deve es-
sere tale rche, oon la squadretta
in posizione parallela alla fuso-
liera, Ia parte mobifu del ,Pianrc

di coda risulti alli'neaba a quella
fissa. Se essa fo,sse troPPo Iun-
ga, si può prati'care una Pfega-
tura a V, flno a registrarLa esat-
tamente; se invece fosse troPPo
oorta è necessario rifarla.

Ora i comandi sono completi,
e si può consta,tare corne, tiran-
do il frtro pcsteriore dell'ala il
timone vada a ipi,cchiare (sPosta-
mento verso iI basso), ed a ca-
br,are (spo,starnento verso 1'al-
fo) tirando quello anteriore. Oc-
cote aecertar,si che tutto il
complesso risulti moltc scone-
vo.l€, 'condizione questa indi-
spensabile per poter Pilotare
correttamente il rno'dello in volo.

Ed ora vi rimandiarno al Pros-
simrc numero per il co,mPlet'a-
rnenlo del modeltro e tre prove di
volo,

Lorir Kqnneworfl

lnvisndo t, 250 ticeverste
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t t ei negozi di moblli, fanno
l\ orrnai- regolarmente bella
' ' mostra di se, in un e.ccel-
lente assortirnerlto, diversi mez-
zi della serie 'cosidetta o;mpo-
nibiJe; si tratta cioè di elemen-
ti basici i q,uaLi possono esser,e
messi insierne in modo diverso
in maniera da f,ormar.e d,ei rno-
bili di forme e di dimen,sioni a-
datte a soddisf,ar,e qualsiasi esi-
,gen-qa casali,qga. Vediamo in-
fatti in tali negozi ed arcora
più neltre riviste di tarr,edamen-
to, corne raggrup,pam,entí di mo-
bili di questc genere siano uti-
lizzati e volte corne divisori per
stanze atrtre quali si vogliano af-
fi,dare deltre funzioni doppie,
qu,ali q,uella del soggiorno e del-
la stanza da prranzo, 'opp'ur,e quel_
]a di studdo e di sorggiorno, od
ancona, tr,a f ingresso ed una
s.pecie di salcttino, eòc. Altre
volte, inve,oe i m.obili sono di-
'qposti in maaiera da coprire in
tutlo od in parte, una parete e
faoend'o qúndi oa,so per ,caso,
da contenitoni a,gii oggetti di cui
lla presenza in quetrtra determi-
nata stanza, sia necessaria, ad
esempio, ,neltro studio posson ';
servire a contenere dei libri,
ecc, nel laboratorio casalingo.
possono invece servire a conte-
nere pezzi d-i piocotre o di rne-
die dimernsioni, ed anche una
;cerfa altrezzatura per la lavo-
razione d,el legn'o o del métal-
tro, senza che ,chi non sia infor-
mato di questo, porssa supporre
l'esistenza. NeIIa stanza di so'g-
giomo, tatre sistema di rnobili,
[o si può usaire per contenere
un piocolo bar, una radio, un
amplifi,catole di bassa, f.requen-
za, un regishatore a nastrro, un
Sisterrra dÉ altopar,lanti, ecc. Ed
anoora, nella stanza da pran-
zo, tro si può usare per conte-
nere ,piatti, posate, ecc.

T-'unieo iaconveni,ente che si
fuicontra per acquistare mobili
di questo geneîe, sta nel fatto
'ehe essi sono almeno per I'Ita-
lia, anoora pur'a novità p€rque-
sto, i oo,str.utto,ri, li prodr.r,cono
come tal'i, gcisisché, alJ:oirquando
si abbia intenzione di acquista-
t€ uD'a certa serie di tali pezzi,
in mod,o, da re,aizzare un motbi-

liÒ adatto ad una, d.eterminata
stanza ci si sentono chiedere dei
pnezzi che demolisco,no vera-
mente tutti i nostri entusiasmi
verso questo sistema di rn:libi-
lio, che pur,e, in tanti casi, ci
ap,F,are desider,a,bile ed utite..
Scopo 'di qu.esto arti,colo è es-
senziralmente questo cli insegna-
re ai letto'ri co,me ,possano co-
struire da se mobili simili a
quelli d,ei negozi, con spesa e-
normernente inferiore, cosicché
tatre sisterna di mobilio possa
veramente c,onsi.d.erarsi alla por-
tat'a di chiunqqe. che sap.pia
appena un poco fare dells La-
vorazioni nel tregname,

'Consig,liamo gli interessati
che, prim,a di intraprendere J.a

costruzione di questi eLementi
di m,obitrio accossorio, facciano
un giro nei princ,irpali negozi di
mobili cittadini, all.o scopo, di
farsi u,na idera ben precisa dei
vari generi di questi el:ementi
e sopratutto del modo in cui es-
si siano rnessi insieme e della
versalità che essi presentino co-
me una delle qualità principa-
1Í. I lettori osserverann,o subito
ckre guesti mobili componibili.
differiscono da serie a serie,
prineipalmente per tre differenze
che si ri.scontra,no nel come essi
siano rnessi insieme, e quindi
nelle differenze dei sistemi di
mon.tatura, d,ei supporti e delle
unioni. Alcune serie, infatti, pre-
senlano dei montanti a doppia
zampa, altre invece sono mu'ni-
te di un m,:ntante unico, che è
però ancorato, al soffitto 'ed al
pavim,ento 'd€Ila stanza median-
te appositi dispositivi di bloc-
caggio, vl sono poi delle serie di
mobili componibili, di tipo pen-
sile, ossia di quelli ch€ possono
essere messi a'dirnora senza oc-
cupar€ nessuno spazio del pa-
vime,nto, e ,cioè, posso:no essere
appesi, od in qualche modo fis-
sati all,a parete, nella posizione
e nel numero che appaia quello
più ad,atto per tre esigenze al-
1e quali i mobili stessi siano
de'strinati.

Al m.om'ento della stesura del
preselte articolo, sono state fat-
te diverse prove su ,ciascuna di
qu'este serie per accertare qua-

Ie tra tutti fosse di più fa,cile
riproduzione anch,e senza una
attrezzàÍuta partioolare, ed in-
frne, Ie prove hanno fatto deci-
dere verso una picmla varia-
zione del sistema con montan-
ti ,esterni, dc'ppi. Tatre serie in-
fatti presentava tra l,altro iI
vantaggio di potere essere usat,a
senza ri,chied.ere dei montanti
speciali, a soffitto. I v,ari par-
ticolari sono stati studiati in ma_
n-iera che tutte le parti degli e-
lem,enti, ed iI sisterna d.ella u-
nione tra di essi, può essere rea-
llzzata esclusivamente in legno,
p'er quanto sia enche possibile
realizzate i montanti in me-
tallo, con una sensibile accen-
tuazione della resistenza dei m,c-
bili composti con tali elem,enti.

Gli elementi basici, di questa
serie, sono dei semplici arma-
dietti, di forma'paraltrelepipede,
che possong essere re,a.lizzati, O

del tutto aperti, oon applicati,
all'i'nterno dei ripiani, oppure
con chiusura rappresentati da
antine scorrevoli, od ancora eon
rantine di vétro, invece che di
legno (nel caso dei bar) ed i-
noltre, le antine, sia di legno
che di vetro possono essere si-
slemate su du,e pare,ti opposte
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re 
-ainènsio*, per 1o scorrirnento deùle antine'

del rnoibile, allo scopo di ,Pet-
rnette,re I'accesso all'intenno di
esso da du'e pra,rti, come ad e-
,sempio, p'r.rò accadere quando il
mobil,e serva q€r contenere il
bar, oppure quralche necessahe
p,er 'gi'uoco e de;bba fare Pa,rte
di un corrrplesso a 'eui intere'ssi
accedere da enframbe le Par-
ti, o,ssia quando si tratti di un
m,obile destinato a servire da
parziale divisorio di unra stan-
za, di nrotevoli d.ime,nz:ioni,

In ognuno dei ,casi i mobiletti
basi,ci di guesta serie, possono
essere messi insieme secondo li-
nee,orizzontali, oppure vertical-
mente, creando nel pfi'mo ca-
so, dei coneptressi assai stretti
q.uali quelli clre bene si presta-
no pef, completare u,n, angolo di
stanza oornpreso tra una flnestra
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od una por'ta ed una Parete a-
diacente, oppure cr€arxdo nel se-
condo d,ei casi, d,ei c,omP!'essi
ada,ttissimi per essere si,stema-
ti ad una parete gPeciamentg
se i'n essa vi siano delle ffnestre
del iip,o modetno, ossia Piuttosto
Iarghe e basse. Ulteriorre varr-
taggio della rnobitria com,poinibi-
1e di qu,esto g€úìere è quello
della possibilità del. rrapido, cam-
;bia,m,ento di fisi,onomia di un
ambienrte, grazie alla semrplice al-
terazione d,ellla disposizione dei
vaú pezzi ch,e la compongono,
iI che permette perfino di dare
rnornerrtane'arnenLe a1la stanza
un aspetto insotito, che si rerrda
necessario per particolari usi
che si vogliaino fare della stan-
za stesse; ad esernpi'o, anche nel
qaso ,che ll oornPtresso s€lva or-

dinatarne'nte quatre div'isorio per
p,er una ,stanza dl dirnensfoni no-
tevoli, q'ua[ora fnteressi avere a
disposizio,ne,al centlo d,etrla stan-
za il massimo spazio che sia Pos-
sibitre basterà smontare parzi'al-
rnente iI comPtresso e ricomiPor-
lo in modo da f,arlo raderire qua-
si eo.mpletarnente
pareti della sta,nz
maniera, la parte
I'arnbiente po'trà essere utiitrizza-
to per una riuni'one di molte
persone, per wla festa d,a ba1-
tro, eec.

"dnch,e i dettagli di questo roo'
bitretto basico, sono stati stu-
diati altra inse'gna della econo-
mia, ,cosioché, ad esemPio, qua-
si tutto ii maieriale dei prannel-
li di compensato che viene usa-
to per la l,oro eostruziotl€, V'i€r



ne ùtilizzato, con unro scarto mi-
nimo, corne si può vedere dalle
tavolle all,egate. Quanto al co-
sto dei materiali stessi, poi, è
assai basso, in quanto con sotro
du,e pannelli di compe,n,sato
della misura di cm. 120x150 e
deltro ,spessor.e di mm. 20 e coLn
un pannello di cornpensato d,el-
lo stesso spessore di mm. 6 e
d,elle dimensioni di cm. 120x120,
si può; seguend,o le indi,cazioni
,di d.ette tavole, ri,cavare tutti
gli elernenti che o,ccorrono fier
Ia costruzione d,i ben quattro
{ei mobiletti ba.si,ci, compresi
gli spcrtelli frontati, in cornpen-
sato, q'ualora, ,poi, invece que-
sto materiatre, per tre antine se
n'e usi altro. quale del cristallo
o della pl,astiea il quantitativo
di tregnam,e o'ccorrente sarà pro-
porzionatarnente inf eliore.

f-e lavonazioni principali che
la costruzione di uno di que-
sti mroibiletti richiede, vqnno

fatte ,per 1o più ne1le pareti cti
maggiore spessore, vatre a dire,
in quelle tratenali, iI fondo e nel
coperchio superiore. îali lavo-
r,azioni oonsistonq, per tro più
nella esecuzione di scanalature
con un piatltretto apposito, in
pn:ssimità dei bordi, sia per
p,errnetter,e Ia migl-i,ore unione
d,eltre varie par"bi, per m,ezzo di
incastri semplici e sia per cre,a-
re d,eltre guid,e di soomime,nto
per le antine scorrevoli.

Prim,a però di ese,guire delle
lavo,razioni di qu,esto genere è
indispensaib'il,e che tutte assolu-
tamente Ie parti siano controlla-
te o.nde accertare che i tro.ro
bordi ,siano perfettarnente a
squadra; inoltre perché iL mon-
,taggio possa avvenirs con f'aci-
lità occorre che tutte le prarti
m-inime (tutte tre pareti la,fera-
li, tutte la pareti di fondo ecc),
risultino tra di loro di identi-
che dimensioini: solo così in-

fatti il montaggio sarà. possibi-
Ie con una facilità cornparabile
a quella che si può godere ef-
fettuando ad esempio, dei mon-
taggi con i pezzi del meccano,
a misure unificate.

Alla unione delLe var,ie p,ar-
ti e principalm,ente, della pare-
te di fondo, del coperchio e del-
la parete laterale di un mo;bilet-
to basico, si pncvvede usando
della colla tenace e dei mezzi-
'oapi, piantati con una certa in-
clinazione, perché riescano a fa-
re una maggiore pr,esa neJ. le-
gno; mentre la colla, fa poi ,pre-
sa, sarebbe desiderabiLe che le
varie parti di un mobiletto fos-
sero tenute bene a contrasto u-
4a oontro l'altra, stringend,o sul
rn:,bitretto stesso u,n c,erto n,u-
mero degli appositi morsetti da
fal,egnarne, fn caso co,mì.rnque
che non si possa o non si vo-
gtria fare ricorso a tali rnorset-
ti, si potrà f.ar,e ricorso al si-

Se pel il taglio ilei meteria-li si segue questa ggida, si può avere la c tar€ le verle particon un minimo di mteriale inutilizzato e quindi cón un massimo i"ima al-tígfiò,trecciare con precisione tutte le llneo lungo le
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stesla di una aecurata legatura
con funicella attorno al m,:bi-
l,etto, in modo da string;ere que-
sto, in ug.uane misura in tutte
Ie direzioni.

ljna volta che Ia colla abbia
îatto presa, si può alLentare la
cordicella e sottoporre iI mo-
biletto basico, alle operazir:ni di
finitura; la prima delle quale
consiste naturalmente in un
controlllo ch,e tutte tre roarti sia-
no risultate in squadra tra di
Ioxo.

Si fa seguir.e unra lisciatura di
tutle tre facce, per elirninare dal-
le superfici del compensa.to qual-
siasi difetto, od irregolarità. Il
sistema migliore per eseguire
tre lisciature, con cartavetro, ac-
c'ertando nel frattemPrc che il
rnateriatre rabr.asivo agisca favo-
r€v,olmente nella re golari zzazío -
ne dell,e superfrci. sarebbe na-
turahnente queltro di avere a di-
spo'sizione una scartatrice elet-
trica, anche di piceole dimensio-
ni, ma ovviame,nte, tsle uten-
sitre no,n è a .dÍsposizione di fut-
ti i lettor-i, i quali pertanto Po-
tranno fare rici: r.so al sistema
di t:roeurars[ un rettangotro di
compensato, piuttosto lungo ed
avvolger,e su questo, per una
metà della su,a Janghezza, un fo-
glio di oartavetr.o delle gros-
sezza adalta per Ia fa,se alla
quale si tr,va ia fi,nitura; iI fo-
glio natur,almente d'eve esse,r€
bene str,etto durante 1'avvr:lgi-
mento perché non accada che
durante f impiego di qu.esto u-
tensile di fortuna possa scivo-
Iare via dal compensato.

L'estremità d,el foglio, poi si
ìancora con qualche pezzetio di

nastro Scoich od ianche eon po-
che go,cce di colla. Per l'uso. si
afferra questa attrezzo per la
parte n,cn coperta daIIa, carta
vetrata e quindi lo si preme
sulle superfici da li'sciare, fa-
cendolo neL f::attempo scorr€re
in tutte tre direzioni: così fa-
cendo, l'abr'asivo agirà sulle su-
perflci da lisciare, guidato dal-
rla regolarità del foglio di com-
pensato su cui si trova avvol-
to e pe.r questrr! la lisci,atura sa-
rà altrettanto perfetta come se
fo,sse stata ese,guita con un u-
ùensiLe a motone. Eventualmen-
te si potrà interrompe,re 1a li-
sciatura per un certo tem,po al-
tro scolco di accertare se vi sia-
no, sulla superficie del tre,gnrame
d,ei clifetti particolarmenle pro-
fondi, quali amrnaceatur,e e f,s-
ri di nodi, in tale caso si tratte-
ra di applicare sul,le zone di-
fettose un poco di str.lcco mol-
to flne, e quindi par.eggia'r,e que-
sto, togliendone I,e parti in ec-
c€sso, con una spa otra o con
qualsiaSi altrr: oggetto che pos-
Sa eSsore fatto funzion,are come
tale. E' semmai conveniente
rtr)assare una s,p,azzola di seto-
Ia ben pulita sulle sup'erflci, do-
po Jra lisciatura e prima di ap-
plicare tro stucco, aì,Jo -sc,ops di
eliminare dall,e stesse, le mini-
me tracce di polvere di legno
che vi si possano trovare.

Si attende che Ia stuccatura
si secchi bene e quindi si pn-v-
vede ad una ,ulteriore lisciatura
con la car'tavetro, come al so-
lito awolta atto,rno aI rettan-
golo .di compensato, ma di gra-
na 'più flna" E' naturale che man
mano ehe 1o strato s,uperficiale

della eartav,etro, diviene trop-
prr' ottuso 6 non piìr in grado di
aggredire iI tregno, va tolto,
strappandol.o via, per lasciare
allo scopertc lo strato sotto,stan-
te, che è ancor'a nuovo; in que-
sta n:raniera tutta ìa superfrci'e
della cartavetro, viene ulilizza-
ta nella maniera più completa.

Una volta chs si ,abbianrc, i
vari rno,bi,letti basici lisciati al.-
la p,erfezione, si può provvedere
a'ltra loro finitura, ctr,e può es-
ser,e ;realizzala rnediante una
verniciatura, app,licata possibil-
mente a spruzzo, anche se cort
un sempljcs spruzzatore a rna-
no con smalto a1la, nitr.o o con
sinteti.co, opacrc,, del colore che
si pneferisca. Si consiglia di pre-
f erire una serie di mani poco
,pesanti, invece che una sotra ma-
;no pesante, in modo che una
vclta che una delle mani sia
secca,ta, si possa passare sulle
superfici, del1a flnissima lana di
vetro, od lanche un sempìice
tampone di flanella ímpolver.ato
con polvere impalpabiÌe di pr:-
mice, ailo scc,po di spulire leg-
germente le superfici e di eli-
minar.e 1e eventuali gibbosità
causate ad esempio, da bolle di
aria rimaste sotto la verniee.
Ogni volt,a che si sia eseguita
questa operazione; si può prov-
vederg ad applicare la mano
successiva di smalto. Un siste-
ma ottimo, per la finitura, a-
datt:, in quei casi in cui non
pi,aecia Io strato di smalto, è
quello di fissar,e sulle superfi-
ci stesse, uno strato autoadesi-
vo del1a moderna plastica dal
nome di Con-Tact che si sce-
glierà naturalmente nel cotrore
e con il disegno che si preferi-
sca e che potrebbe essere quel-
la imitante la superffcie della
impiallacciatur'a di un legrramg
di valore, esistente appunto netr-
lc assortimento del prodotto ci-
tato. GLi sporfelli scorrevoJ.i pos-
sono' essere in,trodotti néltre sca-
nalature anche dopo che iI mo-
bÍIe sia stato rifi"nito, a fale sco-
po basterà forza're alquanto i
pa,nnelli deltre antine, allc scc'po
di determi'nare una certa curva-
tura diminuendone 1'altezza. 11

sistema di unione tra i vari mo-
bil,e.tti basici p,uò essere realiz-
zata con barrette di legno o oon
tubo metallioo, in ogni caso, il
si'ster.ra è que116 iÌlustr'ato nel
disegno apposito.
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A ÎRAI{SISTOR ED A t|AI.l,OI.E

Se non Io trovate abituale
potrete richieder DOLFO
. Piazza Prati deg MA, inv

Conto N. 1,71
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per gente
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scuola

dielro questa facciata. in decine di uffici su quattro piaui,
c'è gente seria, preparata e capace che lavora

per chiunque voglia
seriamenle diventare
uno speclallsta Radlo-TY

chiuntlue voglia visitare
la SGUOLA RADIO ELETTRA
a Torino
è benvenuto : potrà così rendersi conto che

IMPARARE PER CORRISPONDENZA:
RADIO ELETTRONICA TELEYISIOl{E

con il metodt, giusto,
con la Scuola giusta,
è il sistema più moderno,
più cornodo. più serio

con plccola

spesa:

rate da L. l.l5o

la scuola vi lnvla gralls ed in vdstra proprieta;
poF ll corro radlo óon MF circuiti stampati e

transislori : ricevitore a sette valvole con MF, tester,
prova valvole, oscillatore, ecc.
par ll corso TV: televisore da 17" o da 21",
oscilloscopio, ecc. ed alla fine dei corsi possederete
anche una complela attpezzatura da laboratorio

ól ttsfllllrlE utl uuIDl
erril!-.rrchr.ó.r.il ^-

Scuola Radlo Elettra
TORTNO VtA STELTONt Slu



iluorrn' hr.s'r' de&e uwúiz

f'l opo un camdele per
a a autorno i, e ssno so-U shtuite ohe oengono
scartate, però per quanto ossoi spesso stano de-
stina'te' alla èIistruzione o tuti'dl ptit al ri,cupero

dei metalli im assi ptesenti, possorxo o,ncorú es-
se,re utilizzate in una rnaltitwdLne dí cast: uale
proprio tra, pena quincli recansi d,al uicino meicca-
ni'co e chiedergli al,cune candelette oecchíe, d,a-
to che prirna o poi, esse potranno esserct utili.

Com€ sostegno isolato, per un saltlatoio ele,ttrlco.
Se la testa saldante di un saldatoio, viene pog-
giata su di una superfi.cie metallica, eccade che
il calore di cui è carica si alisperale, &bbassanalo
la tempe,ratura e rliminu_enilo la facilità della sal-
datura. Questo sistema invece è raccomandabile
perché con esso, ben poco è il calore assorblto è
alispelso alalla piastrina curvar di appoggio; coslc-
ché il saldatolo rimane sempre ben cslalo e pron-
to per la sua utllfzzezione.

Come ugello, per fontane ala glaralino, oppure per
sistole ala. irrorazione. ,Si tratta aU, rimuovete l'elet-
trodo interno, syitando llalbero fiLetúato ed e-
straenalolo quinali, unitaÍrente alla puntina inter-
na, lasclanilo, invece! la montatura €stetna ali
acciaio €al il tubetto lsolante iti Dorcellana- S€ la
estremità, del tubo a cui collegs,re Pug€llo è me-
tallico, si può fare una saldatura, s€ inv€ce di
gomma o ili plastica, sl può rlcorrere, aal una iù-
troaluzlone a totzz, seguita da una forte legatura,
con filo dl ferro.

è+ie::'iit;
:i:

Come terDinali ili trasforma,tori a tensioni eleva-
te. Se le candelette son.o ben pulite e liberate alÀi
già citati alepositi carboniosl, possono €ssere usa-
te in questo modo, a patto, naturalm€nte che iI
supporto su cul esse sono fissate, sia ali mate,ria-
le Ísolante. Con questa dlsposizione è possibile fa-
?e soDportale alle candele, una tensione tlell'orali-
ne alel 20.000 volt, se,Dza che abbia a verificarsl
una scarica, troppo foúe,

Come, lsolatore ali supporto, eal oncbe come iso-
latore passant€, per discese di antenna, per tra-
smettitoli, ecc. Il coll€gameuto yiene fatto, alal-
festerno, sulla testlna itl ottone al€lla canaleletta
eal all'lnterno, alla puntina che si trova al centro

una
gatu
per

nla
una
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Come puntlne di scartca per accensione alella !ac-
cola ad acetilene o clel gas, mealiaDte I'slta ten-
sione, Prima ali far€ questo impiego, occorr€ puli-
re bene la parte intema tlell'isolante, allo scopo
ali eliminarDe i deBositi carboniosl, che alisperale-
l€bDero la scarica, impe dl scocca-
re tra le puntine. Una ahche es-
se,re usata come sclntill deie a iti-
stanza alegli esplosivi, alei fuochi artiflciali, oal an-
clre, per I'ignizione di moilelli di tazzi sia a pol-

sere neta che con eltre mlscèle.

Cone pleilini lsolantl, per supportl alf apparatl ttr
cui siano in giuoco de,lle tensioni elev3te: si ttat-
ta di praticare, nel supporto aU legno, det fotl che
abbiano un dlam€tro lnferlore leggetment€ a quel-
lo della ayyitatura d€lle canalele, stesse, Oltre che
come isolatori dl elettricità, le candelette, nelle
stesse condlzionlr possono anche essere' usate co-
me lsolato I termic! quali occonono, ail esempio,
nel caso clre sul supporto sl aleDba etrettuare qual-

che s4lalatura con la fl,amma, ecc,

Come mariche,tto isolante per oggetti calali, Ac-
cade sp€sso ali alovere Eianoyrar€ copelchi molto
calili, otl oggetti simili, che slano ptivi ali qual-
slasi a-ppiglio isolante, che permetta ali ma'leggial-
li genze scottarsi. Una vecchia candeletta in que,-
sta coDalizion€, flssata, magari mediant€ u[ bù-
lonclno pas$nte, permette ali risolvete il proDle-
ma, ancb.e quanalo la temperatura del pezzo l^
maneggiare sia pluttosto €levata, come nel caso
che si tratu di sportelll ali stufe, caldaie per tel-
mosifoni, ecc. Come ailesivo tra il metallo e Ia
canalelett& sl può usar€ ilel semplice siuceto ali
soalio, err€Ftr\alm€nte mescolato con pochissirno
ossialo all zinco. Tale collante si alimostrerà lnat-
taccabile anche da t€,mperature alt 4 o 500 8taqi.

Come permiuale per trasformatori ilel tipo Tesla.
Questi trasfornatori, a tensioni elevatisslme ed
a frequenze ele'yate, incontrano sempre. I'lnteres-
se ili molti arrengisti, per gll appÀssionati espe-
rimenti che p€rEettono ali fare. Una veccD.la can-
aleletta, in questa, condizioDe può se,rvire egregia-
mente come ancoraggio per il t€rminale a ten-
sione el€vata. Prima rll usar€ in questo moalo le
canilele, occor?e liberare la loro parte interna, ci-r-
costaD.te alle puntine, tla-lle eventuali incrostazlo-
ni ali sotanze Garboniose proatotte dalla combu-
stione alel carburante, le quali, altrimenti, se Ia-
sciate, dareùbero luogo 4 peralite d.i energla par-
ticolarmenta sensibili per le tendoni e le frequen-

ze con cul sl ha a che fare.
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Eiorno,- TUtte I'e varietà di conigLi sono prr€ss'o a



poi 1a wtiltzzla
d ell'allevamento,
d enza a varietà
pelame di cotrore bianchissimo, od almeno,
molto Chiaro, dato ehe se si intende vendere

carne, o pelo, molto ri_cer,cato periodiche petti-
nature inler,e.

Q,uando si siano scelti, in par,tenaa dei buo-ni individui, sani, nelle nid.iate che ne deri-
veranno,
paio di m
plari del
il consum
un chilo
ciascun capo.

to poi, potranno ess
te, il cui contenuto
con 1,a cetlezza dj

cati, purché siano in buone condizioni e non
fermentati.

L'allevamento può ,essete awiato initiffe-
ren
con i,
Poq o
mentarsi completamente di erbe, 11 nurnero
di. individui per un ellevamento casalingo, de-
stinato a rimanere tale con la sola varlazione
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COPERCH/A E

interne ono rpresso a poco le se-
guenti, 120, largÙrena crn.-76,
ahezza tahella alle,gata vi è la

rla costru-
è del tipo
tersi adat-
richiedere

Tra I'altro materiatre ehe potrà tornare utile
se non indisp'errsabitre in un al'trevarnento di
conigli è una (o p di misura
tale da potere contè ivo di ci'bo
necessaiio nelle 24 oPolazione
della gabb'ia (Elle,cialmente nel caso che per
alimentazione si somministri det f,ieno secco).

per distrihutori autornatici di hecchime p'er
uecelli.

del diarnetro di ura ventinra di cm. e del'tra al-
tezza di 10 crn,, ess€ pure sistemate irrnodo
che ,gli anirnali non possfino facilmente riu-

266

scire a contaminare facqua oppure rovesciare
i recipienti sùessi. /

L'allevamento si può iniziare in qua'lsiasi
epoca, senza rirguard.o alla s,tagionei otsni fern-
rnina ,in buona salute ,può d,are sino a quattro
ottirne nidiate orgni anno.

Gli individui possono considerarsi rnaturi
per la pro,duaione, alie seguenti età: per le
razze più piccole, intorno ai cinque od ai sei
rnesi, per Ie taz,ze medie intorno ai sei o sette
mesi ed infine, per 7e taz,ze nrolto rgrosse od
addirittura gi'ganti, intorno ai nove e persino
ai dodici mesi di età,

Le ifemmine in attesa della nidiata deibùono
essere subi,to confinate negli scornpartimenti
loro riservati e ehe non debbono condividere
nemmìeno con altr'e fernmine specialmente oon
I'andar'e del tem,Pg,

La nidiata genènalmerrte nasc,e dopo. 311 o
settimana di
cui la fem-
una cass'etta
il nido per

essere riem-
pita s a
asciut a
stessa o
con dei ciuffi di peli che essa strapperà dal-

massimo, dei rni€lliori individui; nel caso poi
che vi fóssero altri ele,rnenti della nidiata in
buone oondizioni e ctrre si vo-
less.ero sacrificare, e q Ia ni-
d,iata di un'altra madre a sarà
possirbile trasferire uno o due coni'g ietti, da
irna nidiata ad un'altra, purché le nidia'te



-stessc qiano dellà stessa età, ,o, comungìle, dif-
feriscano di poco.

Quando si intende maneggiare nei nid,i non
si trascuri mai in accorgirnenti, 1a cui rnan-
canza potretb,be avere conseguenze gr.avissi-
rle per Ia intera nidiata: se infatti capitasse
di tooc,are i piceoli, la p,elìe, di questi, p,r'ende-
rehbe un odor,e caratteristico che la mladre
ind,ividuere,bb,e subito e potrebbe reagire an-
che in modo estremo, uccidendo cioè it p'icco-
tro che aUbia quell'odore, oppure, anche fin-
tera nidiata.

Fer evitare che questo si veri'ffchi, si può
fare r,icorso al sistema di sfregarsi le mani
con er,ba fresca, di qtralc,h,e qualità gradita al-
la mqdre, od anche con del fineo seceo, oppu-
r€ ,con radici qu,ali, ,carole ecc., l'o,doÍs ca-
latteristico dei vegetali .riesce quasi sernpre a
nascondere l'odore umano ohe i piccol,i pos-
sono prendere nell'essere manerggiati. [n orgni
cas,o, comunque, occorre fare in modo di ma-
neggiare'il meno possibitre nel nido e soprat-
tutto di non mod,ifi.care ]a disposizione orirgi-
nale, nella quale ,esso sia stato lasciato dalla
madre. Non ,appena portate, a itermine queste
operazioni, che la rnadre non deve aff.atto ve-
dere, ne intuir,e, si può estrarre questa dalla
cesta coperta dove era stata ,relegata e ni-
rnetterla nella gabb'ia, con Ia s,peranza che
essa trovi tutto in ordine.

NeI caso d,i rnorte della madre, i piccoli ri-
masti ono essere
delle iale, purch
tro i mi gio,rni
nidiate. Qualora invece i coniglietti fossero
più granrdiceùli, ,converrà assai dji più tentare
di allevare i piccoli som,rninistrando loro del

ciale, zucc.herato,
usare de1 tipo da
I caso ole, ,a mezzo

di un cucchiaino, tenendo i piccoli, uno ad
uno sulle garlbe, sulle quaJi sia disteso un
gremrbiule,

rSe
siano
me.ns.
'età

Ecco unÀ alle,gra cucciolata ili conlgliettl appena
dlvezzÀti: notare come si di-eno òa fsre per ti-

fornircl di cibo.

trl fieno può essere acquistÀto nella folma dl Dal-
le fortemente compr€sse daUe quali possano e,ssere
tagllate in questo moalo alelle fette della laÍBb.ezzz
ati 10 cm. circa, da sfoltire c ala somminlstrare poi

ai conlgli.

la ootturia; essi ,comunqrue p'ossoÍto essere
oonservati negli stessi scomlrartirnenti, ancora
per un altro paio di mesi, al term,ine dei qual,i
saranno molto più sviltrppati. Gli índividui,
maschi o femmine che si intendono conser-
vare per la pr,oduziotle, debtbono €ssere sepa-
rati dalla nidia,ta e tenuti appunto separati tra
di ,1oro, non appena essi abbiano c€ssato di
alirnentars,i col latte materno-ed abbúano pre-
so a procurarsi da se il citbo.

[Jna a,bitudine errata sebib,ene rnolto diflu-
sa, va evitata, quella cioè dell'afierrare p.er le
orecohie oppuîe ,per le zampe posteriori i
conigli che si intendano traspor,tare da un
punto all'aJtro: se afferrati in questo rnodo,
anC,lre se non gridano dal dolor.e, tuttavia non
godono dawe,ro ecoessivamente. La maniera
piÌr corretta per s,ollevare e trasportare un
conigl.io, s,peoialmente se sia di dimensioni
notevoli è quella di afferrarlo, con ,la rnaDo
sinistra per Ia ,pelle cftre si trova al di sopra
delle sue spalle e formando nel contempo con
il hraccio destro, una speci'e di piatta,forma
nella quale si farà posare la parte posteriore
dell'animale.

Eccezion fatta nei periodi di temperature
€streme, sia di forti freddi che di calor.i rnol-
to accentuati, gli anirnali di cui stiamo par-
lando non richied.ono ctr,e un nr,inirno di sor-
veglianza. Anctre i ,pir) picc'oli sono in grado
di superare periodi di temperature molto bas-
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se, purcihé vengaio tenuti ibene asciutti ed il
loro nido sia bene confezionato e foderato di
p,eIuria.

Nella stagione dei caldi, invece, dato. che
i piccoli sono particolarm,ente sensibili alle
t"emp elev e prowe-
derò rdfri quale può
consi re aI lla gabbia

,9d
vla

evi-
rin-

fr'escare ,gli a ndoli
poiché questo imo p
ie a raffreild polm
ché a volte aI tbloccagio della intera digestio-
ne, con conseguenze quasi sempre letali.

Quando i coniglietti più picooÌi, nelle gior-
nate di massimo caldo, appaiono molto ir-
.requieti, s'egno questo del disagio ,in cui si
trovano convi'ene sistemarli in cestini con co-
perchio, fatti di vimini assaú radi, ed app'esi
altre pareti interne della gabbia, in questo mo-
do si riesce a favorire il massimo possib'ile
della circolazione di aria attorno ad essi e
questo quasi sempre arreca loro sollievo. Le
dimensioni dei cestini da usare possono ess€-
re queste: cm. 15 x 1r5, x 37,5, è però intes'o
ehe le b,estiole vanno tolte dai eestini stessi e
lasciate lirbere nella gatbbia non appena il
tenmometro indicherà 'una temperatura alla
quale in occasione precedenti, non si era ve-
rificato alcun inconveniente.

Come già si è detto, per I'alimentazione dei
conigli non'occorr€ darsi dawero molto pen-

s!.ero, in qr.lanto essi si ,adattano b,errissimo
al cibo disponibile, a patto che esso sia sano,
pulito ed esente da tracc.e dj alterazioni, rnu,f-
úe, eci. Assieme ai Lgrani inter.i, ad esempio,
di îrurnento, si può somrninistrare anche del-
la farina o della crusca, ma in genere, per
'evitare che i €rani più pesanti tendano ad an-
,da're in fondo al necipiente, conviene aggiun-
gere un poco di acqua e mescolare ,bene. Moi-
ti rimasugli di verdura della cucina possono
essere utilizzati, quali, bucce di piselli, tor-
soli di insalata di cavoli e di frutta, foglie
esterne di ve,getali, bucce di frutta, patate
dolci, od americane, f,oglie verdi di granturco
g di piante rampicanti, di cimette di carote,
ecc,, ecc.

tln ogni epoca, però nella magiatoia deve
trovarsi del buon fieno secco, in modo ctr,e
gli animali possano attirlgervi o,gni qual vol-
ta abbiano necessità di principi azotati che
í1 fieno stesso appunto contiene a sufficienza.
ps1 ,questo stesso motivo, il fieno da preferire
è quello formato da piante in grado di fis-
sare I'azoto, o leguminose, quali trif,ogl,io, sr-
ba medica, veccia, ecc,, piuttosto che quello
formato invece da erbe a conterrrto predomi-
nante di idrati di carbonio, dato che di tali so-
stanze, rgli ani,mali potranno assimila,rne a
loro ,piacimento, mangiando gfano, pane, eriba
f,resca, ecc.

Se si vuol,e che la colonia risulti sana e
iorte occorre che gli alimenti siano sommi-
nistrati ad essa, in modo regolare. G1i indivi-
dui, ad eccezione delle femrnine che allattano
e di quelle in gestazione debbono ricevere

UNA
PROFESSIONE
REDDITIZIA, DIYER,TENTE,
POCO SFRUTTATA!

YOTETE DII|EI'ITARE FOTOGRAFI? E COI{IEMPORAIIEAMEI{IE

COSTRUIRYI UI{ AITREZZATO TABORATORIO TOTOGRAFICO?

LO POTRE'I'E FACILMENTE STUDIANDO PER CORRI.
SPONDENZA, NELLE ORE LIBERE, A CASA VOSTRA,
CON UN XIETODO MODERNO ED EFFICACE, molto focile,
mol to din-er tenle, eDúùen temente pratico -

CINEMA. MODA - GTORNALISMO . ARTE - SPORT
Questi e moltí qhrt sono i se,,ori neì qualí è recessaria lopera ìInI fotogmfo.
Il fotagrafo, suo raro prtaibgin, può essere nunque!

Iscrivetevi sollecitamente al corso per fotografr di ACCADEMIA, se aspirate
al successo e alla fama

RATE MENSII-i IRRISORIE - Richiedere opuscolo grètuito ad ACCADEI IA
Yiole Regino ltorgfierito. lOl/l't - po-o

268



(Foto a- sinistra): Nei periodi eccessivatnente -caldi,,per evitare_ che i confglietti ptù piccoli soffranotroDpo, conviene sistemere questi in cassotte formitè quasi esclusivan"nte-?i rete-mìtàiiica, i;-;;A;che le bes_tiole possano avvantaggiatsi dei piìr deboli motimenti in aria che póssano vertncarsi. $ iàù;_vamento è molto nulneioso e le nialiate a soffrire s_ono diverse conviene fiiarzarc, ed una certa ài-stanza dalla batteria di gabbia, un ventilatore. - 
(Foto a at€stra): Speciilrnente'quanao-nóW"ltevi-mento vi siano diversi esemplari con lo st€sso colote di pelticcia nof vi è nuuà dl pit-t"ìir"iiìliìryerincarsi di confusioni ne1 riconoscere quatcuno di questi. il sistema consigiiaùile, ;qíólf" ìl-i"i"'"flfinterno del paatiglion€ di un__orecchio un segno gppureunnumetooioia.ine,conunapennatnitnie

nell'inchiostro-di china,_ o meglio ancora, nello inctrióino-pói timb;i; ò;i;iivo. Neua foto. è un helloescmplare ali Angola dal quale s_i..può prel_evare periodicamente una buonì quantita ar-i.ì;ti,^ -fa 
cuivendita può dare qua!

za di peso si può rilevare quale sia i1 quan-
titativo che gli animali netrla rnezz'ora abbiano
consumato). X piccoli di nido corninciano a
prendere i primi alimenti estranei al latte ma-
terno bbene inquest disposi-
zion'e !n gr.a-
do di dirg nei
rigua a nasc,ita

che ]a dj rapporto di
sostanze rnministrare
qqr-+d-r. a lino, privati
dell'olio, nella -forma
naturale che sotto forma di farine variamente
m,escolate e sotto forma di impasto, ,eventual_
mente modellato in blocchetti della dimensione

nell: ei conirgli sere decur-
tate ente eon ohe si pos-
sono dalla ve pelli degli

enimali. Dette pelli, però perc,hé mantensa-
no un valore elevato de'b,bono essere tratúte

B t'rrffiFA
Ilue ilvlsle lndlspensablll ln ognl caso

6
Abbonale i voslri ligli, atlinché

imparino a lavorare e amare il lavoro
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p "J"I 'di
genere, d,i provenienza surplus,
non sia quasi mai utilizzabile
direttamente date le caraiteri-
stÍche par:ticolarissime di detti
awolgimetni, ghe 4rossono es-
ser'e delle impedernze o del tra-
sformatori, ecc., fuftavía si di-
mostra quasi sempre convenien-
te il ricupero del materiale che
in d,etti awolginnenti viene usa-
to, per la successiva wliTiaza-
zicne di esso in qualche altto
modo. iParticolarn-ente da se-
gnalare nel caso di tali co;mpo-
nenti elettrici, è il fiio di ra-
m,e usato per g).i awolginnenti
ed il f,erro Lamiellato, Cei nu-
clei, rnateriali questi, che qtla-
si invariabilmente sono di qua-
tità ottima, ,corne in genere
tutto il materiale che serviva
alle f,orze ,armate altreate e par-
ticolarmente, a qualle am€-
ricane.

Da.tor poi che traeforrnatori
di questo genere è possi:bile
trovarne ancora fll quasi tut-
ti i mercati del materíaLe sur-
pl,us, in una gannma vastissi-
ma di arrisure e di rpotenze,
venduti, generalrnente a peso,
per prezzi ,che quasi sempre
sono i,nJeriori a quelli corren-
ti per il fernc lamellafo di qua-
lità oornl:rre, app,are evidente la
convenienza dell,a spesa di
qualche centinaio d'i ì.ire nel-
I'acquisto di quatrcuno di tali
trasformatori, per ricuperarne
il larnellato, e scrprarttutto, iL
rame ohe, dato il costo di ac-
quisto, viene ad essere prati-
oamente gratis.

Prima di parlare però del îi-
cupero vero e proprio deli ma-
ùeriali che detti awolgimenti
oontengono, appare consigliabi-
le che dúaroo qualche oonsiglio
sulla scplta fra i disponi.bili,
dei trasformatori o delle impe-
denze il cui rÍcu'pero apgare più

convìeniente: per prima cosa,
ad esempio, notiamo ohe gran
parte dei trasforrnatori e delle
impedenze resÍdu'aóe di appa-
reccruature belliche, sono c,hiu-
se in astucci metalliei, awolti
in sostanze aatrarìiose, aventi
principalmente lo sco,po di rpro-
teggere i trasformatori stessi
dagli agenti est€rni, quali urni-
dità, ossidazioni, urti, écc. Tra-
sformatori di questo genere do-
vreb'Uero posslb,ilrnente essere
scartati, perché la troro estra-
zione d,alle cus,todie di metalLo
e la successiva eUminazione del
catrame da essi, apÍ)are a volte
assai qrotresta, specialmenùe
quando la si voglia eseguire a
freddo, per non d,anneggiare gXi
awolgime.nti mn iI rfscallda-
m.ento; qualora, cofnunque non
si intendesse sc'artare tali tra-
sformatori, si può esigere <ial
ven'ditore, una sensi.bile ridu-
zione nel loro costo, adducen-
do a taie scopo, il ra'gionamen-

Foto 1 - UD. semplicisslmo ma efficecle
disposltlvo per il ticupero alèl fllo tn
buoDe conalizionl, da trasfornarsi erl
lnopealenz€: un battiuova serse lret lare
ruotare ll rocchetto all.taccolta; Foto 2- La su cui è ns-sato g€te, può €,s-sele c[seiDetto a
sfene, oppure, come ìella foto, una
rotella tratta da un paio dt pattint
îuorl uso. Il blocco che si vede sul
Dunto di essere
tante al€ve avet
poterc essere ac
nel Yaro iD.tetno
geÌe_ yaDo 

-che il origiae era occúpe-to ital nucleo d€l trasformatore o d-el-la lmpealgrzs.
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to che una buona peroentuale
del peso è rappresentata dal
catrame o dalLe sostanae sirrrili,
clre ,sono impiegate, !-na che
non sono p,raticarnente piuti-
lizzabili in alcun altro modc.

Ci sono, poi alcuni trasform,a-
tori, sp,ecialrnente tra quelli di
dimensioni rilevanti, ohe :;ono
ugualmente racoh;iusi in cusuc-
die metalliche, ma i.nvece chein una massa di materiale ca-
tranloso, sono immersi in r:.n
ol.io nnediofhlido; questi, per
quanto non perdendo I'occasio-
ne di ,chiedere qualche riduzirr-
ne nel Eîez-zo, 'segnalandc il
peso rnorto della custcdia esier-
na,. possono essers acquiistati,
poiché il ricup'ero rdei - qnate-
riali in essi usati viene ad es-
sere altrettanto facile qu,ale il
ricupero degli stessi trasfcrma-
tori scoperti. Se in ibuone con-
dizioni ed in 'quantitativi di
una certa entità, I'olio isoJ.a"nte,
che possiede deltre caratterÍsti-
che ,assai ricercate, può essere
ceduto a qualehe 'ditta che la-
vora appunto su trasf,ormato-
ri con isolamento' o raffredda-
rnento in olio, od anohe a qual-
ohe soci'età elettrica o teledo-
nica deltra zona.

Orrvi,arnente i trasf,ormato'ri
da pref,erire tra ,gli altri, sono
quelli sooperti, od eventual-
mente coperti solarnente da ca-
lotte facilrnente asporta.bil,i: ta-
Ii trasformatori infatti permet-
tono un assai piri facile ricu-
p,ero del materiale, a parte iI
fatto che essendone sccrperto il
nucleo, è facile rilevare la po-
tenaa per cui esso sia adatto(oon il sclito ealcolo relativo
alla elevazione aI quadrato del-
la cifr,a che 'serve ad esprime-
re la s,ezÍone del nucleo stesso,
in centimetri quadrati).

NeIIa scelta di quelli tra i
trasf,orrnatori, che conviene
aequistaxe, occorre anch€ tene-
re conto dell'irnpie,go che si
v'uole fare dei trasfor,matori
stessi: nel caso infatti ehe in-
teressi 'riutilizzarne anche il ra-
me per altri a;rrvolgimen'ii, oe-
corre che detto filo di rame sia
in perfette eondizioni, roentre
qualora si lntenda utiliazare so-
l,a'rnente il nucleo, non irnpor-
tando iI fílo awolto, questg uL
timo, può anche essere altera-
to, come acc,ade nei trasforma-
tori ibruciati o comunque sur-
riscaldati. E' comuaque sem-
pre desi.dera'bile cfrre il filo di
rame sia in buone
ln modo clre lo si
cessivamente urtilizz
di doverlo svendere come rot-
tame di rame da fcndere( il
cui prezzo di valutazione è as-
sai basso),

Quelli illustratl nella foto, sono alcunl ilei moltissimi fipi ilt tra-
!.forDoatorl dai quali è conve,nieotisslmo il ticupero úei fflo del-
I'awolgimento e perfino ilel p€r qua.n-
to rlguarita questo ultimo, insieúe le
lamelle5 alopo smoDtate per tdano, op-pure che non vengano a tt giusto- -

ljn esarne già rassai indica-
t:ivo dèlle condizioni, in cui il
trasformatore si trova consiste
nell'o'dorare attentamente le
zone di ess'o in cui si trovanogli strati di ca.rta o di altro
materiale, tra uno strato, e Io
altro dell'awolgimento: nel
caso ohe gualche incidente più
o ur€no grave abbia determina-
to il surriscatrdament6 del tra-
sformatore, quale ad esernpio
un cortocircuito esterno od in-
terno, 16 temperatura produce
una p,iù o meno profonda alte-
razione dell,'isolante stesso il
qu,ale €mette un odore caratte-
ristico e m.olto persistente tanto
è vero che 1o si p,uò rilevare
anche dopo molti anni da quan-
do il trasdormatore stesso sia
stato tolt6 dal servizio. Quan-
do invece quests odore, ricono-
scibilissimo, non ap,pare, l,e pro-
babilità ctls I'avvolgimento del
trasúormatore sia in buone gon-
dizioni, aumentano. Per ciò che
riguarda il pac.co, larnellare, a
meno che questo non sia stato
conrpletamente arroventa.to, op-
pure che sia stato intaccato
dalla umidútà e si sia fortemen-
te arruginito esso è sempre
ugualmente utilizzatbile. Più tar-
di p,otrà essere fatta una ulte-
rione prova, che permetterà di
accertare che I'awvotgimento
stesso sia in perfette condizioni
e che
eisser€
del fil
ti non
to, eiò dipende dalle condizioni
nelle quafi si trova 1o smalto
isolante di cui iI filo stesso, è
coperto: nel filo in buone con-
dizioni tale smalto, è molto

flessibile ed ader,isce perfetta-
rnente aI filo stesso, da1 quale
non si stacca nemmeno se su
di essa viene esercitato un cer-
to sfregamento; quando irlvece
il filo è inutilizaabile a causa
di qualohe surriscaldamento
subito, lo strato isolante è car-
bonizzalo, od alrneno, lla per-
duto, parte della sua flessihili-
tà, tende a scnepolarsi facil-
ment€ dd a staecarsi dal filo,
compromettendo pertanto f is€-
larnento e quindi, creando la
possi.bilità di eortocircuiti tra
Ie qr,ire adiacenti di un awol-
gim,ento.

OEnÍ trasformatore, io gene-
re, tra quelli più correnti, qua-
lr quelli d alimentazione per
apparecohiature contiene da
5O0 gramrni in più di filo di
ra.me.

Urna vo ta scelti se'condo i ci-
tati criteri ed acquistati, i tra-
sformatori, si prolwedere a1 lo-
ro smontaggio, che deve esser€
condotto in modo tale da com-
promettere iI rneno' possi'bitre
il, filo di rarne, evitando ad
ssempío di fare uso di rnartel-
li, ecc.

La rp,ria'na cosa da fane è quel-
la di ,allentar,e e togliere i hul-
lonÍ ehe tengono bene stretto
il pacco lamellare, in modo che
successivamente sia facile tq
estrazione, una ad una deltre
varie lamine che conru)o,ngono
iI pracco stesso. Tali Larnine,
man mano ehe vengono tolte
dal trasformatore deb-bono ssse-re rirnesse insieme nello stesso
ordine, in m,odo ctre sia facile
al mornento di rimontare il tra-
sformatore dare a ciascuna del-le lamelle la sua posizione.
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Una volta che tutto il Pacco

nucleo, si prowede, con Ia mas-
sirna óúrJ a togliere gli strati
di cartoncino o di fibra che si
Lrovano al di soPra di esso,
quale oopertura el Ptrotezione
definitiva deltro awolgimento.
NeI togliere questo cartoncino,
infatti occorre f,are attenzione
ad evitare che il Primo' strato

,dan-
stri-

"S;';adesivo.

REOU,PERO DEL RAME DA
1'R,.{S1F'ORMATORI BRUOIATI

Quando qualche eccessívo ri-
scaldamento,, dovuto, a causa
interna op,pure indiP'endente-
mente dal trasf orrnatore ha
ilanneggiato il filo di rame del-
I'awotrgimento, al punto che es'
so non possa più éssere utiliz-
zato per altri awolgimenti, il
ricupero del rame. è ancora
eo.nveniente, poiché tale rnq-
tallo può.essere venduto a Prez-
zi talí che compensano della
spesa totale sostenuta nell'ac-
quisto de1 trasf,ormatore, di

modo che alme nome o ,. Évita-
ferro viene a re di il filo in
Se iI tilo dell' una rn si rischie-
sottile conviene rebbe e di Per-
far.e ricorso al derne Parte. In
ciare definitivamente tutto iI ogni caso si deve fare de1 tutto
materiale isolante, quale La per ridurre il materiale aI mini-
carta, Ia hachelite, ecè., sotto- mo lngornbro che sia -possibile
poneído iI rocchetto, aUa fiam- onde ridurre parimenti.le per-
ina, piuttosto modeiata di una dite del rame, ,per 

^ossidazÍo-ne
fiaócóta a benzina: detto mate- ,al rnornento della fusione del
riale isolante arso viene cosi metallo.
ridotto in cenere, cosiccùré è
facile eliminarlo mediante ven-
tilazione, mentre è Possibile
racco,gliere iI rame olre Pres-
sato in blocohetti con I'aiuto
di una asse d'i legno usata co-
me ,misz@Io, poi incartato e
portato da uno dei commer-
òanti di mètallo usato. 11 filo
di sezione maggiore, invece,
quale è quello de-
gli aw bassa. ten-
sione e rlmarlo, va
awolto in modo da farne ma-
tasse dnlla Iarghezza d[ una
trentina di cm. come ad esem-
pio awolgendolo appunto su
assicelle della lar,ghezza di 30
centimetri.

Tali rr,atasse sfilate dall'as-
sicella, vanno poi ritorte su se
stesse, in modo che rirnangano
pirì solide, in quanto il ramr:,
assoggettato a delle temperatur-
re elevate, quali quelle d,ella
fiaccola a ibenzina, arroventan-
dosi subisce un pro,cesso di tra-
sf ormazione rnotrecolare per il
quale pe{de gran 'lrarte della
sua resistènza alle sollecitazio-
ni 'ed. assume lo stato noto col

RIOUPERO DEL FI[,O UfI-
LLZZAtsI[rE

Conviene awolgere iI filo
utilizzahile su rocchetti di le-
gno, separato nelle varie sezio-
ni, in modo da avertro a portata
di rnano neltre varie grossezze.
I rocchetti in questione posso-
no essere ottenuti, gratuita-
mente se si richiedono presso
molti artigiani che h,anno ap-
punto l'attività del riawolgi-
rnento di trasformatorl e di mo-
toci elsttrici e che pertanto
fanno uso di molto filo. Oppu-
re, tali rocchetti possono esse-
re autocostruiti, con deí Qezzidi tondino di 1egno, quale ad
esempio dei meu.! di manlco
di scopa, e dei dischi di legno
compensato. 11 ricupero del fi-
Io o più precisamente iI riav.
volgimento del filo ricuper,ato
sui rocchetti, è preferi'bile sia
eseguito a macchina, al doppio
scopo di rendere pirì spedita
l'operazione e di evitare 1a tor-
sione longitudinale che si i;m-
partisce appunto al filo nel

tore, o meglio la potenza o ilel .úrasfot-
i A e B, in centimetri, e o tra ill !oro,
che si ottiene e col una pprossimazio-
, Se ad €sempio, la dimensione A fosse di e e la ali-
timetri quaauati tti atea della sezione del nucleo:

moltiplicanalo poi 6 per se stesso, avremmo 36, os-sia aplunto il numelo_ di watt disslpabile dal nucl€o. I'o-
ló s _'ff nlo inìtitiziabite per glí awolgihenti nè per i coìl€,gamenti elettricl in qualche moBtaggio! puó
essere ricupereto, per e,sseie vènduto come rame da in compàtti'
tenilolo con una issicella. Il dettaguo dl sinistre com ss€'re fatto
co, meDtre quello ati slnistra, lnalfca una matassa non una peralit
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riawolgirmento a manó, Come
meccanismo pet ruotare i roc-
,chetti, si può fare ,uso di diver-
si utensili ,a rnotore o sem,pli-
cemente meccanici di cui, molti
dispongono, quale, un tornio, da
Iegno o da metallo, un trépano
a colonna, ecc., oppure si può
fare ricorso ad un meccanismo
quale quello di un trapanetto a
manovella od anche di un sem-
plics battiuova, pure a mano-
vella. Naturalmente assieme aÌ
meccanismo vero e proprio, oc-
corre anche un dispositivo c,Ìre
ne permetta l'utilizzazione ap-
punto per il ricupero del rame:
a tale pcopo, si è dirnostrata ec-
cellente la disposizione illustra-
ta nella foto 1, dalla quale si
può rilevare trattarsi di un ba-
sanr,ento, al quale è {issato un
etrernento di legno più alto, alla
cui estremità superiore è assi-
curato, mediante staffe e viti,
il rneccanismo, quale quello del
tr,a,panetto a mano o quello de1
batti uova. AIla stessa base, si
trova pqi fissato un elemento
di legno, più brasso del prece-
dente, che serve da punto di
ancoraggio del rocchetto su cui
si trova il fltro che si intende
ricuperare. Per ridurre al mi-
nirno 1o sforzo di trazione al
quale il filo viene sottoposto,
la rotazione di questo ,ancorag-
gio, è facilitata dal fatto che
iI perno della parte rotante è
inserito in una specie di cu-
scinetto quale è il foro centra-
le di una ro,tella da 'pattini per
strada. Chi non può disporre di
ún pezzo identico può fare uso
di un vero cuscinetto a sfere,
possibilmente piuttosto largo,
che può anche essere acquista-
to su di una hancarella di ma-
teriatre usato, in quanto non oc-
corre che sia in condizioni per-
.tette ma è sufficiente che per-
metta una rotazione piuttotso
agevole. Da notare che l'asse
rotante in questo cuscinetto
è fisso, e che è su d,i esso ehe
vengono fissatí volta per volta
dei blocc,hetti di legno, forati
nel senso della lunghezza ed
aventi delle dimensioni tali per
cui essi possan,o entrare nel
vano che si trova nella parte
centrale del rocchetto su cui in
origine, sul trasf ormatore, il
filo era awvolto, in maniera che
taìe carcassa p,ossa essere fissa-
ta a leggera forza, sul blocchet-
to dal quale non deve poi fug-
Éire durante I'operazione della
svol,gitura del ,lfilo. Nel caso
che la carcassa contenente il
filo non rimanga bene ferma
si può inserire tra l'interno di
questa ed iI blocchetto di le-
gno, qual.che spessore di car-
toncino od anchè delle scheg-
ge di legno,

Coloro che abbiano a disposizione un utensile a motore, quale un
tornio, sia a metallo che a legno, un trapano, una mortasatrice,
ecc. possono trarne vantaggio, per rendere ancora piir spedito iI
lavoro del ricupero del. metallo, rlducendo alrche al minimo i
perieoli di alannegglamenti allo strato isolante e l4 formezione di

occhielli,

Il battiuova od il trapanetto
a rnano, servono, come è owio
,per trattenere iI rocohetto sul
quale lI filo deve essere awol-
to e per farlo girare ad una
certa velocità, in modo cLre il
ricupero sia a,bbastanza rapido.
Qualora si faccia uso del trapa-
netto, non vi è che da fissare
nel suo rna'ndrino, ;una specie
di grafta che trattenga come si
vede nella foto una delle testa-
te del rocchetto di raccolta del
fiIo. Ove invece si fascia uso
di un vecchio hattiuova la stes-
sa frusta che si trova alla sua
estr'ernità e che in ,crigine ser-
viva a battere le uova, essendo
di filo di acciaio, può essere
utilizzata p'er afferrare iI roc-
chetto di raccolta: occorr:,e sola-
mente tagliare le €stremità di
tale filo di acciaio e ripiegare
queste in rnodo appunto di for-
mare una graffa a quattro ,Irun-
te, come si può vedere d.alla foto
n. 1. Qualora poi si tratti di
un battiuovo con due battenti
eontrorotanti, il da fare eonsi-
ste nella eliminazione di uno
di ;battitori, tagliandone ad
esempio, il solo alberino, oppure
eliminandole anche I'ingranag-
gio relativo.

Per guidare il filo, mentre
questo, si trasferlsce daltra car-
carsa del trasf,ormatore al roc-
chetto di raecolte, si fa uso di

una comune pinzetta a molla,
da bucato, che si tiene in ma-
no ed alla cui estremità si ,aff,er-
ra un pezzetto di stoff'a piutto-
sto grossa, che serva anche per
,pulire il f,ilo che via via vi
scone contro, eliminando da
esso i pezzetti di materiale iso-
Iante, che eventualmente ade-
riscano. Prima di iniziare il ri-
cupero di ciascuno degli awol-
gimenti di un trasformatore,
occorre accertare che quel de-
terminato filo sia in buòne con-
dizioni non ccntendandosi del-
l'esame dellbdore da esso
emesso per fare una prova del-
le effettive condizioni del filo,
se ne prende un pezzetto di una
diecina di cm., ed in esso sifa un nodo qualsiasi, che si
stringe 'gradatarqente: se nel
punto in cui iI nodo è eseguito
dove cicè la curvatura del filo
è stata maggiore, iI metallo ap-
pare visibile è segno che fiso-
lamento, danneggiats ha perso
parte della sua flessibilità ed in
questo è sottinteso che prim.a
o dopo si staecherà definitiva-
mente, eol rischio di determi-

dietro, ripetutarnente il filo per
una diecina di volte: dcrpo tale
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oD€razione Io smalto deve es-
s6re ancora aderentissimo al fil.o
e non deve staccarsi da esso,
nemmeno se leggermente ra-
schiato con una uflghia.

Molti trasf ormatori originaria-
mente impiegati in appar€cchia-
ture rnilitari, anche se non av:
volti in eatrame, presentano,
specialmente nella seeione ,av-
volta con fiIo fine, delle stra i-
ficazioni di sostanze cerose,
usate sempre per migliorare 1.o

isolamento e ridurre I'igrosco-
picità del trasformatore. Tali
sostanze cerose, possono esse-
re tanto tenaci, da trattenere
foitemente iI filo e da deter-
rninarne la rottura allorché si
tenta lo svolgimento di questo:

Ove si verif,iohi una condizio-
ne di questo genere, si adotta
il sisterna di ttenere ,punt'ata
contro la carcassa sulla quale
si trova il filo da ricuperare,
ma posta ad una distanza di
un paio di m'etri almeno una
stufa elettrica del tipo ,a p.ro-
iettore, in modo da ele.vare leg-
germente Ia .temperatula di ta-
le pezz-o e favorire il rammol-
limento della eera, senza com-
promettere le qualità del filo
che si deve svolgere.

Per tornare ancora sui roc-
chetti di raccolta del filo 'uti-ìizzar ile e dcupexato, segna-
1:amo ohe è desi'delabile adot-
.srne di quelli che abbiano la
enima centrale, piuttosto grossa,
invece cùle quelli con anima
molto sottile, e questo allo sco-

che iI filo, nello
nel successivo

a ,a subire delle
marcate che po-

trebbero ocmp::ornetterne [a re-
sistenza: non si adottino, anzi,
mai rocchetti che abbiano una
anima di sezione inf,eriore ai 25
o 30 mm. AI momento del riav-
volgimento, poi,
stringere troppo
bucato che tratti,
di stofia che pulisce il filo, rnan
mano c,he questo scorre attra-
ver,so di essa, o,nde evitare di
sottoporlle iL fiIo di rame ,ad un'a
tenditura eccessiva Per le sue

re stesse, otre potreibbero, Per
questo, scrostarsi. Altrettanto
da evitare durante Ie oPerazio-
ni di trasúerimento del filo, da
una sede alfatrtra, è la forma-
zione di oachietti sul filo stesso,
f,atto, invece assai faciie a veri-
ficarsi, quando il filo tende ad
essere poco teso. Tali ocohielli
restringendosi, divengono quasi
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invisibili e possono essere rile-
vati solametne a tatto, come
piccole punte: essi rappresen-
tano dei pericoli assai gravi p'er
le spire adi,acenti, in quanto
rpossono danneggarne f isolamen-
to, che del resto, nella rnaggior
parte dei casi è comixorrresso
anche negli occhielli stessi. Ove
si constatl la formazione di
qualcuno di essi, conviene in-
ter'rorrepere il fiIo e riunire gli
estremi mediante saldatura,
piuttosto che tentare la elimi-
nazione de11'occhiello raddriz-
zandotro, o peggio, di eUminar-
1o rnediante una certa trazione
zul filo, ai due lati di esso.

Le saldature sul filo, sia se
per questo rnotivo che per
qualsiasi altro, debhono essere
éseguite con molta cura, poiohé
esse pure possono divenire cau-
se di corticÌrcuiti e quindi di
guai piuttosto gravi. Si tr,atta,
p'er prim.a cosa di eliminare
tutto iI tratto di filo che appaia
danneggiato e quindi, trovati I
capi di guello in buone condi-
zioni ,si liberano dello smalto
isotrante di cui sono coperti, sia
facendo uso di una goccla di
acido acetico o di .un poeo dello
speciale solve,nte reperibiLe nel-
la serie di prodotti chimici del
catalogo GBC, oppure, qualora
si tratti di filo piuttosto grosso,
ancùre con un pezzetto di finis-
sima cartavetro. Le estremità
deb,bono risultare libere dallo
snaalto
-ghezzate estr
parallele e ritorte una sull'al-
tra, in rnodo da assicurare una
unione abbastanz,a soUda. Poi,
su questa unione si fa arrivare
una goccia piccolÌssima di sta-
gno fuso, ohe si stende per tut-
ta la lunghez'za, in rnodo da
coprire di u'no strato di 1ega,
tutta la porzione in cui i fili
sono stati ritorti. Si faccia uso
di un saldatoio riscald,ato alla
eiu ura e non troP-
óo pPo caldo, e nei
èui e Parimenti as-
sai difficile con esso stendere
1o stagno. Come m,ordente, Poi
si facCia uso solarnente di una
schegtgia di colofonia, e si eviti
assolularnente llmpiego del
ctroruro di zinco, che Potrebbe
col tempo determinare rrel sot-
tile filo di ramre, delle corro-
sioni tanto profonde da deter-
minarne la rottura. Ultirnata la
saldatura, si passa su questa il
polp'astrello di un dito, per sen-
lire che in qualche puato siano
rilevabili delle punte anche pic-
cole,
ohe :

tali
do nuovamente sul punto, un

saldatoio caldo, onde evitare che
ess€ pure attraversino l'isolante
e determinino dei corti circuiti
con Ie srpire adicenti oppure cotl
queltre degli strati successivi o
preoedenti.

Il punto in cui, una saldatu-
ra, è stata eseguita va ricoper-
tro per f isolamento,
con un tela bache-
Iizzata avatrcioni di
esso e di lung,trezza tale da po-
tere sporgere sul filo, oltrc iI
punto della saldatura e da en-
tram.bi i lati, per un tratto di
una diecina di mm. cir.ca. In-
vece che di questa tela si po-
trebibe fare uso di un pezzetto
di tubo, pure di tela ìbacùreliz-
zata, di adatto diametro, ma iri
questo easo il tubetto dovrebbe
esser.e fissato sul fiIo, € mornen-
taneamente spostato da una
parte, prima della unione delle
estremità e della esecuzione
della saldatura.

,dnche nella successiva riu-
tíliz.zazicne del filo, si faocia
la massima attenzione onde evi-
tare che questo subisca degli
altri darrneggiamenti e soprat-
tutto, si elirnini ogni occlaieltro,
non appena Io si nota allorché
il filo scorre tra Ie dita, che
eventualmente possono es'sere
protette con due dita di pelle
ricavate da un vecotro guanto,
per evitare I'attrito diretto del
filo contro Ie dita della mano,
attrito che ,a lungo andare po-
trebbe anche divenire spiace-
votre e perfino dannoso.

Questo filo pur.ohé in huone
condizioni, può essere benissi-
mo riutilizzato per avvolgere
piccoli trasformatori,impeden-
ze, di alta e di bassa fr'equenza,
bobine cilindriche, ad uno o
più strati, purohé si abbia I'av-
vertenza di isolare ciascuno de-
gli strati da quelli adiacenti,
con urr palo di giri di carta
oleata o meglio, dello speciale
tipo che si usa nei trasforma-
tori.

Un impiego assai pratico, Per
il fil,o
troppo
qualche
le da
mento, è invece quello che se
ne fa per ese.guire i collega-
menti elettrici nei montaggi
radio. Ove semmai interessi una
certa garanzia del suo isol,arnen-
to, si può farl attra-
verso qualc'he di tu-
betto di tela ata od
anche di plastica, magari colo-
rata, in modo cùre sia facile ri-
conoscere anche se distanti, i
vari collegamenti e rilevare su-
bito dove ciascuno di essi tac-
cra capo.

1



TECNIGRAFO REATIZZATO CON PARTI
DEI "MECCANO,,

TUCINICO - (Gorizio)

Progetto del
Prof. ALCIDE BITTESiNI

TUCINICO - (Gorizio)
r 'idea di
I -cnignafouconsider
molte deltre parti clre compon-
gono in rg€nere i tecnigrafi del
commelcio e dopo aver.e osser-
vato una scatola di rneccano del
mio bambino, oltre'naturalmen-
te il catalogo ed il lis,tino dei
pezzi.

T'engo a fa.re ril'evare che il
possesso di una scatola di mec-
cano non sia aftatto una con:
dizione indispensabile per la
reahzzazione del tecnigr.aio; ln
quanto, gli interessati possono
anche procurarsi solamente i
pezzi elenoati in calce altra pa-
gi,ne s€guent€, rpresso i locali
rivendi;tori di scatole rne'ccalrtc,
pezzi che quasi sempre sono
venduti à,nche sciotti.

Allargare, mediante una lima
tonda, ad una sola delle estre-
mità, i fori di ognuna delle quat_
tro strisce da 25 fori (n. 1), for-
zare, in ciasc.uno di essi una del-
Ie quattro boc,cole per radi,o e
serrar.e quindi a fondo i dadi.

Fissa.re atrla estremità opposta
di ciascuna delle citate striscie,
unci dei quattro perni con vite
(n. 1l'5), in modo che questi ven-
gano a risultare 4raralleli alle
boccole, ma in senso opposto.
Prima di effettuare il montaggio
di queste parti, controllare se i
perni entrino, o meno, nei fori
delle boccole: ,in caso positivo, si
potra prowedere oltre, mentre
in caso negativo, si trattera di
diminuire alquanto 1a sezione
rnassima dei perni facendo, pas-
sare sul lcro gamrbo, una stri-
scetta di tela smeriglio molto fi-
ne, in modo da corroderli al-
quanto, mentre i perni stessi
vengono tenuti fermi in una
mcrsa, ctre non giunga però e
danneggiarli.

Togliere al disco da 60 mm.(n. 109), 1l rnozzn centnale, ser-
rand.olo in una rnorsa, oo,n il
mozzo rivolto verso il basso ed
agendo sulla estremità de1 moz-
zo stessó ribadita sul disco,
úsando un trarpanetto munito di
una punta da 10 mm., in modo

da aspcrtars appunto la parte
ribadita, al. che la separazione
del disco, avverrà quasi imme-
diatam.ente e in motrdo molto
netto. Fatto questo, si qontinui
ad agire sul disco rimasto, in
.modo da allangare d'ue f,ori
estremi e diarnetrali, di quelli
che si trovano sul suo margine,
usando anc,cra una punta da
tra,pano, od anche una limetta
a sezione tonda; tale allaxga-
''rnento d.eve essere sufficiente
per.ché in ciascuno dei forl che
siano stati sotùoposti al tratta-
mento 4rossa essere frssata unb.l-
tna,boccola.

"{i 'due fori che risultino estre-
mi e sul diarnetro che formi an-
golo retto con quello definito
dai due fcri preeedenti, si au-
menta il diametro, in modo da
fissarvi ,tlue perni (n. 1.15), in
senso contrario alla imboccatu-
ra delle bocootre fissate sul di-
sco stesso.

*tllargare quindi i due fori
èstr,emi (sul lato da 6 fori), deL-
la piastra forata (n. 70) in mo-
do da ffssare atrtre due boccole;
sul lato opposto e sulla linea
mediana allargare poi il foro
n. 3, sino a portartro al diametro
di mm. 6,poirehé sara questo che

verra attraversato dall'asse di
rotazione della squadra,

Allargare quindi il foro di an-
golo della squadra n. 10{1, ricor-
dando di renderlo però quadrn-
to o polirgonale (operando ad
esempio, con una limetta a coda
di topo a sezione quadr,a o trfan-
golLare ,o rnezzatonda). Limare
quindi anche la estremità del-
I'asse del diametro di 6 mm. ri-
cavats da uE v€cehio potenzio-
metro per r,a<lio, fuori uso, in
modo che sia facile renderlo so-
lidale con Ia squadra, median-
te poch'e 'gocce di staeno (osser-
vando serupolosarnente Effinché
la ortogonalità tra Ia piastra e
lbsse sia rispettata).

Freparare i due righelli di le-
gno, in modo da ottenere una
squadra Érd < L r, ,appoggiarvi so.
pra, nel punto d.i incontro la
squadra 108, serrare il tutto in
una morsa e fare nel legnor sei
fori passanti (tre per og:x,uno dei
righelli), con una punta da 4
mm. Svasare t suecitati fori nel
leglrc € passar\e i sei bulloneini
che s€rvono a trattenere ben so-
lida la squadra; al momento di
serrare a fondo i dadi di detti
bulloncini, procuÌare, ;usando
magari un rapportatore, che le

i
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due braccia dell,a squadra formi-
no un angolo rigorosamente ret-
to (i due righetrli debbono esse-
re di legno duro e senissirDo).

n{ questo punt'o, iI tecnigrafo
sareb,be gia completo nelle sue
parti essenziali e Prontq P€r iI
montaggio. Dato però che un
eventuale piccolo Perfeziona-
mento non comPortava dawero
una complicazione eccessiva nel-
tra costruzione dello strurnento,
mi è piaciuto indulgere in un
particolare, di cui anzi, non so-
no nemmeno dotati molti dei
tecnigrafi in commercio, anche
se di costo elevato.

Il perfgzionarnent'o in questio-
ne copsiste nella Possibilità an-
che della realízzazione e deila
misurazione di angolo, L'occor-
rente per attuarlq consiste in
una sernplice manoPola munila
di ttemoltiplica, peî radio, qua-
li se ne possotto tr'ovare sulle
bancareltre di materiale usato, se

,rron ad.dirittura, i,n qualche cas-
setto dello stanZino funzionante
da laboratori,o o nel laboratorio
di qualche amico radi,otecnico.
In ogni caso il rapporto della
d,emoltipli,ca, deve essere di 5

giri ad 1.

Tolta Ia scala e f ildice, si fis-
serà al disco della demoltiPli'ca,
un rapportatòre di plastica; do-
po avere nraturalmente forato il
rapportatore nel suo centro. Al
di sotto de1 rapportatore, Poi,.si
fissa con del mastice, una tacca
di riferimento, per la lettura in
gr.adi.

A riflnitura di tutto il com-
plesso si a'pplica una Pi,astra di
plastiaa bianca in modo da na-

soonder,e le Parti meccaniche
della demoltipDca, lasciando sco-

nte
pe
è

stra forata, Per rnezzo di un
bulloncino d'a 3/8 oon dado' (un
piccolo ritaglio di ProfiIato di
àlluminior con sezione ad 'U',fa da distenziatore).

[.rasse della demoltiPlica è

prowisto di bottone di cornan-
d.o, rappresentato d.a una vec-
chia manopola di sintPnia Per
radio.

A questo punto non rirnane
altro ctre prendere tra striscia da
11 fori (n. 2), allargarne i fori
n. 4 e n, 8, oontando da una del-
le estr,emità e fo,tzare in detti
fori allarrgati, 1e due ultime boc-

li'].::::

cole rimaste, serrando queste ul-
time, iutte da un trato. Frende-
re poi i due morsetti s . Q ', dà
tra.foro, for,arli alla estremità del
braccio libero, con una punta
da 4 mm. Unir,e poi, i due mor-
setti alla strisòia cle'l n. 2, ad 11
fori usando due buloncini clre
passino appunto per i fori 3 ed
I della striscia stessa,

Si proccda poi aI montaggio
ed al conttollo del parallel,ismo
dell,e strisce da 25 fori, usan-
do, ove necessario, un calib'ro
per oontrollare llesattezza del
paraltrellismo stesso: la condi-
Zicne chi.ave, dalla quale dipen-
de la 1xe'cisione del funziona-
menùo del teeni,grafo è quella
che si può accertare controllan-
do che Ie stfisce da 25 fori ri-
sultino pamltretre allorquando i
du'e hraccri snodati de1 tecnGfa-
fo, siaúo posti i;r sondiziorJi tE.
li da formare.'un angolo della
ampiezza di 90 Sr'adi.

vo.letta di buon cornpensato o

gendo a fondo questi, per im-
pedire quatrsiasi possibitre spo-
stamento del sistema quando di
esso si' spostino solamente le
braccia.

4
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1
I
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E
I
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ELENCO PAR,fI

,Btrlsce da 25 fori, n. I cÀtalogo M€cc&Bo

- Boccol€ reallo con foro ala 4 mm. e Z aladl

al€l 1930-35
Bottore per essi ala hn. 8
Lamina aU plastica bienca cm. 12 x t8
Rtghellt in legDo ala, cm. 4 x 30
Morsètti a ( C E, per il trafoîo
eal inoltre: Qualche rotrilell&, viti stagno, ecc,

- Striscia ala u fori, n. 2 Catalogo MeccaDo
- Piestre fdfate, n. 70 Cata,logo Meceatro ,I1 tecnirgrafo dta' me C6str,ui-
- Squailrao n. 108, Catelogo M€ccano to, lllustr.ato smontato nel,le sue- Disco, al& 6 cm. r, 109, Catalogo Mecceno
- Pernl con vite ecc, n. 115, cstalogo M€ccano parti' e com4lleto' nelle due fo'

oppure, E Easchl ricavatt da tondlno ala 4 mm. nlett4to ail uD,' !o ruò esser'e usato dopo aver-
eltìemita e aaor Io m,ontato su una qualsiasi ta-

- Asse da 6 mm. rlcavato dÈ un poterziometro fuorl uso óonunque da diSegnO, delle di-
: 3ÌilÎf,Îr' utltn"-ti'j'. T*rui n*o. mensioni di mm. 6ó o ?0. 41 ffs-
_ BullonciEi ata 4 mm. a testa tonala I saggi.o si prowede ancorando, i
- R.apports.to?€ tn plastlce traspare,nte dà 10 cm. di dlÀmetto ' 'due morsetti'a "C', lungo uno
- Demoltiplica a frlzione, rlcayata da un vecchio aDparecchlo raalto dei 

'bordi 
deUa tavoletta e strin-

1-
t-
z-
2-
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BetÀ + l). per I valoÉ m.€d,I, que-
stt calcoll poasono ee6,eré"évit u
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!i,if-#a"!l#",1nfl:fT*".ii"*h iîliyl"."-'ù1ttî .ifi"""'8 s'ii'f;'ìl? q::fff* Tl,"Jilg;,ip,';,'Tl',;jl:
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fi+iifi$idíl'tl'*i.s,]],1t* ii,:#*q:i"'l'rTii]qràr13t*$;vlEie' . che attualire=n?é-si esaurisóil;; siicie_aerre resistenze da usare per
--co-srANrrNr BoNAvENr"""; f|?.":ìl'îéo$rlfluo-.t"mitd-*'uòr- i;";i"t. di-É;;i;;'..-- *"-"

i-'-?F,a''!";{*fiifi*"fr.:l ;H i.i;;ff'fit;1ffiÎ;'l#}i l1Ì'"ub3,l; ."*m'*"*:;J";"i;"*:Hllt
Ti-*::x';;Li:'"""'",""';*r-".-** *T""ll'.ff#i"".q;: "5:etr "î ;i,: 3g.S:"3i::j:".F"'fr,î fi:È$"[fT;?la rlvlsta da cul lel ha d'esunto li iliiia-u-ii,1irà taTé*-" oaria-ar-teria- iiiili" o"u,t*p,r.ento caaarlnso, ecc.progetto cho vuole et'ttÀre -oam- G,Jio-îú,r'il*vau'taegro, oymen- oi;i-"nu uno cr€r oapr atel,l.a cor-ca'ndolo, Don è dl uostra puubúca- i;itíoì; t"^íiiil u cóiiJ-iuiòr?'A; ó; dl ÈrmeDrazlone deve es'€ro
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Allis e E,eta, Purtrofppo, ,ben t}oche



tornatà del ùratteggio e coùtéuen-. : . .:=:'': te Lltrurxeistore Iogtrumento,va
po8ta fuorl, 1ll vlsta da p,arte aU

iÌil"i'i,3fFi'"Yil"3,Ì"":5",9ffi l#
"- i:i rreoe il cavetto blpoia,te lrndicito, e

: : si uga Per le dúsoee& di ant€lxúa'
,, . Prlm,a, doll'uao del compÌ€86o, sl.ì : ' ::*"?i'l$:f^*#îffi":"H;' : : t t'"" azzèta,tE l'lnd,roe cletrlo gtru-

- tDento e Devoc&le U l.ewia"to d,8, 25O
întùa ohm, sutla 6en8úÈll!tà Più
8d&tta, qulndi sl t!.Àtte all luote-
re I'a,ntenD,a slno a- che e1 notl le

GEER Porale- spetttvamen mtrslmÀ
lone, - dl uD.o allÈ masga qualor&
sttumen to alel- slrvo ed strla acala e
le ante , che viene' usa- tubo a. r&ggl oa
to itr al televisote d€u'eppalecahlo
stesso ala installare, lnvece che dl- lorl necsssad so
rettameDte, sulla antenna. Chleóe achema che Ie
se siamo in graalo all tornirgll uno preseD.,te che le
schesa iD proposito. ooltornata

de've ess€le
tfi€ttivamerxt€ Ll d4eposltÍvo cul clno posslb[€ al

fo c€lxno €alaùe, e va collegsto tl- La sezlolxe È des

in glaalo di ric€'ver€ i tle plogram- prog'etùl dl. rioeYltorl d-& I1ol. pub-
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atio TV disponiblle I

scanso qu.lndl, dl perlco[_e dl ep!è- No;1 p€Esl
cevoll, esperlenze Ie conslgllamo aen- Fenze +ia ll
z'a.ltro di contl 1l mo- ou€Ilo da Lel
meDto, l'a,llmen le pl- eàto aiano d,
lett€ d4,4,5 volt, I reeto, fueno da lel
a!ur.e!è xool 1l mlnlmo l€ sostltuzionl d
consu,mo d Se Fol, è nella Eezlon€ di

altra aU
ledln

que è
cbe 6ep&rl Ie linea m€ttÈ liaÎr,Dalecc

lo, ll che ptrò otte- slntonlzzaisll c-on

FI rlferlsce, sl
derxzs coD lI c
Yee.chi-o caDa,Ie

drel ln vilta del-
con-
' per(al' om€ro. chle-

collegare utr

o lndurre ln úa coÀtraddizlone altÈ quale lel
f,& cenD.o è eolamente 4pparente, tn

,to beDe,
to oe.r ú MICITDLAN
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polta, a mlgllor€ pr€cl- ga luoep dl R[Ai Dlspone df Àttrezzatur4 per levo-

Elone u*grrr-" id--nit, t3, f.1, ln luogo di razione di lEzzi meecanicl.
*àEÉt a pàr I'oneratot". 

H1,

pletasse i un com-
plesso di con uno
Éch,em,a p l'amPlifl-
catone, al Pî€so, al-
tregando quÀtche foto presa' molto sd ll n€gstlvo
Ìayvtclnata e ben nesaa a, fuoco, meIlt"aziono de
Eulla parte i.nt'erna superlore €d reslgtenza dd
lnferiore dello clìas8l6, Àoncbé se- lore d! 200 o
gnalend.o un pr€clao e compl€to Eformatore U/0
el€ncc partl. necessa- Elregso .l,a difta-
rla la sollta e da L€l tà nella sécon
formulata e r€latlv@ al non essrer€ p€rtha. L& aez
stÀto 11 cltato progetto, desunto da ecrltto,p€r l'av
altDe p,ubbuoazlonl. bj.na 1n feÈj,t€ è

so dell'e.rtlcolo,
CAPECCHI R.OBEÈîO, Pistola. siemo che al trar

Possiede un dcevltore super€,tero- €epi da 0,05 mrn.
dina a quattro valvole, più occhi.o na sezione totale appar€nte, dl clr-dina a quattro valvole, piu occlrlo na Sezlone totale appar€nte, dt c1r-
magico e raddrizzatore al selenlo; ca 0,25 mm, plù Io etrato dl iso- ---_-lamlnta un rumore contlnuo etl lameirto d! cótone o di g€ta. Let
uniforme che yiene proalotto dal- comunque chleda: fllo lltz da
I'altoparlante anche' con il poten- 20 x 0.05 mm.
ziometro di volum€ aI minimo; se-
gnala anch€ altri Ìumori c,he si VENETO F,RANCO, Batl. Inten-
rendono evialentl colpenalo il^mo- zio;ìo-affa óóiiruriohe di un appa-
bile esterno dell'apparecchio. Chie- il;;i; .;-;-;;îà il pióg*to aTàui

I OITICA

I rolocnrRl

Perché ci parla di < runore >, e pag. 20; chiede dpiÌr evantl, dl ( schlocco >, Senz& iealizzarlo con uparlarcl detl,a natura drt ùaU ru- sistente nella sos
moll: Bl tratta di ronzll, nschl vista bobina con

vole cll ba88a, frequenza., e gartico-
LBrmente d€Ua 124/TO e d€ua 50i85.

de consislio in poposito. ài'i. "r- EJìi-.oii"lt""-""""t", "

tt

i OITICA man a nutcla; & que€w Purw ruE-
ecolt-al fluldo, una plccollsslme pro-

cH['llcA
FORMUTE

PROCEDIMEIIII

I fVlvulr,trlr dl clomo, ln
n, l.!4 ,, | ,.r.raararnaotGll l.a quaDtttè e-

sta, ly! ged€ dl lrnpaghazlone, delr a 
^àèrr dÀhnr rr_1€ llghe dl plombo alèll,D compo-1€ llgle dl plomÈo 

'!èu'D 
compo- 

caRBoNE ETT.RE, cenova. ,o
Possèsso itl una macchina Lelca'
èhteae detla posslbll{tà all munir-
18 di siDcronlzzazlone pet fash' ói
cul attualmente essa è spsowlsta.

IV

:=



vo di essicailvt mh€rall. Appllchi
lÈ vernice sullo atrumento efÉgan_
do fortem€nte con un tam,ponè dtflan€Ila, fllntsslms..

SCIPIONI ORIO, Roha. Chteat€ll proce,dimento per impirtire attutensili dl acciaio una timpera iucro,- estrerna dur^ez-za, per lavorire poi
zza- palti in acciaio temperato.

a"n-
nil

u€gatlvament€ 5

acchie di ruggi-
chiede anche la __

roflIla, che roìie era à;l- l1|cl.1 una soluzto-n€, tn 65u- gram-
l,autote d.,eL libro. tta anzo frI d.t acqua, cli 5 gta.rnmi dt acl_

dovr,eobe e66€!e cbiariac"t?:.^Tl "- iàii";il;;;;; ilH;*"#;"':Hf i pnOgUUlsata úare e quale, dooo 
"u:ll^1_?: t;' e;f 

-;;;iJ"" ,.r, piccolo co n_ | - -. .---. ..

f,'JÎi ^ 
" 
i "dl 

": 
3 " î:i 

t 

"#'.,1,t",ì;"."1H ; 
=ffi 

..

flilul3'.'."'flà'f,"'l?T";.11i1"":i:: :.i*3t"i' XT'XTlif"'T"""1t1i3"# | vmt

che possa appllcare su di uno stru-mento musicale in legno, che sl _èscrostato. 

-

Ls. seguent€ rormula, sl Dr€sta | lSlStEllllÀ Atlpartlcolarmente Der strurn€nti tn Ilegnl cli noce, acero, Iarlce. I rg
sa, in campo tecnico-pratico. ìîtH i1t""r,",i;JTit;f*î" I t

,^iNT_q9.""_1"To_"r",ur"*J"l,.", iî#i,'*ijiifi;r;J"i,[1"",1l I t'FAnE'"

.,+,"p;*":.^:,"jt::,:1*1^?î-o',:"'g." i8ilt""t"uÈ,$î" n:fl"t:t"?u'1T""*i3:

l3''o:i,,1î,;i""Tl-lÉ'Tf;.*i'"gi: ii$X;:JFí:jil"iÉ{i -r. -;g,i- | sono te 1ryIlq a cut drvaro
'Í-ott€nutl, saranno conr€rmari stÀpàrir- i,tÍ | ABE0ilÀnvldal t€mpo, lt suo rtrrovato è atesri_ i; íeli;- i,ìi- ,

Lofresa 
cfa parte cLl quatcb.e <ctl€n- DEL BraNco

Chleal€ la formul

v
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Nella raccolta dei QU'ADERNII DI < StrS1ìEMA A > trove-
rete una serie di tecni'oh,e che vi perrnetteraru:o di realiz-
zare qualsiasi .progetto. Non mancate mai di acquistare
< trlAiRE > c,he esoe trimestralmente.
RADIOîECNICA - Ef-ETTROMCA APPLIC"è'TA
DLìUTIROTECNúCA - UîIUNSITrI E ACCESSORI PER
CASA - I}TENSTLI EID ASCIESSORÍ PER OFFilCINA -
LAVORJI IN METALLO - I'AVORI IN I/EGNO - MO-
BILI - CIIOC,AI'TOIi - COS:ÍTRUZIONI MOTONAUTI-
CHE - MODEIffSMO E FERMODELLISMO - I-iAVORI
nN RAFIA, PAGLIA, FELîRiO, FILO ecc. - FÙTO -
O1TTICA - DISEGNO - PLA.STICA E TER,MOPLASTI-
OHE - IJA,VORTI IN CE{RAMICA - TERTRAGIJA - PIE-
TRA E CEIRA - MECICAI.IJCA - Fm IL MARE ED IL
C,AIVIPEGGIIO - GIA,RDIÀIAGGIO E COLTIVAZIIOù{ú
eec. €cc.

Chiedete I IîIICO daeJ-i anni 1952 al Giu-
gzlo 11958, i volunai dal N. I al N. 24,
inviando L. 100.

Ognt numero ùrretrato L. 360 E uscirto iI N. 27

Per richieste inviare im'porto su1 c/c postale N. 117114:

EDITORE RODOLF'O CAPRIOTTI
Piazza Prati degli Strozzi 35 - Rorna

Albbonamerito annuo a 4 nul'neri L. 8'50

Lite 6o apztola- Abbonati lire .3o - Non si.accettano ordini DELLE 1trATERIE
aoo accompagnati da rimesse per I'impoto - -

g25g,tta per rlprese foto-
stereo . pàg.22L

Visore per foto-stet€osco-piche > 223

strato n. 6-1hlE L. 150, SOX,ARIA ti a corsi Radio e TV per corli- Un buon soggetto fotogra-
- Via Vtncenzo Monti 8 - MIL,ANO spondenza aleside,rosi aiutarsi re- fico <( L'acqua D , 7l,1

nde trarre mag-
llo- -stu_dio, Scri- 1 colorl della musica D ?Zg

30O. Organizza-
-Donlzzetti 2 - Esoerienzeilichimica . . > ZIZo).

a cliché costrui- Amplitrcatore s translstors
Bubblicato ala pe? autom€zzi ) 238

Inviare ofrerte è
azzztl - Via S. Rlcevitor€' ( Reflex t ln al-

COLLEGNO (IO- toparlante a transistors . r 242

DitanfÉ ( ELDA D. Installazlone e manuten-
; iiJ-Oiscrti cori zione alei cassetti D ?46
zzole e feltri- Ga-
rimtorio llt1o"- Corso ill aeromoalellismo

ditisfacente. Spe. (xUI punteta) > 25O
o. Foto e descri-
a lnviando L. r50 Mobilt componlbill Der ognl
: PETRINI - Ca- ambiente D '257
41 Milano,

A _ Tecnica Nuoyi usi atelle vecchie
semicollut- canaleùe al'auto > 262

I)ue
o-n;i Piccou allevamentl realaliti-
im- zi: Il Corigllo D 264

circuiti dÍ aooli-
IO e TV. fidtte Ricupero del fllo dl rame
trici €lettronlche. ala vecchi awolglmenti . > n0
orincioall Libre.
2a aUiAutore in Tecnigtafo con pattl del

Ito ?. (MeccaD.o) . . . . . D 271

a: LUEMAR, - Casella Postale
142 - Folli ).

ÎUÎTO PER, IL MODELLISMO FE -
ro Auto Aeteo NaYale. Per unà

;:
Rlvlsta Italmoalel L, 350. - Blva-
rossl L. 200 spese compîese. -
Fochimoalels - Corso Buenos Ai-
res 64 - Mllano.

( MoTORINI ELETTRICI ingom-
bro cm. 5 t 2,1 ClC 3 - 4,1 VoltsDrocm.5t2,1 C/C3-4,1

Í.lA 4-B-1 Volts L. 9l(). IrÍ./a 4-B-3 L. 9l(). Ingom-
brocm 7x5Cbro cm 7 x 5 C/C. 1,5 - 3 - 4,5
Yolts L. 1.21), SPe(Usce contras-
segno Soc. ZAX - Belgamo - Vi&
Broseta, 45 D.

ABEEDATE la Vs, casa cotl la se-
rie lampaatari p€r I ambientl a
sole L. 15,000: AnticaJnela' Sa-
la, Tlnello, Cameta, Bagno. fa
serie si lnvlÀ contÌasseBno. El-
clrlealere foto inyianalo L. 15O, in
fraDcobolll at PEIBINr - Casel-
la postale 3?41 Mllano.

(SerYendovl dell'orFzDjúf'azloîE
Zj.PPL co con ar-
rangtsti ali atnbiÀn-
ito iatee e recipro-
cametrte pe,r lo svìluPPo e la lea'
lizzazlone ati plogetti. INoLERE

complere-
nateriale
alischÍ' ll-
I nuovi o
L. 3lxl PeÉ

RODOI1IO OAql1Ri164rrI - Dt1.etùore FeqponÉ.îlbil€ - D@îeto d€l Ttsi'bunaJe dd' R]oma n. 3?5€ d€l 27-9'19S1

È-er G- dlfiuslone é distFbutioae C e G. }!a!co .-_. Mtla0îo_Vls_Flrrel[l fr) - Tblefono 65'0251
gtab. GúaÉpo F. qapelottl - Vla Clceaone, 56 - Roma.

.,. Ilt



PER IT. T959
ABBONATEVI
ATLE RIVISTE:

il "sistema A"
La rivista più com-

[leta o più interes-
sante, chg
numerosvil
serie di nuo

bies,,
Pneumo ú. l5O
.,F I R 8,,

t
t.
0

a ricevere lr numeri.
a

_ L'abboaamenlo n aTI " SISTEMA A"
può decorrere da
qualsÍasi numero 6
offre i seguenli van-
laggi e facílitazioni:

A,vrele in regalo
UNA, CARTELLA,

COPERTINA.
per rilegare fannata
in tela solidissima ed
elegante e stampala
ln oro.

a
Riceverele la ri-

vista a domicilio in
auticipo rispetto aI
griorno d'uscila.

a
Godrele della

@nsulenza del ns/
UFFICIO TECNICO
Eenza NESSUNA,
SPESA.

a
Riceverele gra-

luilamente la lesse
ra dello < A CLUB >,,
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e segnalatecl I no-
ninativi di sirapatiz-
zanti della Rivista.
Condizioni di abbo-
namento (vedi retro) .Jrrlrúl



arrvrsr PER o^4[MBr rDx MaîmEeEAf,E
L'inserzione nella presenle rubríca

è. graluiîa per tutîi í lettori, purché
I'annunzio stesso tífletta esòlusiva-
MCNIC iI CAMBIO DEL MATE.
RIALE tra "arrangisti',.

Sara dan Ia precedenza di in-
ser2íone ai Soci Abbonati.

CAMBIEREI due strumenti della

POSSIEDO 2 serie francobolli che
cambieteÍ con cuffla Der radio da
2000 ohm. Riccardo Dtutso _ ViatiColli Aminei 35 - NAPOLI.
CAMBIEREI due valvole 6,V6c Fi-
vre Duceti, una 688 della R,CA, una
59, una cuffla magnetica ed altto
materiale radio per un ticevitore
tascabile, a due transistor funzio-

nante che necessiti ali antenna dicirca due metri. Pittau Gianftan-
co - Via tlei Mille, 29 _ GROSSETO.

CAIIBIEREI cuffia, microfono a
carbone, relais, trasfomatore di
uscita, valvola 5C3, e materiale, ra-dio vario con materiale da cam-peggio o cannocchialeo binocoloprismatico, oppure con battellipneumatici e simili. Enzo pietro-
santi - Via daUa Stazione - LATI_NA SCALO (Latina).

tqîox T/?0. craziano Betghinz -Via Trento 44 - UDINE.
C{IIBIO due magnetodinamici aI_

FOSSIEDO macchina îotografica
< Comet I fuoco da m. 1,5 a infini-to, 16 pose, con custoitia in peue,

e con due pellicole Ferrania; che
cambierei con vario materiale ra-

VENDO o cambio: Album Astra
lente; odonto-

n custodial ol-
mondiali; clas-
iI tutto contto

tico. Fare ofier-te a: Giusti Luigi - piazza Cesare
Battisti - PONTE A MoRIAN0
(Lucca).

CLAMBIEREI tre film t6 mm. con
Ìicetrasmittente portata Z0 km, o
trasmittent€, completa portata dail0 a-i 20 km., saldatore elettrico ra-pido e voltametro. - Scorza Stefano
- Via L. Pulci, 4 - ROMA.

CAMBIO
220, 180,
sistenza
crodin d
ca con valvola a ghianda gSgA e
auricolare piezoelettrico o trasfor-
matore di media frequenza pet 46?
chilocicli. Scrivete: úario Mìsmeci
Leotta, Via Paolo Vasta 46 _ ACI-
REALE (Catania).

ffSCtlvEtEV! DUNOUT SUattO  t COlst Dttta

SCUOTA POTITECNICA TT.6,TTANA
lr--rrErEEEErErEE

ION ÀFPNAHCTNE
IECIIIG(I IY

uluoîTGlilc0
MECCANIGO

H0î0ilsTA
EITTÌilCISÎT

EJTÍNAUÎO
cAP0t'fAsTn0
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Dcdllc tublto
stà .tfrrncda

t.anc!luia a

cgalco dal datdn!-
trrlo d. àdd.bl-

to.tl rul conto dl

cr.dllo n.lEO prè.-

to I'llrf. P. dl lon!
A, O. Aulor, Dlr.

trov. P.P, f.l. dl

Non. n' óOeIl
dollO-l-1953

SCUOLA
PO L ITE( AI I(A
lT/tL !AA A

V AEUNA LILPúIMITA
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SPETT. SCUOTA POTITECNICA ITATIANA
SElzAALGuNlilPrGNolxvl^rEl^lll.YosflocAl^lococrAlulfoltlu3ltAlo'
rr rxrEr:ssa lx P^tllcol^lÉ 1r corso oul torro ttENcafo cH: soflotlxlo !

1 - RADIOTEGTTTCO

2 - TECNTCO TY

3 - Rf,DIOTELEGRAFISTA

rr - DISEGNtrT0RI EIIIIE

5 - DISEGNATORE MECCAIIICO

6 . MOTOHSTA

7 - MEGCÀXTGO

8 - H.[TllAUî0
9 . EI.ITTHCISTT

l0 - CAPOI'IASIÎ0

I
I
I
I
I
I
I
I
I

CognomC c nomc

Vl.
clnl
Fo3ddg utra Gre3a x tn QuatL quld Vl con rnchG tlc'nr' 

'l
to gruppo dllatlonl.d.l Gorto to Gonlr' tslio conlrclo'

cró irrò xox t t ttAPtc El l! o Dll' corsq


